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Documento del Consiglio di Classe

1. STORIA DELL’ISTITUTO

L’Istituto di Istruzione Superiore "Concetto Marchesi" nasce nel 1971 a Padova, città universitaria, in cui la domanda di cultura classica è da sempre forte, come distaccamento del Liceo Classico "T. Livio". 
Diventa autonomo nel 1976 e viene intitolato al grande latinista, illustre Magnifico Rettore dell’Università di Padova, Concetto Marchesi che proprio per l’invito ad una vita culturalmente intensa e politicamente vitale, impersona lo stile del liceo. 

Dalla sua costituzione il liceo ha svolto una profonda promozione culturale in anni in cui lo studio delle materie classiche veniva svalutato in nome di un tecnicismo più produttivo, ha avvicinato tante giovani menti al grande patrimonio dell’antichità e ha saputo rinnovarsi e mantenere elevata la propria offerta didattica. 

Nel 1998 al liceo è stato aggregato l’Istituto Magistrale "E. Fuà Fusinato". 

L’Istituto, già succursale dell’Istituto Magistrale "A. di Savoia Duca d’Aosta", diviene autonomo nel 1968 e viene intitolato ad Erminia Fuà, poetessa e letterata di origine rodigina, coniugata con il poeta e patriota Arnaldo Fusinato, per l’importante ruolo da lei svolto come direttrice generale delle Scuole d’Italia, promotrice in anni difficili di riforme vaste e notevoli. 

Nel corso degli anni, ha ampliato la propria offerta formativa affiancando all’indirizzo magistrale quello a sperimentazione linguistica (C.M. 27/91); quando la normativa ha soppresso la scuola magistrale di quattro anni, è stato attivato l’indirizzo di Scienze Sociali.

A partire dall’anno scolastico 2010/2011 gli indirizzi classico e linguistico sono stati riformati dal nuovo ordinamento dei licei e il liceo delle Scienze Sociali è stato sostituito dal liceo delle Scienze Umane, opzione economico-sociale.

Nell’a. s. 2011/2012 è stata attivata una sezione del nuovo Liceo Musicale.

2. PRESENTAZIONE SINTETICA DELLA CLASSE

a. STORIA DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

	Classe
	Iscritti provenienti dalla stessa classe
	Iscritti da altra classe/scuola
	Promossi nello scrutinio di giugno
	Promossi nello scrutinio di agosto
	Respinti
	Ritirati in corso d’anno

	TERZA
	24
	/
	21
	3
	/
	/

	QUARTA
	24
	1
	21
	2
	/
	1 + 1 trasferito

	QUINTA
	23
	/
	/
	/
	/
	/


La classe è attualmente composta da 23 alunni, 7 studenti e 16 studentesse. Questo numero è il risultato di un ritiro e di un cambio di sezione avvenuto nel corso della quarta. 

b. CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO

	Materia
	Classe terza
	Classe quarta
	Classe quinta

	Italiano
	Gregoletto
	Gregoletto
	Gregoletto

	Lingua latina
	Gregoletto
	Gregoletto
	Gregoletto

	Lingua greca
	Rossi
	Rossi
	Rossi

	Matematica
	Greco
	Greco
	Greco

	Fisica
	Greco
	Greco
	Greco

	Storia
	Zennaro
	Zennaro
	Zennaro

	Filosofia
	Zennaro
	Zennaro
	Zennaro

	Lingua inglese
	Trentadue
	Trentadue-Salvagno
	Pietrobon

	Scienze
	Andreose
	Andreose
	Brancaleoni

	Storia dell’arte
	Migliorato-Mariotti
	Migliorato
	Vanarelli

	Scienze motorie
	Zorzetto
	Zorzetto
	Lazzaro

	Religione
	Rebeschini
	Rebeschini
	Rebeschini

	Sostegno
	Tieri Adiletta
	Pigozzo
	Tieri Adiletta


Come risulta dal quadro sopra esposto, nell’ultimo anno scolastico c’è stato un cambiamento relativo alle discipline di: Scienze, Storia dell’Arte, Scienze motorie ed Inglese.

c. SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE NELL’ANNO IN CORSO

Il gruppo-classe all’inizio di quest’ultimo anno scolastico ha mostrato la consueta vivacità, tradottasi in una costante, anche se talvolta confusa, richiesta didattica stimolante anche per la componente docente. La partecipazione al dialogo educativo è stata evidente e misurabile attraverso i ripetuti interventi motivati e fruibili da parte di tutti i componenti della classe. 

Una percentuale molto bassa tra gli allievi, a causa di una connaturata timidezza, non sembra essere ancora in grado di superare il diaframma che separa il discente dal docente, instaurando un dialogo autonomo. La gran parte fin dall’inizio dell’anno si è rivelata fiduciosa nelle proprie potenzialità, affrontando con sicurezza e sincerità eventuali ostacoli.

A tale proposito la disponibilità di questo gruppo-classe è stata particolarmente evidente nel comportamento inclusivo mantenuto con costanza verso la diversità, rivelatasi ragione di crescita ed occasione di maturazione. 

3. OBIETTIVI GENERALI, EDUCATIVI E FORMATIVI, RAGGIUNTI 

Per quanto riguarda gli obiettivi cognitivi ed operativi prestabiliti dai docenti, il gruppo-classe ha mostrato un interesse non sempre continuo nel potenziamento delle tecniche specifiche atte a gestire in autonomia i contenuti disciplinari appresi, nonchè a favorire i raccordi pluridisciplinari. 

Un gruppo di allievi, per la precisione sette, ha raggiunto un profitto medio tra il buono e l’ottimo, mostrando di avere consolidato le proprie abilità, applicandosi in modo costante e corretto e valorizzando nel contempo i personali interessi. 

Il gruppo più consistente, composto da dodici allievi, ha invece raggiunto un profitto medio discreto. Tale risultato è frutto di una, appunto, discreta capacità a collaborare in gruppo, all’interno di varie attività laboratoriali proposte nel corso dell’anno da diverse discipline. Durante tali esperienze l’entusiasmo ha supplito alla metodicità piuttosto debole in questo gruppo di allievi.

L’ultima porzione è composta da quattro allievi che hanno raggiunto un profitto sufficiente, risultato di un percorso ondivago e non sempre confortato da esiti positivi. 

Al quadro sopra presentato va aggiunta una considerazione relativa alle difficoltà incontrate da alcuni allievi nell’applicazione delle tecniche di elaborazione e comprensione. Difficoltà che ha determinato talvolta un’evidente disparità tra la produzione scritta e l’esposizione orale in discipline quali il latino ed il greco. Un’allieva, comunque, ha partecipato e vinto, qualificandosi al primo posto nella sezione di greco, il Concorso Viscidi.

Tutta la classe, attraverso le varie esperienze effettuate nel corso del triennio e promosse dalla scuola, ha valorizzato la vocazione allo studio soprattutto di temi di attualità inerenti all’economia, al diritto ed alla legalità, potenziando tali interessi anche attraverso la redazione di alcuni capitoli di un testo editato recentemente sulla storia dell’Africa.
4. CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ RAGGIUNTE

Per quel che concerne le singole discipline, si rinvia all’ALLEGATO A, così come per le aree disciplinari o comunque l’ambito pluridisciplinare. 

5. ATTIVITÀ EXTRA/PARA/INTERCURRICOLARI EFFETTIVAMENTE SVOLTE 

Nell’anno scolastico 2015/2016 gli studenti della classe hanno partecipato ad attività di stage, che si sono svolte a partire dalla fine di maggio e che hanno avuto generalmente una durata di tre settimane. Gli studenti hanno effettuato lo stage presso le seguenti strutture: 

	ALUNNO
	SEDE OPERATIVA

	1 Benetti Sofia
	Studio Legale Busanel

	2 Borgherini Davide
	Ha presenziato a 6 offerte del Verdi

	3 Bortolotto Sara
	Tribunale di Padova

	4 Cavinato Serena
	Farmacia Meltias

	5 Cesano Annaclara
	Studio Legale Ferrante

	6 Cherubini Elena
	Abbazia di Praglia

	7 Codemo Martina
	Studio Veterinario Padovanelle

	8 Dal Maso Matilde
	Stage all’estero

	9 Dal Porto Maria Elena
	Co.Ve.S.

	10 Fasan Anita
	Stage all’estero

	11 Ferrari Beatrice
	Studio Bettio

	12 Lunardi Tommaso
	Tribunale di Padova

	13 Nicoletto Francesca
	Scuola dell’Infanzia Don Bosco

	14 Pistore Sebastiano
	Università di Padova

	15 Pucella Giulia Maria
	Studio Legale Bonon

	16 Randi Alberto
	Studio Legale Ferrante

	17 Stasi Davide
	Studio Legale Bermone

	18 Tagliavini Pietro
	Stage all’estero

	19 Tasinato Sofia
	Biblioteca Santa Giustina

	20 Tomasin Marco
	Università di Padova

	21 Tullio Anita
	Centro Donna di Padova

	22 Turrato Valentina
	Azienda Ospedaliera di Padova

	23 Volpin Irene
	Studio Legale Decima


La totalità degli allievi ha riportato da parte del tutor un giudizio tra il buono e l’ottimo.

Come si può notare ben nove allievi sono stati impegnati in Studi legali, Tribunale e Studi notarili acquisendo nuove abilità e rinforzando la loro affezione per l’ambito giuridico. I restanti sono stati collocati nel territorio, urbano ed extraurbano, svolgendo anche incarichi di rilievo come il restauro di testi di pregio presso l’Abbazia di Praglia. Tre allievi poi si sono indirizzati all’estero per approfondire la conoscenza della lingua.

ALTRE ATTIVITA’

	Conferenze
	Progetto “Primo Soccorso”

Progetto Carcere

Progetto For.Ma.Lit.
	Classe 4 corso di 2 ore tenuto da un formatore della Croce Verde (Zorzetto)

Classe 3 Sulla pena di morte (Zennaro)

Classe 3 Laboratorio sul diritto allo studio (Zennaro) tutta la classe 

Classe 3 Laboratorio sui Diritti umani (Zennaro) tutta la classe

Classe 3 “I diritti delle donne” (Di Cintio) tutta la classe

Classe 3 Laboratorio sul genocidio armeno (Zennaro) tutta la classe

Classe 3 Laboratorio sulla crisi economica e sviluppo sostenibile (Zennaro) tutta la classe

Classe 4 Laboratorio su “Diventiamo Cittadini Europei” (Zennaro) tutta la classe

Classe 4 Laboratorio su Arte e Diritti umani (Zennaro) tutta la classe 

Classe 4 Laboratorio sulla Controstoria dell’Africa: Genocidio del Rwanda (Zennaro) tutta la classe

Classe 5 Incontro sulla Controstoria dell’Africa (Di Cintio-Zennaro) tutta la classe

Classe 5 “L’unità del pensiero di Nietzsche” (Bonsanto) tutta la classe

Classe 5 Educazione alla Legalità: incontro con la Polizia municipale di Padova (Zennaro) tutta la classe

Classe 4 e 5 Educazione alimentare e sviluppo sostenibile (dott. Lovison) 2 incontri per tutta la classe

Classe 5 Laboratorio su “Dove sono andate le torri gemelle?” (di Judy Wood) tutta la classe

Classe 3, 4 e 5 Laboratorio sulle Emozioni (prof. Bonesso) 6 incontri per tutta la classe

_______________________________________________

Classe 5 “A scuola di libertà” (Rebeschini) 

Classe 5 Educazione stradale (Lazzaro)

Classe 5 Laboratorio sulla Poesia del secondo Novecento e su Meneghello (Gregoletto)

	Attività extracurricolari
	Attività sportive

Certificazioni di lingua

Educazione alla Legalità

Corso di scrittura creativa

Potenziamento Storia dell’arte

Notte del Liceo Classico

Disputa filosofica

Concorsi


	Classe 3 Giochi Sportivi studenteschi (Zorzetto)

Classe 3 “Più sport a scuola” (Zorzetto)

Classe 4 Giochi Sportivi studenteschi (Zorzetto)

_______________________________________________

B2 5 allievi

C1 3 allievi

_______________________________________________

Classe 4 Europa Ludens (solo una delegazione)

_______________________________________________

Classe 3 (Nicchio) 1 allievo

Classe 5 (Castiglione) 1 allievo

_______________________________________________ 

Classe 3 Giochi di Archimede, solo su base volontaria (Greco)

Classe 4 Giochi di Archimede solo su base volontaria (Greco)

Classe 5 Giochi di Archimede solo su base volontaria (Greco)

Classe 5 tre allievi hanno frequentato il potenziamento per un totale di 15 ore (una solo per il primo quadrimestre) (Passalacqua)

_______________________________________________

Classe 3 partecipazione con performance e altro di tutta la classe (Gregoletto)

Classe 4 partecipazione con performance e altro di tutta la classe (Gregoletto)

Classe 5 partecipazione con performance e altro di tutta la classe (Gregoletto) 

_______________________________________________

Classe 4: un gruppo di 4 allievi 

Classe 5: un gruppo di 4 allievi

_______________________________________________

Classe 4 Olimpiadi di Italiano 2 allievi (Gregoletto)

Classe 5 due allievi al Concorso Viscidi per la lingua greca (Rossi) (1 qualificatasi al primo posto)

	Stage
	Stage aziendale
	Classe 4 (Gregoletto) 

	       Viaggi
	             PES


	Classe 3 viaggio di formazione a Strasburgo (Zennaro) solo 3 allievi

_______________________________________________

Classe 3 Viaggio a San Martino, Solferino e Castiglione delle Stiviere e Ginevra (museo della Croce Rossa) (Zennaro) 2 allievi

Classe 3 e 4 Auschwitz, Cracovia e Budapest 11 allievi (Zennaro)

Classe 3 e 4 Trieste, Basovizza solo 8 allievi (Zennaro)

Classe 4 Viaggio all’EXPO e Croce Rossa italiana solo 6 allievi (Zennaro) 
Classe 5 Viaggi della Memoria: Vajont (Zennaro) tutta la classe

_______________________________________________

Classe 4 viaggio a Neumarkt per 2 allievi (Zennaro)
_______________________________________________

Classe 3 Firenze (Gregoletto-Zennaro)

Classe 5 Gardone e Verona (Gregoletto-Tieri)

	Uscite
	Teatro 

   Progetto Carcere

Progetto Cinema e condizione giovanile
	Classe 3 Frankestein (Trentadue)

Classe 4 The tempest (Trentadue)

Classe 5 Oliver Twist (Pietrobon)

Classe 3 Plauto, Casina (Gregoletto)

Classe 4 Goldoni, I due gemelli veneziani (Gregoletto)

Classe 5 partecipazione a 5/6 rappresentazioni del Teatro Verdi (un gruppo di 6 allievi) 

Classe 3 Incontro sulla pena di morte al Liceo Curiel (Zennaro) tutta la classe

Classe 4 e 5 Giornata della Memoria (Zennaro) tutta la classe

_______________________________________________

Classe 4 uscita al carcere (Rebeschini)

_______________________________________________

Classe 5 Venezia Collezione Peggy Guggenheim 

Classe 5 Mostra su Zandomeneghi a Padova e Mus.Me.

_______________________________________________

Classe 4 visione di “La famiglia Belier” e di “E’ arrivata mia figlia” tutta la classe (Gregoletto)


La tabella precedente mostra in modo evidente la disponibilità di questa classe ad aderire alle proposte didattiche avanzate dai docenti, soprattutto per le attività legate a Cittadinanza e Costituzione. 

6. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE APPROVATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI E FATTI PROPRI DAL CONSIGLIO DI CLASSE.

Le griglie di valutazione disciplinari e quelle di valutazione della terza prova si trovano nella sezione Griglie di Valutazione.

Il voto di profitto assegnato in sede di scrutinio finale è stato in parte determinato ed esplicitamente accompagnato dal giudizio sull’interesse e la partecipazione, sull’impegno e la puntualità nell’eseguire i compiti, sul progresso nel corso dell’anno. I suddetti aspetti sono stati modulati su tre livelli di grado, rispettivamente indicati dalle lettere A B C, secondo la seguente specificazione:

	Interesse e partecipazione
	A: efficace
	B: sufficiente
	C: inadeguato

	Impegno e puntualità 
	A: costante
	B: sufficiente
	C: discontinuo

	Progresso nel corso dell’anno
	A: buono
	B: apprezzabile
	C: irrilevante


La compilazione di questa parte costituisce il “giudizio brevemente motivato” di cui parla il c. 4 dell’O.M. 80 in riferimento al R.D. 653.1925, art. 79 e successive modifiche.

7. ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

Nell’attribuzione del punteggio il consiglio di classe ha applicato i seguenti criteri:

· Assegnazione del punteggio minimo o massimo della banda di riferimento prevista dal DM 99/2009 in base alla media aritmetica delle valutazioni conseguite dallo studente.

· Valutazione comparata della presenza/assenza di tutti gli elementi che concorrono a determinare il credito stesso (frequenza, interesse e partecipazione, impegno e puntualità nell’eseguire i compiti, progresso nel corso dell’anno). Se questi elementi sono prevalentemente positivi è attribuito il punteggio massimo della banda di riferimento.

· La partecipazione alle attività integrative e complementari deliberate e organizzate dalla scuola concorre positivamente alla definizione del punteggio del credito scolastico. 

· Concorre positivamente al punteggio anche l’esistenza di un eventuale credito formativo opportunamente certificato.

8. ATTIVITÀ DI RECUPERO EFFETTUATE       

Anno scolastico 2014/2015

Per il recupero in corso d’anno, l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· attività compensative in funzione preventiva rispetto alle difficoltà di apprendimento (periodo: ottobre-dicembre);

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento fino a 10 ore, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, nel periodo gennaio-febbraio, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica per l’indirizzo classico; 

· attività di recupero in ambito curricolare.

Anno scolastico 2015/2016
Per il recupero in corso d’anno, l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· attività compensative in funzione preventiva rispetto alle difficoltà di apprendimento (periodo: ottobre-dicembre);

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica 

· attività di recupero in ambito curricolare.

Anno scolastico 2016/2017
Per il recupero in corso d’anno, l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· attività compensative in funzione preventiva rispetto alle difficoltà di apprendimento (periodo: ottobre-dicembre);

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica 

· attività di recupero in ambito curricolare;

· nel II quadrimestre attività di Cooperative Learning: studio assistito, peer education.

9. SIMULAZIONI DI TERZA PROVA EFFETTUATE

Nelle tre simulazioni di terza prova, ciascuna della durata di tre ore, il Consiglio di Classe ha scelto la tipologia B con quattro materie per un totale di 12 quesiti fino ad un massimo di 10 righe, come la più rispondente alle esigenze della classe.

	I sim.

7/12/2016
	Matematica
	Lingua greca
	Storia
	Inglese
	Media 11.6
5

	II sim.

6/03/2017
	Fisica
	Lingua greca
	Filosofia 
	Inglese
	Media 10.86

	III sim.

27/04/2017
	Matematica
	Lingua greca
	Storia 
	Inglese
	Media 11.78


Padova, 12 maggio 2017

	I Docenti del Consiglio di Classe

prof. Rosa Maria Gregoletto 

prof. Valeria Rossi

prof. Giulio Zennaro

prof. Eliana Pietrobon

prof. Giuseppe Greco

prof. Annamaria Brancaleoni

prof. Laura Lazzaro 

prof. Ximena Vanarelli

prof. Daniele Rebeschini

prof. Manlio Tieri Adiletta


	Il Dirigente Scolastico

prof.ssa Antonella Visentin



	I rappresentanti degli Studenti
	


Allegato A

Relazioni Finali dei Docenti

Prof. ROSA MARIA GREGOLETTO


Materia ITALIANO






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Sono state acquisite le seguenti conoscenze: possesso di una terminologia appropriata ai fini della decodificazione dei testi letterari, semplici informazioni (biografie, autori, tempi e luoghi della produzione letteraria), individuazione delle tendenze della produzione letteraria. 

Ho potuto notare, nel corso degli ultimi tre anni, un interesse crescente per i dati pertinenti all’ambiente ed alla biografia degli autori affrontati, soprattutto in relazione alle personalità letterarie del Novecento. Le conoscenze così ampliate mostrano, non tanto un interesse puramente nozionistico, bensì un bisogno di acquisire quanti più dati possibili al fine di collocare correttamente ogni singolo autore nell’epoca in cui è vissuto. 
COMPETENZE
Le competenze acquisite si sono rivelate utili per creare un metodo di studio per gran parte degli allievi autonomo e flessibile, pochi non si sono dimostrati in grado di metterle a frutto. Tale metodo favorisce l‘organizzazione del lavoro domestico; la soluzione dei problemi; il riconoscimento dei rapporti tra la lingua italiana e le altre lingue moderne e antiche; l’acquisizione degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea mediante lo studio dei vari fenomeni letterari.  

A conclusione del percorso di studi posso affermare che la classe è in grado, pur a diversi livelli, di cogliere le anticipazioni e notare gli esiti della ricerca contenutistica e formale iniziata dagli autori del Romanticismo italiano per arrivare al Novecento. Soprattutto in relazione al Novecento i laboratori affrontati da parte di tutta la classe hanno toccato ambiti normalmente poco “praticabili”, per la precisione la poesia italiana degli anni Sessanta a partire dalle sue radici nel primo Novecento e la produzione di Luigi Meneghello. Nel corso di tale attività gli allievi hanno ricoperto un ruolo attivo dimostrando interesse e stimolando i relatori con domande pertinenti ed originali.

CAPACITÀ
Gli allievi sono in grado di analizzare il testo letterario ad un livello di comprensione letterale, individuare le proprietà specifiche di ogni testo, le relazioni del testo con il contesto socio-culturale in cui si colloca, rilevare la collocazione diacronica del testo, esprimere i contenuti oralmente in forma ordinata e coerente, produrre testi scritti di varia tipologia. 
Proprio i laboratori e l’attività di social learning confermano l’impressione che, sottoposti a richieste impostate in modo informale, gli allievi siano in grado di stabilire più facilmente collegamenti ed individuare differenze e somiglianze tra autori e testi. 

METODOLOGIE 
Lezione frontale, lettura guidata di testi in classe, attività di recupero-sostegno e integrazione, attività laboratoriale.

MATERIALI DIDATTICI 
Libro di testo, fotocopie.
SPAZI 
Aula.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Verifiche scritte pertinenti alla Tipologia A (analisi del testo), Tipologia B (saggio breve o articolo di giornale), Tipologia C (tema storico) e Tipologia D (tema di ordine generale); verifiche orali su porzioni del programma; una simulazione della prova d’esame della durata di cinque ore e comprendente le sette tracce previste secondo le diverse tipologie.  

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Data la necessità di produrre l’allegato anticipatamente rispetto al 15 maggio, mi riservo di completare l’analisi di alcuni dei testi successivamente a tale data che verranno indicati con un asterisco.

Il numero di ore indicato per ogni singolo argomento non tiene conto delle ore dedicate alla valutazione orale degli allievi, ugualmente importante rispetto all’approccio frontale; ritengo possibile in tal maniera far percepire la “corposità” di alcuni autori o fenomeni letterari rispetto ad altri.  

Testo adottato: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Testi e storia della letteratura, Leopardi, la Scapigliatura, il Verismo e il Decadentismo, Paravia, volume E.

Giacomo Leopardi. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 Il pensiero; paragrafo 3 La poetica del “vago e indefinito”; dallo Zibaldone T. 1a La teoria del piacere; T. 1b Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza; T. 1c L’antico; T. 1d Indefinito e infinito; T. 1e Il vero è brutto; T. 1f Teoria della visione; T. 1g Parole poetiche; T. 1h Ricordanza e poesia; T. 1i Teoria del suono; T. l Indefinito e poesia; T. 1m Suoni indefiniti; T. 1n La doppia visione; T. 1o La rimembranza. Paragrafo 4 Leopardi e il Romanticismo; paragrafo 5 I canti T. 2 L’infinito, pag. 30; T. 3 La sera del dì di festa, pag. 33; T. 5 Ultimo canto di Saffo, pag. 47; T. 6 A Silvia, pag. 50; T. 8 La quiete dopo la tempesta, pag. 64; T. 9 Il sabato del villaggio, pag. 66; T. 10 Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, pag. 70; T. 11 Il passero solitario, pag. 75; T. 14 La ginestra o il fiore del deserto, pag. 88. Paragrafo 6 Le Operette morali e l’ “arido vero”, T. 15 Dialogo della Natura e di un islandese, pag. 108.                         Ore: 13                                  
La contestazione ideologica e stilistica degli scapigliati, da pagina 162 a pagina 166. A1 Emilio Praga T.1 Preludio, pag. 168; A2 Arrigo Boito T. 3 Dualismo, pag. 179; A3 Igino Ugo Tarchetti,T. 5 L’attrazione della morte, pag. 186.                                                                                             Ore: 2                                                                                                                      

Il romanzo dal Naturalismo francese al Verismo italiano. A3 Emile Zola, T. 3 Lo scrittore come “operaio” del progresso sociale, pag. 218.                                                                                    Ore: 2                                                                                                                        
Giosuè Carducci. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 L’evoluzione ideologica e letteraria, paragrafo 3 La Prima fase; paragrafo 4 Le Rime nuove; T. 1 Il comune rustico, pag. 305; T. 2 San Martino, pag. 309; T. 3 Pianto antico,pag.311; paragrafo 5 Le Odi barbare;T. 6 Nella piazza di San Petronio, pag. 323; T. 7 Alla stazione in una mattina d’autunno, pag. 326.                                                 Ore: 2.                                                                                               
Il Verismo italiano pag. 226.   

Giovanni Verga. Paragrafo 1 la vita; paragrafo 2 I romanzi preveristi; paragrafo 3 La svolta verista; paragrafo 4 Poetica e tecnica narrativa del verga verista; T. 3 Impersonalità e “regressione”, pag. 350, T. 4 L’ l”eclisse” dell’autore e la regressione nel mondo rappresentato, pag. 352; paragrafo 5 L’ideologia verghiana; paragrafo 6 Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano, pag.359; paragrafo 7 Vita del campi; T. 5 Fantasticheria, pag. 363; T. 6 Rosso Malpelo, pag. 368; T. 7 La lupa, pag. 380; T. 8 I ”vinti” e la “fiumana del progresso”, pag. 384; paragrafo 9 I Malavoglia; T. 9 Il mondo arcaico e l’irruzione della storia, pag. 393; T. 10 I Malavoglia e la comunità del villaggio, pag. 398, T. 13 La conclusione del romanzo, pag. 413; paragrafo 10 Le Novelle rusticane; T. 14 La roba, pag. 426.                                                                                    Ore 5       
Il Decadentismo. Da pagina 460 a pagina 477. C. Baudelaire, paragrafo 1 la vita; paragrafo 2 I fiori del male; T. 1 Corrispondenze, pag. 487; T. 2 L’albatro, pag. 489; T. 4 Spleen, pag. 495. Il romanzo decadente. A1 Joris-Karl Huysmans, T. 1 La realtà sostitutiva, pag. 545; T. 2 La vegetazione mostruosa e malata, pag. 550.                                               .                                                      Ore 3. 
Gabriele D’Annunzio. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 L’estetismo e la sua crisi; T. 2 Una fantasia “in bianco maggiore”, pag. 591; paragrafo 3 I romanzi del superuomo; T. 3 Il programma politico del superuomo; paragrafo 5 Le laudi; T. 6 La sera fiesolana, pag. 622; T. 8 La pioggia nel pineto, pag. 630; T. 10 Il vento scrive, pag. 642; T. 11 Nella belletta, pag. 643; paragrafo 6 Il periodo “notturno”; T. 13 La prosa “notturna”, pag. 651.                                                                                              Ore 4
Giovanni Pascoli. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 La visione del mondo; paragrafo 3 La poetica; T. 1 Una poetica decadente, pag. 672; paragrafo 4 L’ideologia politica; paragrafo 5 I temi della poesia pascoliana; paragrafo 6 Le soluzioni formali; paragrafo 8 Myricae; T. 2 I puffini dell’Adriatico, pag. 695; T. 3 Arano, pag. 698; T. 4 X agosto, pag. 700; T. 6 L’assiuolo, pag. 704; T. 7 Temporale, pag. 708; T. 8 Novembre, pag. 710; paragrafo 9 I Poemetti; T. 10 Digitale purpurea, pag. 721; T. 13 Italy, pag. 739; paragrafo 10 I Canti di Castelvecchio; T. 15 Il gelsomino notturno, pag. 748.     Ore 7 

G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Testi e storia della letteratura, Il primo Novecento e il periodo tra le due guerre, Paravia, volume F.
La stagione delle avanguardie: da pagina 16 a pagina 21. A1 Filippo Tommaso Marinetti T. 1 Manifesto del Futurismo, pag. 25; T. 2 Manifesto tecnico della letteratura futurista, pag. 28; A2 Aldo Palazzeschi T. 5 E lasciatemi divertire!, pag. 37; I crepuscolari A1 Sergio Corazzini T. 1 Desolazione del povero poeta sentimentale, pag. 73; A2 Gozzano T. 2  La signorina Felicita ovvero la felicità, pag. 80; A6 Dino Campana T.10 L’invetriata, pag. 116.                                              Ore: 3
Italo Svevo. Paragrafo 1, La vita; paragrafo 2, La cultura di Svevo; paragrafo 3 Il primo romanzo: Una vita, paragrafo 4 Senilità, paragrafo 5, La coscienza di Zeno; T. 5 La morte del padre, pag. 169; T. 6, La salute “malata” di Augusta, pag. 178; T. 8, La morte dell’antagonista, pag. 190; T. 9 Psico-analisi, pag. 198; T. 10 La profezia di un’apocalisse cosmica, pag. 205.                           Ore: 3                                                                                        
Luigi Pirandello. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 La visione del mondo; paragrafo 3 La poetica; T. 1 Un’arte che scompone il reale, pag. 243; paragrafo 4 Le poesie e le novelle; T. 2 La trappola, pag. 250; T. 3 Ciaula scopre la luna, pag. 256, T. 4 Il treno ha fischiato, pag. 263; paragrafo 5 I romanzi; T. 5 La costruzione della nuova identità e la sua crisi, pag. 278; T. 6 Lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia”, pag. 287; T. 7 “Nessun nome”; pag. 295; paragrafo 6 Gli esordi teatrali e il periodo “grottesco”; paragrafo 8 Il “teatro nel teatro”, T. 9 La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio, pag. 348; paragrafo 9 L’ultima produzione teatrale.                                            Ore: 12.                                                                                              
L’Ermetismo A1 Salvatore Quasimodo, T. 1 Ed è subito sera, pag. 545; T. 2 Vento a Tindari, pag. 546; T. 3 Alle fronde dei salici, pag. 548.                                                                                     Ore: 1
Umberto Saba. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 Il Canzoniere; T. 1 A mia moglie, pag. 577; T. La capra, pag. 581; T. 3 Trieste, pag. 583; T. 4 Città vecchia, pag. 585; T. 5 Mia figlia, pag. 588; T. 6 Goal, pag. 590; T. 7 Il vetro rotto, pag. 592; T. 8 Teatro degli Artigianelli, pag. 593; T. 9 Amai, pag. 595; T. 10 Ulisse, pag. 596; paragrafo 3 Le prose; T. 11 Tubercolosi, cancro, fascismo, pag. 601; T. 12 L’uomo nero, pag. 602.                                                                                                             Ore 5    
Giuseppe Ungaretti. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 L’allegria; T. 1 Noia, pag. 626; T. 2 In memoria, pag. 627; T. 3 Il porto sepolto, pag. 630; T. 4 Veglia, pag. 631; T. 5 I fiumi, pag. 633; T. 6 San Martino del Carso, pag. 638; T. 7 Commiato, pag. 640; T. 8 Mattina, pag. 641; T. 10 Soldati, pag. 644; T. 11 Girovago, pag. 645; paragrafo 3 Il Sentimento del tempo, T. 13 L’isola, pag. 655; paragrafo 4 Il dolore e le ultime raccolte, T. 16 Non gridate più, pag. 662.                                Ore: 3
* Eugenio Montale. Paragrafo 1 La vita; paragrafo 2 Ossi di seppia; T. 1 I limoni, pag. 681; T. 2 Non chiederci la parola, pag. 685; T. 3 Meriggiare pallido e assorto, pag. 687; T. 4 Spesso il male di vivere ho incontrato, pag. 690; paragrafo 3 il “secondo” Montale: Le occasioni, T. 11 Non recidere, forbice, quel volto, pag. 711; T. 12 La casa dei doganieri, pag. 713; paragrafo 4 Il “terzo” Montale: La bufera e altro, T. 13 La primavera hitleriana, pag. 717.                                                                Ore:

A completamento del quadro novecentesco sono stati letti e commentati criticamente testi poetici italiani degli anni Sessanta e uno studio su Luigi Meneghello in occasione del centenario. I testi verranno forniti in fotocopia.                                                                                                         Ore: 6                                                                                                

Dante Alighieri, Divina Commedia, Paradiso.
Della terza cantica sono stati parafrasati i seguenti canti: 1, 3, 6, 9, 11, 15, 17, 20, 31 e 33,. Dei restanti è stato fornito un breve riassunto.                                                                                  Ore: 20.                                                                                                                          

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof. ROSA MARIA GREGOLETTO                                          Materia  LATINO


In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE  

Quasi tutta la classe ha raggiunto, nel corso degli ultimi tre anni, una conoscenza complessivamente discreta del lessico e delle strutture grammaticali e sintattiche. Un terzo della classe continua però a mostrare difficoltà a livello applicativo; pur riconoscendo le strutture della lingua, necessita di un lasso di tempo aggiuntivo per arrivare ad una traduzione soddisfacente. Ritengo che si possa in parte spiegare ciò con la notevole insicurezza che compare quando si desidera giungere ad una perfetta aderenza tra i due diversi piani linguistici. Comunque tre/quattro allievi sono in grado di apprezzare le finezze e le particolarità della lingua latina arrivando ad una resa opportuna. 

COMPETENZE  
La classe in parte è in grado di rielaborare in modo corretto ed appropriato i contenuti specifici della disciplina e di proporre una traduzione dei testi oltreché corretta, motivata da ragioni sintattiche, semantiche e stilistiche. Una parte degli allievi, circa un terzo, manifesta ancora fragilità ed insicurezze sul piano traduttivo che sono state solo in parte superate per arrivare ad una resa consapevole dei passi affrontati. Comunque tutti sono in grado di contestualizzare i brani ed individuare i generi letterari di appartenenza.

CAPACITÀ 
La classe possiede ad un livello soddisfacente la capacità di comprendere i testi, riconoscendo i vari piani in cui si può analizzare un passo proposto. Una metà degli allievi ha applicato le proprie conoscenze e competenze per riuscire ad affinare la capacità traduttiva  ed è giunta ad una consapevole resa e trasposizione dei passi presentati. 

METODOLOGIE 
Lezione frontale, lettura e traduzione guidata in classe, attività di recupero-sostegno e integrazione. Nel corso dell’anno l’approccio ai testi ha cercato sempre di favorire la comprensione complessiva dei brani, stimolando continuamente l’uso delle potenzialità traduttive degli allievi, soprattutto dei più fragili. Per questo motivo ho cercato di sollecitare le capacità della classe proponendo anche testi da tradurre a vista, senza l’uso del dizionario. 

MATERIALI DIDATTICI 
Libri di testo: B. Conte, E. Pianezzola, Lezioni di letteratura latina. Corso integrato, Le Monnier, vol. 3 L’età imperiale.       B. Santorelli, Comiter, G. D’Anna.

SPAZI 

Aula. 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI  

Nel corso dell’anno scolastico sono state effettuate 3 prove scritte nel primo periodo e 4 nel secondo. Le prove orali sono state due per ogni periodo e hanno sondato le competenze relative agli autori e alla storia letteraria. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Data la necessità di produrre l’allegato anticipatamente rispetto al 15 maggio, mi riservo di completare l’analisi dei testi che verranno indicati con un asterisco successivamente a tale data.

Autori

Storia della letteratura latina

B. Conte, E. Pianezzola, Lezioni di letteratura latina Corso integrato, Le Monnier, vol. 3 L’ età imperiale.

L’età imperiale da pag. 2 a pag. 21; Capitolo 5 Seneca biografia ed opere, paragrafo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9; dal De brevitate vitae T. 1 Il tempo, il bene più prezioso (in italiano)a pag. 40; dalle Epistulae ad Lucilium T. 2 Un possesso da non perdere (in latino) a pag. 43; T. 3 Gli aspetti positivi della vecchiaia (in latino) a pag. 48; T. 4 Viviamo alla giornata (in latino) a pag. 53; dalle Epistulae ad Lucilium T. 6 Il suicidio, via per raggiungere la libertà (in latino) a pag. 61; T. 9 La filosofia e la felicità (in italiano) a pag. 74; dalle Epistulae ad Lucilium T. 11 Un dio abita dentro ciascuno di noi (in latino) a pag. 80; T. 12 L’immortalità della folla e la solitudine del saggio, pag. 85 (in italiano); dalle Epistulae ad Lucilium T. 16 Anche gli schiavi sono esseri umani, (in italiano) a pag. 102.                        Ore: 17.                                                   

Capitolo 6 Lucano biografia ed opere paragrafo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, da Pharsalia T. 1 Il tema del canto: la guerra fratricida (in latino) pag. 163; T. 2 Mito e magia: l’incantesimo di Eritto, (in italiano) pag. 167;  T. 3 La profezia del soldato: la rovina di Roma (in italiano) a pag. 170; T. 4 L’ “eroe nero”: Cesare passa il Rubicone (in italiano) a pag. 175; T. 5 Un Enea sfortunato: la morte di Pompeo (in italiano) a pag. 179; T. 6 Catone, ovvero la virtù: ritratto di un saggio (in italiano) pag. 180.      Ore: 4.                                       Capitolo 7 Petronio biografia ed opere paragrafo 1, 2, 3, 4, 5, 6, dal Satyricon T. 4 Una novella: la matrona di Efeso (in latino) a pag. 212; T. 6 A Crotone: la messinscena di Eumolpo (in italiano) pag. 221; T. 7 L’ingresso di Trimalchione (in italiano) a pag. 226; T. 8 Chiacchiere tra convitati (in italiano) a pag. 231.                                                                                                                                   Ore: 4.                                                                                                                           

Capitolo 8 La satira Persio paragrafo 2, dalle Satire T.2  Persio e le “mode” poetiche del tempo (in italiano) a pag. 275; T. 3 Conosci te stesso (in italiano) a pag. 281; Giovenale paragrafo 3; dalle Satire T. 4 E’ difficile non scrivere satire (in italiano) a pag. 284; T. 5 La satira tragica (in italiano) a pag. 287; T. 6 Uomini che si comportano da donne (in italiano) a pag. 291.                               Ore: 3.                      

Capitolo 11 Marziale biografia ed opere, paragrafo 1, 2, 3, 4, 5, 6, dagli Epigrammi T. 1 Bilbilis contro Roma (in italiano) a pag. 321; T. 2 I valori di una vita serena (in italiano) a pag. 323; T. 3 Orgoglio di un poeta spagnolo (in italiano) a pag. 325; T. 5 Medico o becchino, fa lo stesso (in latino) a pag. 329; T. 6 Beni privati, moglie pubblica (in latino) a pag. 330; T. 7 Una sdentata che tossisce (in latino) a pag. 331.                                                                                                                                      Ore: 1.            

Capitolo 12 Quintiliano biografia ed opere, paragrafo 1, 2, 3, 4, 5; da Institutio oratoria T. 3 Il maestro ideale (in italiano) a pag. 366; T. 5 La concentrazione (in italiano) a pag. 376; T. 6 L’oratore deve essere onesto (in italiano) a pag. 379.                                                                               Ore: 1.                                                

Capitolo 14 Plinio il Giovane biografia ed opere, paragrafo 1, 2, 3.                                          Ore: 1.             

Capitolo 15 Tacito biografia e opere, paragrafo 1, 2, 3, 4, 5; 6, 7 e 8 da Agricola T. 1 Origine e carriera di Agricola  (in italiano) a pag. 416; T. 2 La prima esperienza in Britannia (in latino) a pag. 419; T. 3  L’invidia di Domiziano per i successi di Agricola (in latino) a pag. 420; T. 4  L’elogio di Agricola (in italiano) a pag. 423; T. 6 I Britanni (in italiano) a pag. 427; dalla Germania T. 7 I confini della Germania (in latino) T. 9 Il valore militare dei Germani (in italiano) a pag. 434; T. 13 L’onestà delle donne germaniche (in latino) a pag. 442; dagli Annales T. 15 Il discorso di Calgaco (in italiano) pag. 449; T. 18 Il ritratto di Seiano (in latino) pag. 461; T. 19 Il ritratto “indiretto”: Tiberio (in italiano) pag. 463; la morte di Seneca fornita in fotocopia (in latino).                                                     Ore: 15.                                                                                                                                                                                       

Capitolo 17 Apuleio biografia ed opere, paragrafo 1, 2, 3, 4; dalle Metamorfosi T. 3 Il proemio: un’ambiguità programmatica (in latino) pag. 531; T. 5 Lucio assiste alla metamorfosi di Panfila,(in italiano) a pag. 537; T. 6 La perfida moglie del mugnaio (in italiano) a pag. 539; T. 7 Il lieto fine: Lucio iniziato al culto di Iside (in italiano) a pag. 543; T. 8 Una nuova Venere (in latino) pag. 545.      Ore: 5:                                       

*Capitolo 27 I Padri della Chiesa Ambrogio paragrafo 2; Girolamo paragrafo 3; Agostino paragrafo 4; dalle Epistulae T. 4 Sul modo migliore di tradurre (in italiano) a pag. 676; dalle Confessiones T. 6 I peccati dell’infanzia (in italiano) a pag. 682; T. 11 L’estasi di Ostia (in italiano) a pag. 695; dal De civitate Dei T. 13 Le scelleratezze di Romolo (in italiano) a pag. 700.  
Grammatica

Testo adottato: B. Santorelli, Comiter, G. D’Anna,

Versioni da Seneca, Tacito, Quintiliano e Svetonio.                                                                   Ore: 22.                                                                                                                                  

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti

Prof.
Valeria Rossi


Materia
Greco





In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Ho assunto l’insegnamento della materia dal primo anno del triennio e mi sono trovata a lavorare in una classe vivace e abbastanza attenta. Gli studenti seguono le lezioni ma in maniera piuttosto passiva; la materia non li appassiona molto, anche se in questo ultimo anno alcuni argomenti, come il pensiero politico di Platone e i temi della tragedia, li hanno decisamente più interessati e le ore di lezione sono diventate più piacevoli per la maggiore disponibilità degli studenti. Le conoscenze dell’intera classe possono dirsi complessivamente più che sufficienti. Solo una parte degli alunni è in grado di riconoscere con sicurezza le principali strutture sintattiche della lingua greca, proprio per questo nel corso dei due anni si è fatto un ripasso sistematico della sintassi, attraverso un costante esercizio di traduzione e analisi, di cui però si sono giovati in pochi. Una studentessa ha raggiunto risultati davvero eccellenti e ha vinto il concorso Viscidi 2017 nella sezione di greco. Permangono in circa un terzo degli studenti difficoltà nell’analisi grammaticale. Un gruppo ristretto non è riuscito a recuperare le lacune del biennio e incontra ancora difficoltà nel lavoro di traduzione. Per queste ragioni la classe ha dimostrato un interesse più spiccato per gli argomenti di letteratura che implicano minori competenze tecniche e che è generalmente considerato più accattivante, soprattutto per alcuni autori e temi.
COMPETENZE

Un numero discreto di alunni ha sviluppato competenze adeguate all’ultimo anno di Liceo: circa la metà di loro non incontra difficoltà nell’ analizzare i testi proposti in lingua originale sia in prosa che in poesia, applicando gli specifici strumenti e procedendo secondo i tradizionali livelli di analisi (sintattico, semantico, metrico, retorico). In generale sanno contestualizzare i testi in maniera abbastanza puntuale e precisa, assegnandoli a un genere letterario, inserendoli nell’ambito della produzione di un autore, facendo riferimento all’epoca storico-culturale in cui sono stati prodotti.

CAPACITÀ

Il livello di capacità di rielaborazione critica è in media discreto. Gli studenti sono abbastanza attrezzati per un lavoro di analisi autonomo su brani di cui sappiano effettuare una traduzione sufficientemente apprezzabile dal punto di vista espressivo e produrre un’analisi pertinente. Sono in grado, se sollecitati e guidati, di effettuare collegamenti con altre discipline, riuscendo a individuare gli elementi di continuità e discontinuità tra le civiltà antiche e le culture moderne. Indubbiamente in tale tipo di lavoro l’autonomia individuale è poco sviluppata o ristretta a pochi studenti. Anche i confronti con il latino non sono sempre immediati, anche a causa del fatto che le due discipline sono affidati a docenti diversi e le 3 ore settimanali non consentono gli opportuni raccordi e approfondimenti. Pertanto ci si è applicati soprattutto nell’analisi linguistica, per interpretare e tradurre in forma corretta, chiara e significativa dal punto di vista espressivo con risultati, per alcuni, eccellenti, per altri più modesti.

METODOLOGIE 

L’insegnamento della letteratura (da integrare con la lettura degli autori sia in lingua originale sia in italiano) si è basata per lo più su lezioni frontali e, per quanto riguarda l’esercizio della lingua greca,su laboratori di traduzione (traduzioni a prima vista con analisi sintattica e lessicale dei testi con la guida del docente) Facendo costante riferimento ai testi d’autore si è cercato di introdurre gli alunni ad una precisa ed esaustiva conoscenza del mondo greco, unendo sempre l’analisi linguistico-grammaticale a quella lessicale e tematica. La lezione frontale è stata il più possibile impostata in maniera da interagire costantemente con gli alunni in modo da suscitare e mantenere desto l’interesse. 

MATERIALI DIDATTICI 

Sonnino Maurizio, Sapheneia, Le Monnier Scuola

Guidorizzi Giulio, Il mondo letterario greco, Einaudi

Sofocle, Filottete (edizione a scelta, anche non scolastica)

Platone, brani tratti dalla VII lettera e dal Gorgia
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Sono state effettuate sei prove scritte di traduzione dagli autori studiati nel corso dell’anno. Le altre prove  sono test e simulazioni per la terza prova con quesiti sia di storia letteraria sia di carattere linguistico-grammaticale. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Storia della letteratura di età ellenistica e di età imperiale:
L’alto Ellenismo: I regni ellenistici fino all’intervento di Roma; le grandi trasformazioni culturali;

Menandro: La biografia e la riscoperta dell’opera. Le trame e la cronologia; la tecnica drammatica e i personaggi; il messaggio morale; lingua e stile. Letture in italiano: dal Bisbetico: *“Il monologo di Cnemone” 711-747. (2 ore)

La letteratura di età ellenistica: la cultura greca nell’ètà ellenistica, una moderna concezione della letteratura, la biblioteca di Alessandria e la nascita della filologia. (2 ore)

Callimaco: Vita di poeta alla corte dei Tolomei, la produzione in versi; la poesia, la poetica e la polemica letteraria; lingua e stile; la fortuna di Callimaco. Letture in italiano: dagli Aitia: “Il prologo dei Telchini” I, fr.1 Pf,, 1-38; “La chioma di Berenice” IV, fr.110 Pf., 1-90; dagli Inni: “Per i lavacri di Pallade”; dagli Epigrammi: “Contro la poesia di consumo”. (3 ore)

Apollonio Rodio: Una vita tra biblioteca e poesia; un’epica nuova; le tecniche narrative; i personaggi; Un modello per il futuro. Dalle Argonautiche: “Le donne di Lemno” I 607-701;  “L’angoscia di Medea innamorata” III, 774-824; (3 ore)

Teocrito: Scenari mediterranei nella vita di un poeta; la produzione poetica; varietà di forme; una nuova varietà di forme per ambienti agresti e urbani; lingua e stile. Dagli Idilli: “Talisie”, VII 10-51; X; “Le Siracusane” XV. (2 ore)

L’epigramma letterario: L’Antologia Palatina. La scuola dorico-peloponnesiaca; la scuola Ionico-alessandrina. Epigrammi di Leonida di Taranto e Asclepiade di Samo. (1 ora)

Polibio: La biografia; Forma e composizione delle Storie; uno storico al varco; l’ ajnakuvklwsiç e la teoria costituzionale. Dalle Storie: “Il lovgoç tripolitikovç: la teoria delle forme di governo” VI,3-4; “La costituzione di Roma” VI, 11-18; “Scipione piange sulle rovine di Cartagine” XXXVIII,22. (2 ore)

La letteratura giudaico-ellenistica: La Bibbia dei Settanta (La lettera di Aristea); Filone di Alessandria; Giuseppe Flavio e la Guerra Giudaica : “Il buon uso del tradimento ” III,8,7; “L’incendio del Tempio” VI, 4, 5-8. (2 ore)
La letteratura tra Grecia e Roma: Il contesto storico culturale: una cultura bilingue per l’impero.
Anonimo del Sublime: “La sublimità e le sue origini”; “Genio e mediocrità”. (1 ora)

Il romanzo greco: I caratteri del genere; la fortuna del romanzo greco: “La scoperta dell’amore”: Longo Sofista, Le avventure pastorali di Dafni e Cloe, *“ La nascita della passione”; Eliodoro, *“La scena di apertura” Etiopiche, I, 1-2. (1 ora)

*Le prime forme della letteratura cristiana: Il Nuovo Testamento; Ia formazione dei Vangeli e le questione sinottica; gli Atti degli Apostoli; le Lettere Apostoliche; L’ Apocalisse. (2ore)

Plutarco: Una vita tra centro e periferia; gli scritti di un uomo di cultura; le Vite parallele; I Moralia.

“Soria e biografia” *Vita di Alessandro 1; *Vita di Cesare“La morte di Cesare” (2 ore)

La Seconda Sofistica e Luciano: La parola e il potere: la Seconda Sofistica. Filostrato: Luciano. Lo sguardo ironico sul mondo. Dione Crisostomo *“L’eden dei cacciatori e la città“; Luciano: *“ Le avventure della storia vera”; *Menippo nell’Ade” Dialoghi dei morti, *“ Le fantasie dell’ Amante della menzogna”. (2 ore)

*La prosa filosofica: Epitteto e Marco Aurelio;  dai Pensieri antologia presenti nel libro di testo. (1 ora)

Nelle giornate dello sport sono state dedicate due ore al tema  dello sport nel mondo greco, utilizzando come fonte il saggio di H.W. Pleket L’agonismo sportivo pp.508-53, I Greci Einaudi.

AUTORI IN LINGUA GRECA

Sofocle: Filottete: lettura integrale in italiano, in greco vv 1- 25, 50-134 (prologo), vv. 254-316(I episodio), vv. 740-780(II episodio), vv. 1081-1122 (commo), vv. 1380-1408 (Esodo).

Lettura metrica del trimetro giambico.

Platone: le letture in lingua greca hanno avuto come tema il percorso politico di Platone e il rapporto tra la politica e la retorica.

              Lettera VII 324c -326b


  Lettera VII 327e-328c


  Lettera VII 330d-331d


  Gorgia: 456b-457c


  Gorgia: 463a- 463e


  Gorgia: 515a – 517a

Il saggio critico letto, secondo le nuove direttive indicate dalla riforma, è Davide Susanetti,, Catastrofi politiche. Sofocle e la tragedia di vivere insieme, Carocci 2011, pp.109-138
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ

Nella Programmazione Dettagliata dei Contenuti Disciplinari sono elencate le conoscenze di base che costituiscono il patrimonio di sapere consolidato che ho cercato di trasmettere alla classe nell’ultimo anno di corso. Possiamo definire “istruzione” in filosofia o in storia questo bagaglio cognitivo. Esso è stato assimilato dalla classe secondo modalità prevalentemente prestazionali e restitutive, in quanto, purtroppo, sarebbe il massimo che è consentito di fare (tenuto conto del numero di allievi, del numero di prove congrue necessarie, del tempo a disposizione e della quantità molto ingente di materiali richiesta dai programmi ministeriali), se non ci si organizzasse in modo molto determinato anche in altra direzione. Infatti, pur all’interno di queste condizioni basilari, abbiamo cercato di stimolare il ragionamento e l’argomentazione sia nell’area dell’orale che nello scritto, dando la possibilità a tutti di cimentarsi, se lo desideravano e se se ne sentivano in grado, con un tipo di sapere più rielaborato e personalizzato. La classe ha risposto spesso positivamente a questi stimoli, ragion per cui possiamo considerare abbastanza soddisfacente nell’insieme il livello di elaborazione della conoscenze apprese, almeno per un buon 60% della classe. Questa conoscenza di base ha però bisogno, come dimostrano le più recenti acquisizioni delle neuroscienze, di un “veicolo emozionale”, cioè di una esperienza personalizzata di passione e di interesse, per essere “fissata” nella memoria profonda, per diventare “competenza” ed essere utilizzata come risorsa nel problem solving, dato da situazioni nuove ed impreviste, e mantenersi durevolmente nella formazione dello studente. Arriviamo, dunque, al secondo “binario” della formazione, oltre a quello dell’istruzione, quello cioè dell’educazione. Questa esperienza educativa, per lo più trascurata e negletta, è invece essenziale per dare profondità alle conoscenze e permettere loro di “installarsi” stabilmente nell’orizzonte dell’io. Abbiamo sviluppato, per quanto possibile, questo terreno fertile di autoformazione, che è l’educazione, affinché le conoscenze non risultino solo apprese per schemi mnemonici, ma anche e soprattutto per aree di significato. E l’abbiamo fatto sviluppando le competenze chiave della storia (la capacità fondamentale di porsi delle domande significative e di rivolgerle con corretta metodologia al passato; la capacità di comunicare in modo ordinato, comprensibile e terminologicamente corretto, le informazioni raccolte attraverso un procedimento equilibrato di analisi e sintesi dei dati; la capacità di istituire nessi significativi all'interno dello sviluppo storico e di cogliere l'evoluzione cronologica degli avvenimenti; la capacità di porsi in modo critico di fronte alle problematiche storiche e di rilevare le contraddizioni e la problematicità presente nella storia; la correttezza metodologica, intesa come capacità di distinguere tra il livello fattuale, quello documentario e quello interpretativo nel fenomeno storico; la capacità di cogliere il nesso causa-effetto negli avvenimenti storici e di esercizio della memoria storica; la capacità di collegare l'interpretazione storica con il presente e di dare, motivatamente e il più oggettivamente possibile, un proprio personale giudizio, distinto comunque dai fatti) con dinamiche non solo di tipo cognitivo, ma anche relazionale, “emozionale” e inter-attivo. Abbiamo, cioè, sviluppato una dinamica educativa che si presenta come terreno fertile per lo sviluppo delle competenze storiche e filosofiche. Tale contesto educativo è stato costituito dall’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” integrato dalla prospettiva dei Diritti Umani, in particolare diritti economici e sociali, perché tale insegnamento rappresenta il più appropriato ed efficace motore valoriale e motivazionale e, pertanto, educativo, utile e necessario supporto all’impresa cognitiva (istruzione). Così le due discipline, filosofia e storia, sono state pienamente integrate e corroborate da questa potente molla ed energia etica che è la cittadinanza attiva che, lungi dall’essere un elemento distraente dallo studio cognitivo (istruzione), ne è invece un potente supporto e ne costituisce un prezioso valore aggiunto. In questo modo la classe ha potuto usufruire, per chi ne ha saputo cogliere l’opportunità, di un grande stimolo di responsabilità auto-educativa che è stato di grande sostegno e facilitazione all’altrimenti difficile e usurante assimilazione meramente restituiva e prestazionale. Questa “sezione educativa” del percorso formativo si è sviluppata sia in modalità curricolari, concentrate nei mesi di dicembre e di maggio, dopo che il programma curricolare è stato completato, attraverso attività laboratori ali interattive e basate sulla peer education, sia in modalità extracurricolari, attingendo alla ricca offerta formativa (POF) del nostro Istituto in questo senso. Tali interventi sono segnalati sia nelle “Attività svolte” di cui si parla nella Presentazione della classe, sia nella Programmazione dettagliata delle due Discipline di Filosofia e Storia. L’esito di tale impostazione è stato particolarmente soddisfacente, come segnalato anche nella Presentazione Generale della Classe, perché ha determinato un clima di lavoro fruttuoso, positivo, sereno, inclusivo, basato su relazioni empatiche che ha anche un po’ facilitato il difficile lavoro di apprendimento cognitivo.

METODOLOGIE 

E’ stato usato il metodo prevalentemente della lezione frontale, concentrando l’attenzione sia sulla descrizione degli avvenimenti che sull’approfondimento necessario delle loro cause. Per le attività di Cittadinanza sono state usate le metodologie della peer education e dell’apprendimento collaborativo (laboratori e gruppi di studio). Attività svolte:

I mesi di dicembre e maggio sono stati dedicati in parte alla Didattica Laboratoriale, consistente in gruppi di studio, report e peer education.

Argomenti trattati:

Educazione emozionale: le dinamiche relazionali (prof. Carluccio Bonesso)

Educazione affettiva: innamoramento e amore dal punto di vista emozionale e neuroscientifico (prof. Carluccio Bonesso)

Storia dal punto di vista critico: “Mani pulite” e la svolta neoliberista di inizio Anni Novanta

Educazione economica: la crisi del 2007 e conseguenze

Contro-Storia dei Nativi del Nordamerica dal punto di vista dei diritti umani. I trattati di Laramie e Nuvola Rossa (pubblicazione di un capitolo del libro)

Il terrorismo e l’ISIS 

MATERIALI DIDATTICI 

Libro di Testo: M. Trombino - M. Villani - P. Giusti, Historica 3, Gruppo Editoriale Il Capitello, Torino 2012.

SPAZI 

Abbiamo usato prevalentemente l’Aula scolastica utilizzando la centralina multimediale che ci ha permesso di svolgere numerosi approfondimenti utilizzando le potenzialità della Rete.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Le prove di verifica sono state molteplici: 

Colloquio orale, una nel primo periodo e due nel secondo Quadrimestre, della durata prevalentemente di 15 minuti, programmati con diversi giorni di anticipo, su argomenti concordati, consistenti in moduli o sezioni del Programma curricolare. I criteri di valutazione sono riportati di seguito.

Prove di verifica scritte (due nel primo e nel secondo Quadrimestre), tese a valutare il grado di assimilazione delle nozioni fondamentali della materia. L'esito di queste prove scritte è integrativo della valutazione maturata dall'insieme delle prove orali e costituisce una valida esercitazione alle tipologie della Terza Prova dell’Esame di Stato.

Criteri per la valutazione

La valutazione verteva sui seguenti tre requisiti:

Conoscenza dei contenuti, (comprendente)

     - profondità e ampiezza della preparazione

     - precisione nell’esporre i fatti fondamentali, i movimenti ideali e politici

     - capacità di orientamento nelle nozioni richieste

     - capacità di istituire nessi significativi all’interno dello sviluppo storico, con particolare 

       riferimento al nesso causa-effetto

     - capacità di cogliere l’evoluzione cronologica degli avvenimenti e percezione della 

       dimensione della temporalità

Espressione ed esposizione 

     - precisione e proprietà terminologica

     - scorrevolezza, chiarezza, varietà e brillantezza espositiva

Assimilazione e rielaborazione personale

     - capacità di porsi in modo critico di fronte alle problematiche storiche

     - capacità di rilevare le contraddizioni e la problematicità presente nella storia

     - correttezza metodologica, intesa come capacità di distinguere tra il livello fattuale, quello 

       documentario e quello interpretativo nel fenomeno storico

     - rigore del ragionamento e della deduzione

     - capacità di analisi di un documento storico.

     - capacità di cogliere il nesso causa-effetto negli avvenimenti storici, spirito critico ed esercizio della memoria storica

Valutazione del colloquio orale

Conoscenze 

E’ richiesta:

A) la conoscenza dei contenuti della disciplina

Competenze e Capacità    

B) l’esposizione dei contenuti

C) la risoluzione di problemi

D) la rielaborazione autonoma dei contenuti e l’organizzazione della forma e dei tempi

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
PRIMO QUADRIMESTRE
I UNITA’ DIDATTICA: BELLE ĖPOQUE – ETÁ’ GIOLITTIANA (6 ore: 5 di spiegazione e 1 di verifica scritta)
1. Il primo Novecento, l’età dell’Imperialismo, la Belle Époque 

1. Lo sviluppo industriale e tecnologico (seconda rivoluzione industriale), il consolidamento delle posizioni economiche e politiche della borghesia, lo sviluppo del capitalismo, la sua connessione con il colonialismo e il monopolismo commerciale, la seconda globalizzazione dei mercati, l’emarginazione delle masse lavoratrici e spinte verso l’uguaglianza, il grande sviluppo dei trasporti (accorciamento dei tempi di percorrenza e di comunicazione; cfr. Il giro del mondo in 80 giorni) (par. 1).

2. Caratteri ideologici della Belle Époque: ottimismo, fiducia cieca nel progresso il darwinismo sociale, l’ideologizzazione del ruolo dell’Occidente, il Nazionalismo (definizione e caratteri), l’Imperialismo (definizione e caratteri), il militarismo, l’ideologia della violenza (Sorel), egualitarismo e internazionalismo, superomismo e ideologia dell’azione (par. 2)

3. Le relazioni internazionali. La sfida della Germania al dominio mondiale dell’Inghilterra e della Francia (Weltpolitik); le grandi alleanze: Triplice Alleanza e Triplice Intesa: origini e caratteri; il significato storico decisivo dell’episodio di Fascioda (1898); i focolai di tensione: la “polveriera balcanica” e la guerra russo-giapponese; la sconfitta dei russi a Tsushima (maggio 1904): genesi della sconfitta e significato storico (par. 3).

2. L’età giolittiana 

1. La crisi di fine secolo: tendenze autoritarie e clima di anarchia: l’assassinio di Umberto I (29 luglio  1900) e gli scontri di Milano (eccidio di Milano del 1898 ad opera di Bava Beccaris) (par. 1).

2. La svolta liberale: la concezione giolittiana dello stato (concezione liberale dello stato come arbitro super partes). I meriti di Giolitti: industrializzazione e modernizzazione dell’Italia, concessione del diritto di sciopero, apertura alla partecipazione politica dei cattolici (patto Gentiloni), concessione del suffragio universale (par. 2).

3. La politica economica: la nascita della grande industria italiana; la situazione delle campagne e del Sud; le opere pubbliche e lo “stato sociale” (par. 3).

4. Gli aspetti negativi del governo giolittiano: trasformismo; dualismo (politica del doppio peso nord-sud); clientelismo, corruzione (“ministro della malavita” – Gaetano Salvemini).

5. Le politica estera: le relazioni internazionali: i rapporti con la Francia e con la Germania; i nazionalisti e la ricerca di un “posto al sole”; la preparazione diplomatica della impresa di Libia; la spedizione militare (1911-1912); i problemi della guerriglia e l’attacco alla Turchia; la conquista del Dodecaneso e l’incursione dentro lo Stretto dei Dardanelli; la pace di Losanna (1912)

II UNITA’ DIDATTICA: LA PRIMA GUERRA MONDIALE E LA RIVOLUZIONE IN RUSSIA (14 ore: 9 di spiegazione e 5 di verifica orale)

3. La Prima Guerra Mondiale 
I caratteri unici della Guerra. L’attentato di Sarajevo (par. 1).

Le cause politiche (par. 2). 

Le cause economiche, sociali e culturali (par. 3)

I fronti ed il primo anno di guerra. (par. 4)

L’Italia in guerra. Il dibattito in Italia tra neutralisti ed interventisti. (par. 5)

Dal 1915 al 1917. Il secondo anno di guerra; la guerra del mare; l’Italia entra in guerra. Il terzo anno di guerra, il fronte della Somme, la “Strafexpedition”; i tentativi di arrivare alla pace;  la  successione al  trono austro-ungarico. Il quarto anno di guerra. La pace di Brest-Litovsk e le conseguenze militari del ritiro russo. La disfatta di Caporetto e la resistenza sul Piave. L’intervento americano e l’atteggiamento idealista di Wilson. (par. 6)

Il crollo degli Imperi Centrali. 1918: l’anno della vittoria. La battaglia del Kaiser e la battaglia di Vittorio Veneto. (par. 7)

La Conferenza di pace di Parigi (Versailles). I “14 punti di Wilson” e la Società delle Nazioni. I Trattati di Pace: errori di Inghilterra e Francia. Una nuova fase della storia mondiale (par. 8). 

4. La Rivoluzione in Russia 

La Russia dopo il fallimento della riforma agraria del 1861. (par. 1)

La Rivoluzione russa del 1905 (par. 2)

La Rivoluzione di Febbraio e l’abdicazione dello Zar.  Il ritorno di Lenin, le “Tesi d’Aprile” ed il governo Kerenskji. Il dualismo di potere. (par.3)

Estate e autunno 1917. L’espulsione di Lenin. Il fallito colpo di stato di Kornilov e la riabilitazione dei bolscevichi.  (par. 4)

La Rivoluzione d’ottobre. Lenin al potere. Scioglimento dell’Assemblea costituente. La guerra civile. La Guerra Civile in Russia: verso il “Comunismo di Guerra”. L'intervento delle truppe dell'Intesa: e armate bianche. Trotskij e la creazione dell'Armata Rossa; l'eccidio della famiglia imperiale; la trasformazione in senso comunistico delle istituzioni russe; la polizia segreta e la repressione della dissidenza; i provvedimenti del governo Lenin; il comunismo di guerra (par. 5).

La NEP e le sue caratteristiche; la repressione religiosa. Il problema della successione a Lenin: la tesi della "rivoluzione permanente" esportata in tutto il mondo di Trotskij (Comintern) e la tesi del "socialismo in un solo Paese" di Stalin; la morte di Lenin e la vittoria di Stalin nella lotta per la successione (par. 6).
III UNITA’ DIDATTICA: L’affermazione dei totalitarismi: fascismo, nazismo, stalinismo (11 ore: 10 di spiegazione e 1 di verifica scritta)

5. Il difficile dopoguerra 

Le difficoltà del dopoguerra in Italia. L’Italia e i Trattati del 1919: questioni risolte e questioni aperte. Il mito della “Vittoria mutilata”. La Questione Fiumana e l’avventura dannunziana.  (par. 1)

Mussolini, “Il Popolo d’Italia” e la nascita del Partito Fascista. I Fasci di Combattimento ed il Programma di San Sepolcro. (par. 2)

Le elezioni del 1919: socialisti, liberali e Partito popolare. Don Sturzo e la nascita del Partito Popolare Italiano. Il partito socialista. (par. 4)

Il “Biennio rosso” (1919-1921). L’occupazione delle fabbriche e l’atteggiamento di Giolitti. Il Congresso di Livorno e la nascita del Partito Comunista italiano. (par. 4)

La caduta di Giolitti e i ministeri di Bonomi e Facta (par. 1) e la Marcia su Roma. Le squadre fasciste e la violenza diffusa. L’atteggiamento della borghesia nei confronti del Fascismo e la svolta monarchica di Mussolini. (par. 5).

Mussolini al governo e il caso Matteotti. Le legge “Acerbo”, le elezioni  politiche del 1924; il “delitto Matteotti”, l’Aventino e l’instaurarsi della dittatura fascista con il Discorso di Mussolini del 3 gennaio 1925. (par. 6).

IL REGIME FASCISTA: La dittatura fascista e le “leggi fascistissime”; la persecuzione dell’opposizione; il compromesso con la borghesia; gli organismi del regime. Il fascismo e la Chiesa cattolica. Il fascismo e la monarchia (par. 7). 

La politica economica e sociale del fascismo. Dirigismo, autarchia e corporativismo. Le battaglie del grano. La politica verso i giovani e la famiglia (par. 8).

6. LA GERMANIA VERSO IL TOTALITARISMO NAZISTA 

La Repubblica di Weimar: crollo finale dell’Impero nel novembre 1918. La guerra civile in Germania: la Rivoluzione Spartachista (“settimana di sangue”). La Repubblica di Weimar e le difficoltà per la fragile democrazia tedesca; l’iperinflazione e la grave crisi del 1923 (par. 1). 

Hitler e la nascita del Nazismo; la formazione politica di Hitler; il partito nazionalsocialista dei lavoratori. La comunicazione hitleriana. Il "putsch di Monaco" del 1923 (par. 2). 

I fondamenti dell'ideologia nazista nel Mein Kampf: il nazionalismo, il pangermanesimo, la teoria dello "spazio vitale ("lebensraum"), il razzismo, l'antisemitismo, l'antibolscevismo, anticomunismo, führerprinzip, totalitarismo. (par. 3) 

La Repubblica di Weimar negli anni Venti. Il Patto di Locarno, il Piano Dawes ed il Patto Briand-Kellog: verso un periodo di distensione e di dialogo. Le ripercussioni della crisi del `29 sulla Germania. Squadre hitleriane e paramilitari, liturgie naziste e propaganda. L'ascesa politica "apparentemente democratica" di Hitler: le elezioni del settembre 1930, marzo 1932 (presidenziali), luglio e novembre 1932 (par. 4).

Il Nazismo al potere: il Cancellierato (gennaio 1933) le elezioni del 5 marzo f1933, l'incendio del Reichstag e l'assunzione dei pieni poteri. La Germania nazista: l'eliminazione dei nemici interni (la "notte dei lunghi coltelli") (par. 5).
7. L’Unione Sovietica e lo stalinismo 

Stalin conquista il potere: Il rapporto politico tra Lenin e Stalin; il rapporto politico tra Stalin e Trockij. “Rivoluzione permanente” contro “socialismo in un Paese solo”. Stalin al potere. La Rivoluzione russa e il socialismo europeo e mondiale. (par. 1)

L’Unione Sovietica negli anni Trenta. Il culto della personalità di Stalin; il sistema burocratico. La collettivizzazione forzata della campagne; la repressione dei kulaki e lo sterminio per fame dell'Ucraina; L’industrializzazione a tappe forzate: i piani quinquennali e lo stachanovismo (par. 2). 
Gulag, processi staliniani e repressione. Le "grandi purghe" dell'Armata Rossa nel 1936-38; la liquidazione di Trotskij e degli altri bolscevichi protagonisti della Rivoluzione d'Ottobre; la persecuzione dei dissidenti: il "sistema Gulag"; la vicenda di Solgenitsin e la sua preziosa testimonianza storica (par. 3). I caratteri comuni ai totalitarismi del XX secolo: una ideologia ufficiale; terrore poliziesco e persecuzione della dissidenza politica; propaganda e censura; politica estera aggressiva; controllo dell’economia (dirigismo) e dell’esercito.

SECONDO QUADRIMESTRE

IV UNITA’ DIDATTICA: La politica e l’economia internazionale tra le due guerre – Anni Venti e Trenta (10 ore: 5 di spiegazione e 4 di verifica orale) 

8. Gli Stati Uniti e la crisi di Wall Street del 1929 

L'ottimismo della "mano invisibile" nell'economia capitalistica e la crisi mondiale del `29 come crisi di sovraproduzione; il crollo della Borsa di Wall Street e le ripercussioni mondiali (par. 2). 

Il "New Deal" di Roosevelt e il Keynesianesimo come capitalismo guidato dallo Stato e dalla politica (par. 3). 

9. Fascismi e democrazie in Europa negli anni Trenta 

La diffusione del fascismo e del nazismo in Europa. Condizioni del dopoguerra che hanno favorito l’affermazione del nazi-fascismo. Caratteri comuni ai fascismi europei (par. 1).

La guerra civile spagnola: dalla monarchia alla repubblica; le riforme troppo ardite del governo repubblicano; la reazione della destra e la formazione della Falange; le elezioni del 1933 e il ritorno della destra al potere; la rivolta delle Asturie e i disordini nel Paese; la costituzione della Guardia Civile di Francisco Franco; il successo del fronte Popolare nelle elezioni del 1936; l'uccisione di Sotelo e il colpo di stato di Franco contro il governo legale di Madrid; la guerra civile; l'intervento italo-tedesco e la reazione internazionale; le Brigate internazionali; l'episodio di Guernica e il suo significato storico; la vittoria militare di Franco (par. 2).

La politica dell’ appeasement e l’illusione di mantenere la pace. La politica estera aggressiva della Germania nazista: 1: il plebiscito della Saar (13 gennaio 1935); 2. Il riarmo della Germania (marzo 1935); 3. l'occupazione della Renania (marzo 1936); 4. l'Asse Roma-Berlino e il suo significato storico (ottobre 1936); 5. l'adesione del Giappone: l'Asse Roma-Berlino-Tokyo e il suo significato storico (ottobre 1937) 6. l'Anschluss (annessione) dell'Austria al Terzo Reich (12 marzo - 10 aprile 1938) e il fallito tentativo di annessione del luglio 1934 a causa della opposizione di Mussolini; 7. la questione dei Sudèti,Ta Conferenza di Monaco (29-30 settembre 1938): le intenzioni di Mussolini e il fallimento della sua mediazione 8. l'occupazione della Cecoslovacchia e dell'Albania (marzo-aprile 1939); 9. il Patto di non aggressione tedesco-sovietico Ribbentrop-Molotov (23 agosto 1939) e il suo significato storico (par. 3)
La conquista dell'Etiopia: le motivazioni e le difficoltà dell'impresa; la conduzione della spedizione; l'inutile intervento della Società delle Nazioni; le conseguenze della conquista dell'Etiopia (cfr. cap. 9, par. 4).

Leggi razziali e antisemitismo: le leggi di Norimberga (settembre 1935); la “notte dei cristalli” (9-10 novembre 1938); la conferenza di Wansee e la soluzione finale. Le leggi razziali in Italia (par. 5).

V UNITA’ DIDATTICA: Il mondo nella catastrofe della Seconda Guerra mondiale (13 ore: 12 di spiegazione e 1 di verifica scritta)

10. La Seconda Guerra mondiale 
1. L’invasione della Polonia da parte della Germania e della Unione Sovietica. La questione del “Corridoio di Danzica”. La dichiarazione della guerra. Caratteristiche della Il Guerra mondiale. La "drôle de guerre" tra Francia e Germania; la guerra totale e il blitzkrieg; le caratteristiche della guerra lampo e dell’arma corazzata; l'attacco alla Norvegia. L'attacco alla Francia e le motivazioni della vittoria tedesca: l'inutilità delle vecchie tattiche militari e il dramma di Dunkerque; la clamorosa vittoria tedesca. La "non belligeranza" dell'Italia: le motivazioni; l'attacco alla Francia e le relative ragioni; la resa della Francia, la costituzione del governo di Vichy e la resistenza di De Gaulle. L'elezione di Churchill a Primo ministro inglese: il discorso di insediamento; l'attacco aereo all'Inghilterra: caratteristiche: la vittoria della RAF e le relative spiegazioni (par.1). 

2. La guerra nei Balcani, in Medio Oriente e in Africa. La guerra parallela di Mussolini. L'attacco italiano alla Grecia (settembre 1940); Il controllo del Canale di Suez e El Alamein. L'offensiva italiana in Africa e nel Mediterraneo e le prime sconfitte. (par. 2)
3. Il 1941: i fatti decisivi e le ragioni di questo anno di svolta. L’attacco all‘Unione Sovietica. Le ragioni dell’attacco. Le linee dell’offensiva. La resistenza dell’Unione Sovietica. La battaglia di Stalingrado: il significato storico. La drammatica ritirata; la distruzione della ARMIR (par. 3).
4. Giappone e Stati Uniti: la guerra del Pacifico. La Carta Atlantica (14 agosto 1941) e il fondamento politico dell'ONU; le strutture e le funzioni; elementi critici; l'attacco giapponese a Pearl Harbour (7 dicembre 1941); le ragioni dell'attacco, le conseguenze e il significato storico: imperialismo e colonialismo nipponico e americano. Midway, Guadalcanal, Marianne Isole Salomone. (par. 4)
5. Lo sbarco in Sicilia (10 luglio 1943); l'incontro di Feltre tra Mussolini e Hitler e il suo fallimento (19 luglio 1943); la Seduta del Gran Consiglio e la caduta del fascismo (25 luglio 1943): le cause e il significato storico; il primo governo Badoglio; l'armistizio dell'8 settembre: ragioni e tragiche conseguenze per l'esercito italiano: "Tutti a casa"; la divisione dell'Italia: il "piano Alarico"; la fuga del re e del governo e l'occupazione tedesca di Roma. I tragici tentativi di resistenza dell'esercito italiano: il sacrificio di Cefalonia; la detenzione di Mussolini sul Gran Sasso e la sua rocambolesca liberazione (12 settembre 1943); la costituzione della Repubblica di Salò: motivazioni e significato storico (par. 5).

6. Operazione Overlord. Le conferenze di Casablanca e di Teheran. Lo sbarco in Normandia. Il profilarsi della sconfitta per i tedeschi. La morte di Hitler (par. 6)

7. L’era atomica: l’estrema resistenza giapponese. Hiroshima e Nagasaki: aspetti scientifici, storici e morali dell’uso dell’arma atomica. (par. 7)

11. Antifascismo, Resistenza e Shoah 

1. La nozione di antifascismo in Italia. L’antifascismo in Europa. La nozione di Resistenza. (par. 1).

2. L'origine della Resistenza: caratteri; giudizio storico; fasi; componenti; la Resistenza come guerra civile, guerra di liberazione e come rivoluzione; il giudizio di Pavone; la nascita e il ruolo del CLN; la guerra partigiana e la guerra alleata: rapporti e difficoltà. L’esito della guerra civile. (par. 2)

3.  Le fasi della liberazione: le "quattro giornate di Napoli"; le difficoltà sulla "Linea Gustav"; la Conferenza di Teheran: significato e conseguenze; la battaglia di Cassino e lo sbarco di Anzio. II Congresso di Bari e la svolta di Salerno: caratteri e significati; l'accordo del 12 aprile 1944 per l'indizione del Referendum sulla Monarchia; il "Governo dei sei partiti": la guerra del terrore e la reazione tedesca: Ardeatine e Marzabotto. La liberazione di Roma (4 giugno 1944); il governo Bonomi e la liberazione di Firenze (11 agosto 1944) e la "Linea gotica". La liberazione di Milano e dell'Italia del Nord (25 aprile 1945); la "questione adriatica", l'eccidio di Porzüs, la pulizia etnica di Tito, le foibe; l'espulsione degli italiani d'Istria (l’ “esodo”); le motivazioni ideologiche, i caratteri e le conseguenze della questione adriatica; la questione di Trieste. (Appunti presi in classe)
4. Una politica di sterminio: la shoah e lo sterminio degli Zingari. L’insurrezione del Ghetto di Varsavia (par. 4)
6UD Sesta Unità Didattica: Il mondo nella “Guerra Fredda” (31 ore: 25 di spiegazione e 6 di verifica orale)

12. Il nuovo ordine internazionale 

1. Il mondo bipolare. Superpotenze, Paesi vincitori e ONU. La Conferenza di Jalta e significato storico. Il ruolo delle superpotenze URSS (Unione Sovietica) e USA (Stati Uniti d’America). Gran Bretagna, Francia e Europa Occidentale. La questione della spartizione della Germania. Il processo di Norimberga: i significati giuridici, filosofici e politici universali. L’origine del diritto umanitario internazionale: crimini di guerra e crimini contro l’umanità. L’influsso del dibattito di Norimberga sulla Organizzazione delle Nazioni Unite e sulla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Lo Statuto dell’ONU e la Dichiarazione dei Diritto Umani (10 dicembre 1848).

2. La divisione dell’Europa. Le “democrazie popolari”: Si innalza la “cortina di ferro”. Il colpo di stato di Praga. Il blocco di Berlino: inizia la “guerra fredda”. La divisione della Germania: Germania Federale e Repubblica Democratica tedesca. La carta politica d’Europa nel 1949. La fuga e l’esodo delle popolazioni tedesche. La situazione dei Balcani. (par. 2).

3. La “guerra fredda” e la divisione del mondo. Il concetto di “Guerra fredda” e sue caratteristiche: equilibrio del terrore, ruolo della propaganda, deterrenza nucleare, teorie del contenimento e della “sovranità limitata”, pace globale, guerre locali. Il Piano Marshall: strumento di sostegno economico e di pressione politica. La Nato e il Patto di Varsavia. Verso la decolonizzazione.

13. L’Oriente 

1. La questione dell’indipendenza dell’India. Il Partito del Congresso e la Lega musulmana. Gandhi e la scelta per la lotta non violenta. La non violenza come scelta di forza etica e non di debolezza. Disobbedienza civile e resistenza passiva. La figura di Mohandas Gandhi. La resistenza passiva e il massacro di Amritsar. La marcia del sale. Gli anni Venti e Trenta. Le elezioni del 1937.

2. La Cina e la rivoluzione comunista. La fine del millenario Impero cinese. Il nazionalismo cinese e il Guomindang. La guerra civile in Cina: la fase dei signori della guerra (Sun Yatsen e Yuan Shikai) (appunti del professore) e la lotta tra Chang e Mao, capo del partito comunista cinese (caratteri del comunismo maoista): le campagne di annientamento e la Lunga Marcia. L’attacco giapponese alla Cina e la riappacificazione in funzione antigiapponese. La ripresa della guerra civile dopo la fine del conflitto mondiale. La capitolazione di Chang, la fondazione della Repubblica nazionalista cinese a Taiwan e la fondazione della Repubblica Popolare Cinese. (par. 5).

3. La Cina nella seconda metà del Novecento (1949-1989). Le scelte politiche di Mao per la costruzione della Cina comunista. Il rapporto tra Cina e Unione Sovietica. La rivoluzione culturale. L’uso degli studenti e della cultura contro i nemici politici: giudizio critico ed esiti tragici. Deng Xiaoping e l’introduzione del Capitalismo Comunista di Stato. (par. 6).

14. La Guerra di Corea e l’America Latina 

1. L’area del Pacifico: Corea del Nord e corea del Sud. La penisola coreana dopo la Seconda Guerra mondiale. Una tipica situazione da “Guerra fredda”. La guerra di Corea (1959-1953). (par. 2). L’origine della Guerra di Corea.

2. L’America Latina: il modello cubano e l’influenza degli Stati Uniti. I sistemi politici nell’America Latina: loro caratteristiche e tipologie. I soggetti politico-sociali ed economici. I modelli politici di riferimento della seconda metà del Novecento. Cuba nella prima metà del Novecento. Fidel Castro e Ernesto “Che” Guevara. La rivoluzione contro Batista e la proclamazione della Repubblica. Il carattere violento e repressivo della rivoluzione. Aspetti positivi e aspetti critici. L’embargo e la spedizione della Baia dei Porci. (par. 3). La guerriglia in America Latina.

15. USA e URSS nella Guerra Fredda 

1. L’Unione Sovietica nel dopoguerra. La fine dello stalinismo e l’inizio dell’era Krusciov. Il XX Congresso del PCUS e la destalinizzazione. La coesistenza pacifica e la sfida per la conquista dello spazio. La rivolta in Ungheria e l’intervento sovietico. (par. 1) 

2. L’America di Kennedy e il confronto con l’URSS. I miti kennediani. La Beat generation. Kennedy e la “nuova frontiera” dei diritti civili. Il “sogno” di Martin Luther King. La crisi di Cuba e la costruzione del muro di Berlino. La sfida della conquista dello spazio. (par. 2).

3. La Guerra in Vietnam. I problemi della decolonizzazione della penisola indocinese e la diffusione del Comunismo come ideologia anti-occidentale e la sua alleanza con il nazionalismo. La sconfitta della Francia a Dien Bien Phu e il coinvolgimento degli Stati Uniti sotto la presidenza Kennedy. Lindon Johnson e l’escalation militare degli USA in Vietnam: le conseguenze nella opinione pubblica americana ed occidentale: i campus statunitensi. Contestazione e fronte interno. La Guerra del Vietnam e la stampa. Le trattative di pace a Ginevra e il ritiro degli Americani: la prima sconfitta per gli USA e la prima vittoria per i comunisti. L’allargamento della guerra e del Comunismo in Cambogia: il tragico regime di Pol Pot e dei Khmer Rossi. (par. 3).

4. Distensione e Guerra Fredda. L’equilibrio del terrore tra USA e URSS. Il “Disgelo” fra le grandi potenze e la coesistenza pacifica basata sulla spartizione bipolare del mondo. (par. 5). 

16. Il Medio Oriente e il conflitto arabo-israeliano 

1. La svolta della Prima guerra mondiale. Lo smembramento dell’Impero Ottomano e la nascita della Repubblica Turca. La questione di Cipro. La questione armena. Lawrence d’Arabia e il suo ruolo storico. (par. 1).

2. La nascita dello Stato di Israele. La Diaspora del popolo ebraico nel 70 e 135 d. C. Il Sionismo di Theodore Herzl alla fine dell’Ottocento. L’immigrazione ebraica e i kibbutz. La Dichiarazione di Balfour sulla Palestina inglese. David Ben Gurion e la proclamazione dello Stato di Israele. Le guerre arabo-israeliane. (par. 2).

3. La questione israeliano-palestinese dal 1948 al 1967. Lo scenario internazionale. La Lega araba. 1948-49: la prima guerra arabo-israeliana. La Striscia di Gaza. Gerusalemme, città interreligiosa. La costruzione dello Stato di Israele. La crisi di Suez del 1956 e la Seconda Guerra arabo-israeliana. Nascita dell’OLP e identità palestinese. Arafat e il fondamentalismo arabo. La Guerra dei Sei giorni (terza guerra arabo-israeliana) (par. 3).

4. Arabi contro Palestinesi: “Settembre Nero”. La Guerra del Kippur (quarta Guerra arabo-israeliana) del 1973. La crisi petrolifera del 1973 (par. 4).

5. Camp David, Intifada, Road Map. Begin e Sadat a Camp David, 1978-79. La crisi libanese. Diplomazia internazionale al lavoro e Intifada. La Road Map e il difficile percorso verso la pace. Clinton, Arafat e Rabin. L’accordo di Oslo. L’assassinio di Rabin. La questione israeliano-palestinese. (par. 5). 

17. La nascita dell’Unione Europea 

1. L’Europa unita nella divisione della Guerra Fredda. La costruzione di un’entità nuova. Le tappe dell’allargamento. Il Manifesto di Ventotene. “Mai più guerra”. I problemi della ricostruzione e sviluppo dell’economia. Le vie per l’unificazione e l’esigenza di darsi istituzioni comuni. L’esigenza di un’Europa capace di darsi istituzioni comuni. (par. 1)

2. Nascita del Consiglio d’Europa e fallimento dell’unificazione politica. Le prime istituzioni economiche europee. Nascita della CECA, dell’EURATOM e della CEE: Trattati di Parigi e Roma. Prospettiva federalista e prospettiva funzionalista: Spinelli e Monnet. Istituzioni e finalità della CEE. Il principio di sussidiarietà. (par. 1)

3. Integrazione europea. L’Europa dei Nove. Il muro di Berlino. (par. 2).

4. L’allargamento della spazio economico europeo. Le elezioni per il Parlamento europeo (1979). Il Sistema Monetario europeo (SME). Entra in scena il neoliberismo tecnocratico. Europa: un Ideale meraviglioso di pace, progresso e civiltà che rischia di degenerare nel suo contrario
I. L’Europa dei Padri Fondatori: la via federalista

II. L’Europa dei Padri Fondatori: la via funzionalista

III. L’Europa dei Padri Fondatori: la vision di Schuman

IV. La via governativa

V. La via democratica per superare il deficit democratico

VI. La via neoliberista tecnocratica

Le tappe dell’affermazione dell’Europa tecnocratica e neoliberista. La fine del Gold Standard Exchange (1971). Il serpente monetario europeo (1972). La crisi petrolifera del 1973: la fine delle politiche keynesiane. Lo SME (Sistema Monetario Europeo) (1979). Il “divorzio” tra la Banca d’Italia e il Ministero del Tesoro: l’Italia precede tutti nell’applicazione dei dogmi neoliberisti (1981). Lo SME credibile: prove generali di moneta unica (1987). La riunificazione della Germania: il ritorno dello “spettro” della superiorità tedesca (1989).Il Trattato di Maastricht: la fine della sovranità monetaria (1992). L’uscita dell’Italia dallo SME. L’avvento dell’Euro. Le conseguenze della crisi per una zona economica a moneta unica (O.C.A.) senza guida politica in vista del bene comune. La svendita della democrazia. Il sempre più grave ristagno dell’economia provoca l’aumento della disoccupazione, soprattutto giovanile. La svendita dei beni dello stato e dei beni comuni e la loro privatizzazione. L’irrigidimento ulteriore del sistema Europa con il Fiscal Compact e il MES. Il Patto di bilancio europeo o Trattato sulla stabilità, coordinamento e governance nell'unione economica e monetaria,. L’implosione del sistema “Euro” secondo le previsioni infauste del “ciclo di Frenkel”. Proposte di soluzione

7UD Settima Unità Didattica: L’Italia dal Dopoguerra agli anni e l’Unificazione europea (8 ore:  7 di spiegazione e 1 di verifica scritta)

18. La nascita della Repubblica: dal 1945 al 1948 
1. L’Italia dopo il 25 aprile. Un Paese da ricostruire materialmente, moralmente, politicamente. Il travaglio politico e istituzionale in Italia dopo la conclusione della guerra. Il quadro internazionale. La divisione del Paese. Il separatismo in Sicilia. La questione della monarchia: Vittorio Emanuele III e Umberto II.  (par. 1)

2. Il Governo Parri e le sue difficoltà. Caratteri e motivazioni della crisi. Il Primo Governo De Gasperi. La questione agraria: mezzadri, braccianti, coltivatori diretti. Le lotte contadine tra il 1945 e il 1949. La Democrazia Cristiana e i governi successivi di De Gasperi: la figura storica di De Gasperi e la sua importanza. (par 2)
3. La nascita della Repubblica. Le trattative per il Referendum Istituzionale. Il Referendum del 2 giugno 1946: contenuto, esito, significato storico. Le elezioni per la Costituente: composizione e tradizioni presenti che si sono armonizzate nella Costituzione.  L'Assemblea Costituente e la Costituzione. I valori, i caratteri e la struttura della Costituzione. Le Istituzioni della Repubblica. Le relazioni internazionali nella Costituzione. La proclamazione della Repubblica. L’esilio di Umberto II (par. 3)
4. Il secondo Governo De Gasperi. Il viaggio di De Gasperi negli Stati Uniti. Difficoltà e contrasti all'interno della coalizione. La campagna elettorale del 1948. La rottura dell’unità tra i partiti antifascisti. L’esito delle elezioni del 1948: conseguenze politiche. L’attentato a Togliatti. (par. 4).
19.Sviluppo industriale e trasformazioni sociali: il decollo economico 

1. La struttura produttiva dell’Italia del dopoguerra. La disastrosa situazione economica. Inflazione e produzione. L’agricoltura e l’industria. La politica economica di Luigi Einaudi. L’esito delle sua decisione e il ruolo dell’IRI. II decollo economico: aspetti positivi e limiti dello sviluppo economico. I gravi problemi della ricostruzione e gli aiuti americani. (par. 1)
2. La situazione sociale. I sindacati e i partiti. Le lotte sociali nelle campagne tra il 1945 e il 1950. La piccola proprietà contadina. Il modello emiliano della cooperazione. Il comunismo emiliano-romagnolo. La mezzadria in Sicilia. (par. 2).
3. Le riforme dei governi centristi. La riforma agraria. La Cassa per il Mezzogiorno. La costruzione dell’Autostrada del Sole. L’emigrazione al Nord. L’intervento della polizia: la strage di Portella della Ginestra. Il ruolo di Enrico Mattei. Iniziativa privata ed enti pubblici. Alti profitti e bassi salari. L’influsso del modello americano di vita. I simboli del boom economico: vespa e 500 (par. 3).
20. La contestazione del Sessantotto e gli anni del terrorismo. 

1. Partiti e governi negli anni Cinquanta. Una società in rapida espansione. La “legge truffa”. Il Centrismo: i governi di coalizione. I partiti di centro, i partiti di destra, i partiti di sinistra. Partito comunista e Movimento sociale. Il centrismo di De Gasperi. La questione di Trieste. I riflessi in Italia della rivolta ungherese del 1956. (par. 1).

2. La svolta del centrosinistra. L’ipotesi del centrosinistra e il governo Tambroni. Gli scontri di Genova del 1960. Fanfani e il primo governo di centrosinistra. La politica di programmazione e pianificazione. La figura di Papa Giovanni XXIII e il Concilio Vaticano II. I governi di Aldo Moro. L’introduzione delle Regioni. Moro. Fanfani, Nenni e Togliatti: i protagonisti della politica di centrosinistra.

3. 1968-1978: un decennio di forti tensioni. Il “maggio francese” e la situazione italiana del 1968-69. Il movimento studentesco. La figura di Don Milani e la “lettera a una professoressa”. La contestazione studentesca del `68. Le lotte sindacali dell'autunno caldo. II movimento del '68 e il mondo operaio: l'intellettuale organico. La strage di Piazza Fontana e la strategia della tensione. Gli anni di piombo e il "terrorismo "rosso". La strategia della tensione. La sinistra extraparlamentare. Le Brigate Rosse e la lotta armata. Aldo Moro e il compromesso storico di Berlinguer. La crisi petrolifera del 1974 e le domeniche a piedi. La nascita del centrosinistra. Le rivolta degli studenti. Giudizio storico sul Sessantotto: gli spunti critici di Pasolini.
4. Le lotte per i diritti civili (par. 4).
       Il Docente                                                                           I Rappresentanti degli Studenti 
Giulio zennaro                                                              Matilde Dal Maso                      Davide Stasi 
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GIULIO ZENNARO



Materia
FILOSOFIA
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ

Nella Programmazione Dettagliata dei Contenuti Disciplinari sono elencate le conoscenze di base che costituiscono il patrimonio di sapere consolidato che ho cercato di trasmettere alla classe nell’ultimo anno di corso. Possiamo definire “istruzione” in filosofia o in storia questo bagaglio cognitivo. Esso è stato assimilato dalla classe secondo modalità prevalentemente prestazionali e restitutive, in quanto, purtroppo, sarebbe il massimo che è consentito di fare (tenuto conto del numero di allievi, del numero di prove congrue necessarie, del tempo a disposizione e della quantità molto ingente di materiali richiesta dai programmi ministeriali), se non ci si organizzasse in modo molto determinato anche in altra direzione. Infatti, pur all’interno di queste condizioni basilari, abbiamo cercato di stimolare il ragionamento e l’argomentazione sia nell’area dell’orale che nello scritto, dando la possibilità a tutti di cimentarsi, se lo desideravano e se se ne sentivano in grado, con un tipo di sapere più rielaborato e personalizzato. La classe ha risposto spesso positivamente a questi stimoli, ragion per cui possiamo considerare abbastanza soddisfacente nell’insieme il livello di elaborazione della conoscenze apprese, almeno per un buon 60% della classe. Questa conoscenza di base ha però bisogno, come dimostrano le più recenti acquisizioni delle neuroscienze, di un “veicolo emozionale”, cioè di una esperienza personalizzata di passione e di interesse, per essere “fissata” nella memoria profonda, per diventare “competenza” ed essere utilizzata come risorsa nel problem solving, dato da situazioni nuove ed impreviste, e mantenersi durevolmente nella formazione dello studente. Arriviamo, dunque, al secondo “binario” della formazione, oltre a quello dell’istruzione, quello cioè dell’educazione. Questa esperienza educativa, per lo più trascurata e negletta, è invece essenziale per dare profondità alle conoscenze e permettere loro di “installarsi” stabilmente nell’orizzonte dell’io. Abbiamo sviluppato, per quanto possibile, questo terreno fertile di autoformazione, che è l’educazione, affinché le conoscenze non risultino solo apprese per schemi mnemonici, ma anche e soprattutto per aree di significato. E l’abbiamo fatto sviluppando le competenze chiave della filosofia (competenza dialogica, competenza organizzativa e sistematica, competenza argomentativa e logica, competenza euristica, competenza critico-riflessiva) con dinamiche non solo di tipo cognitivo, ma anche relazionale, “emozionale” e inter-attivo. Abbiamo, cioè, sviluppato una dinamica educativa che si presenta come terreno fertile per lo sviluppo delle competenze storiche e filosofiche. Tale contesto educativo è stato costituito dall’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” integrato dalla prospettiva dei Diritti Umani, in particolare diritti economici e sociali, perché tale insegnamento rappresenta il più appropriato ed efficace motore valoriale e motivazionale e, pertanto, educativo, utile e necessario supporto all’impresa cognitiva (istruzione). Così le due discipline, filosofia e storia, sono state pienamente integrate e corroborate da questa potente molla ed energia etica che è la cittadinanza attiva che, lungi dall’essere un elemento distraente dallo studio cognitivo (istruzione), ne è invece un potente supporto e ne costituisce un prezioso valore aggiunto. In questo modo la classe ha potuto usufruire, per chi ne ha saputo cogliere l’opportunità, di un grande stimolo di responsabilità auto-educativa che è stato di grande sostegno e facilitazione all’altrimenti difficile e usurante assimilazione meramente restituiva e prestazionale. Questa “sezione educativa” del percorso formativo si è sviluppata sia in modalità curricolari, concentrate nei mesi di dicembre e di maggio, dopo che il programma curricolare è stato completato, attraverso attività laboratoriali interattive e basate sulla peer education, sia in modalità extracurricolari, attingendo alla ricca offerta formativa (POF) del nostro Istituto in questo senso. Tali interventi sono segnalati sia nelle “Attività svolte” di cui si parla nella Presentazione della classe, sia nella Programmazione dettagliata delle due Discipline di Filosofia e Storia. L’esito di tale impostazione è stato particolarmente soddisfacente, come segnalato anche nella Presentazione Generale della Classe, perché ha determinato un clima di lavoro fruttuoso, positivo, sereno, inclusivo, basato su relazioni empatiche che ha anche un po’ facilitato il difficile lavoro di apprendimento cognitivo.

METODOLOGIE 

Ho adottato prevalentemente la lezione frontale, ma spesso supportata ed approfondita dal dibattito, che gli studenti più attivi e interessati hanno alimentato in modo costruttivo e pertinente, anche se talvolta un po’ dispersivo in alcuni elementi.

I mesi di dicembre e maggio sono stati dedicati in parte alla Didattica Laboratoriale, consistente in gruppi di studio, report e peer education.

Argomenti trattati:

Educazione emozionale: le dinamiche relazionali (prof. Carluccio Bonesso)

Educazione affettiva: innamoramento e amore dal punto di vista emozionale e neuroscientifico (prof. Carluccio Bonesso)

Storia dal punto di vista critico: “Mani pulite” e la svolta neoliberista di inizio Anni Novanta

Educazione economica: la crisi del 2007 e conseguenze

Contro-Storia dei Nativi del Nordamerica dal punto di vista dei diritti umani. I trattati di Laramie e Nuvola Rossa (pubblicazione di un capitolo del libro)

Il terrorismo e l’ISIS 

MATERIALI DIDATTICI 

Libro di Testo: N. Abbagnano - G. Fornero, Protagonisti e Testi della Filosofia, Volume C, Dal Romanticismo al Positivismo  e Volume D1, Da Nietzsche all’Esistenzialismo, Paravia, 2009.

Per Modulo CLIL: K. Popper, Conjectures and refutations, Routledge Classic New York and London, 2002

SPAZI 

Abbiamo usato prevalentemente l’Aula scolastica, talvolta con l’utilizzo della centralina multimediale che ci ha permesso di approfondire con documenti attinti dalla Rete. In ottobre è stato effettuato la Visita guidata alla Casa di Nietzsche a Sils Maria in Val Engandina e al Museo Segantini a St. Moritz.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

La valutazione verte sui seguenti tre requisiti:

Conoscenza dei contenuti, (comprendente)

     - profondità e ampiezza della preparazione

     - precisione concettuale nell'esporre le idee fondamentali

     - capacità di orientamento nelle nozioni richieste

     - collegamento con il contesto storico e culturale

     - capacità di cogliere lo sviluppo del pensiero

Espressione ed esposizione 

     - precisione e proprietà terminologica

     - scorrevolezza, chiarezza, varietà e brillantezza espositiva

Assimilazione e rielaborazione personale

     - capacità di porsi le domande filosofiche e di risolvere i relativi problemi

     - capacità di rilevare eventuali contraddizioni e di istituire collegamenti e confronti fra gli autori

     - correttezza metodologica, intesa come capacità di distinguere tra conoscenza dell'autore e 

       giudizio critico

    - rigore logico del ragionamento

    - capacità di analisi di un testo filosofico.

Valutazione dell’interrogazione orale

Indicatori:

Conoscenze 

E’ richiesta la conoscenza dei contenuti della disciplina

Competenze e Capacità    

E’ richiesta:

A) l’esposizione dei contenuti

B) la risoluzione di problemi

C) la rielaborazione autonoma dei contenuti e l’organizzazione della forma e dei tempi.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

1 UNITA’ DIDATTICA (NIETZSCHE) (16 ORE: 11 PER SPIEGAZIONE, 5 PER VERIFICA ORALE)

1. Nascita e decadenza della tragedia. Spirito apollineo e dionisiaco.

2. Storia e vita. Storia monumentale, antiquaria e critica. Necessità di sintesi di tutte e tre e condizioni di validità dei tre tipi di storia. La critica alla storiografia del suo tempo.

3. L’allontanamento e la critica a Wagner e a Schopenhauer.

4. La filosofia del mattino per liberi viandanti. La metamorfosi del cammello, del leone e del bambino. Significato supero mistico del bambino.

5. La concezione della “Morte di Dio” come presa d’atto della secolarizzazione e delle sue vertiginose conseguenze. Critica delle riduzioni e dei surrogati sostitutivi della Morte di Dio. Analisi del testo e comprensione critica del significato.

6. L’avvento dell’ Übermensch: significato filosofico criticamente analizzato e critica delle numerose riduzioni e fraintendimenti. Caratteri decisivi e irrinunciabili dell’ Übermensch. Elitarismo e difficoltà di realizzazione pratica: l’ Übermensch come concetto dinamico di “orizzonte”.

7. La concezione dell’Eterno Ritorno dell’Uguale: caratteri e significati filosofici. Metafore ad esso collegate (pastore e serpente, cancello e due vie).

8. Il crepuscolo degli idoli etico-religiosi. Critica all’ebraismo e cristianesimo. Il metodo genealogico della morale: l’origine della tavola tradizionale dei valori. Morale degli schiavi e dei sacerdoti e morale dei signori. La morale del risentimento. La tra svalutazione dei valori.

9. La volontà di potenza: i suoi complessi significati come godimento della realtà e come possesso e dominio di essa. Le interpretazioni distorte della Volontà di Potenza e la critica. Il problema filologico dell’opera analizzato da Montinari e Colli.

10. Il problema del nichilismo nei sui molteplici significati (attivo e passivo, completo e incompleto): necessità del superamento del nichilismo in sintonia con il concetto dinamico di Übermensch.
11. Nietzsche e il Nazismo: analisi critica del mito da parte di Montinari.

12. Analisi del periodo engadinese: il concetto di ispirazione (par. 1 appunti); l’esperienza di Surlej-Felsen (par. 3 appunti); il significato filosofico dell’intuizione di Silvaplana: “sentire in modo cosmico” e “Imprimiamo il riflesso dell’eternità sulla nostra vita”: dare un valore infinito all’istante (par. 4 appunti); l’esperienza e l’intuizione dell’eterno ritorno ridefinisce la filosofia di Nietzsche (par. 5 appunti); Questa nuova concezione ha il carattere di conoscenza oggettiva come quella scientifica (par. 6 appunti); Dall’esperienza della Val Engandina nasce la Gaia scienza. Significato di questo titolo (par. 7 appunti); Una esperienza di grande tormento e di indicibile gioia (par. 8 appunti); L’unità tra lo spirituale e il corporeo, tra la ragione e il sentimento (par. 9 appunti); L’intuizione di Surlej-Felsen come fonte di felicità totale (par. 10 appunti).
2 UNITA’ DIDATTICA: IL MATERIALISMO STORICO-DIALETTICO E L'ALLONTANAMENTO DALL'IDEALISMO (7 ORE: 6 PER SPIEGAZIONE, 1 PER VERIFICA SCRITTA)
Destra e Sinistra hegeliana

Destra e Sinistra hegeliana: differenze e analogie nella concezione dello Stato e della Religione. (cfr. cap. IX, par. 1; 1.a; 1.b)

Feuerbach (Cfr. cap. IX par 3.2; 3.3a;3.3b; 3.4; 3.5): il rovesciamento dei rapporti di predicazione (cfr. par.3.2). La critica alla religione e la riduzione della teologia ad antropologia (par. 3.3.a). Dio come proiezione dell'uomo (par. 3.3.a). L'alienazione e l'ateismo (cfr. par 3.3.b). La critica ad Hegel (par. 3.4). L'Uomo al posto di Dio. L’umanismo naturalistico, l'essenza sociale dell'uomo e il materialismo (cfr. par. 3.5).

Karl Marx: il Materialismo storico-dialettico

(Cfr. Cap. X; Par. 2, 3, 4, 5, 6, 7.1, 7.2, 8.1, 8.2, 9.2, 9.3, 10. 11) 

1. Caratteri del marxismo: il compito "rivoluzionario" del filosofo e la filosofia come "prassi" (cfr. par 2) 

2. Marx e la critica al "misticismo logico" di Hegel: il materialismo storico-dialettico (cfr. par. 3 e par. 7.2). La critica al liberalismo come sistema politico borghese (par. 4). La critica al liberismo come economia borghese alienante (par. 5) La critica alla religione ed il distacco da Feuerbach (cfr. par. 6)
3. Le idee e la base materiale: la concezione materialistica della storia (cfr. par.7.1): il concetto di struttura e sovrastruttura (cfr. par. 7.2). 
4. L'alienazione del lavoro (cfr. par. 5). 
5. La critica al concetto di ideologia e concezione marxiana di ideologia (cfr. par. 7.1). 
6. Le principali tesi del "Manifesto" la critica al socialismo utopistico. (par. 8) La coscienza e la lotta di classe tra borghesia e proletariato (cfr. par. 8). 
7. Il Capitale: l'Economia come totalità. Merce, lavoro e plusvalore. Tendenze del Capitalismo: l'accumulazione; crisi cicliche, caduta del saggio di profitto, sovrapproduzione, meccanizzazione.(cfr. par. 9) 
8. La Rivoluzione e la dittatura del proletariato.(cfr. par. 10) 
9. L'avvento del Comunismo (Cfr. par. 11). 
10. Discussione critica sulla filosofia di Marx: aspetti positivi e limiti
3 UNITA’ DIDATTICA: LA REAZIONE ALL’HEGELISMO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD (4 ORE: 3 PER SPIEGAZIONE, 1 PER VERIFICA SCRITTA)
Schopenhauer

1. Influsso del pensiero orientale (par. 1)

2. Opposizione a Hegel (appunti)

3. Il mondo della rappresentazione: l'interpretazione schopenhaueriana dei concetti di fenomeno e cosa in sé (noumeno); la rappresentazione: differenze tra Kant e Schopenhauer. La causalità, il tempo e lo spazio; la vita come sogno; l'uomo come animale metafisico (par. 1.3)

4. La scoperta della via di accesso alla cosa in sé; la metafora della cittadella assediata come emblema del mondo della rappresentazione; la volontà come via di uscita dall'assedio della rappresentazione; la volontà di vivere come radice noumenica dell'uomo e dell'universo (par. 1.4).

5. Caratteri e manifestazioni della Volontà di Vivere: inconscia, unica, eterna, incausata, senza scopo. La crudele verità del mondo; le oggettivazioni della Volontà di Vivere: le Idee e le cose. Le Idee come archetipi del mondo (platonismo); le cose come dominio dello spazio e del tempo (par. 1.5)

6. Il pessimismo: dolore, piacere e noia. Origine del dolore dalla volontà: sproporzione della realizzazione rispetto alla infinità del desiderio. Il piacere come cessazione di dolore e carattere negativo della felicità. Il concetto della noia. Confronto con Leopardi. Il pessimismo cosmico: lotta reciproca e sofferenza; l’esempio della formica gigante d’Australia. L’illusione dell’amore: rifiuto dell’eros e accettazione della pietà (par. 1.6).

7. Le vie di liberazione dal dolore: il rifiuto del suicidio; voluta e noluntas. L’arte come contemplazione disinteressata delle idee; la musica come arte suprema. L’etica della pietà: l’origine della pietà, la carità e la giustizia. L’ascesi: le forme dell’ascesi (castità perfetta, rinuncia ai piaceri, umiltà, digiuno, povertà, sacrificio, ecc...), il quietivo del volere, il nirvana (par. 1.8).

8. Valutazioni critiche (appunti).

Kierkegaard

1. La possibilità e la decisione (scelta): Aut-Aut contro et-et: la categoria della scelta. I caratteri dell’esistenza umana. Il carattere paralizzante della possibilità. Il ruolo della fede: il principio del Cristianesimo: l’esistenza come possibilità e fede. (par. 2).

2. La verità del singolo. Il rifiuto dell’hegelismo. La critica ad Hegel. L’esistenza del Singolo contro il Sistema. La polemica contro la filosofia. (par. 3)

3. Gli stadi dell’esistenza: vita etica, vita estetica (par. 4.1 e glossario)

4. La vita religiosa (par. 4.2)

5. L’angoscia: angoscia come esperienza della possibilità; il rapporto dell’angoscia con il futuro; l’infinitezza del possibile (par. 5)

6. Disperazione e fede: caratteri e struttura della disperazione: differenza rispetto all’angoscia. Fede come antidoto alla disperazione. Paradossi del pensiero religioso: Il paradosso, categoria della fede. Il Singolo davanti a Dio: l’infinita differenza qualitativa fra l’uomo e Dio. (par. 6)

SECONDO QUADRIMESTRE 

4 UNITA’ DIDATTICA: POSITIVISMO, COMTE, BERGSON E FREUD (7 ORE: 6 PER SPIEGAZIONE, 1 PER VERIFICA SCRITTA)
Positivismo

1. Caratteri generali del Positivismo: determinismo, meccanicismo, ottimismo, anti-metafisica e scientismo. La eliminazione delle domande sul “perché” e la limitazione sul “come”: discussione critica. Positività della scienza e rischio dello scientismo. L’idea di progresso: positività e limiti. Carattere ideologico del progressismo e concezione critica del progresso. Rapporto del progresso tecnico con il progresso nella coscienza dei diritti umani. La critica di Jonas al “prometeismo” e riferimento ai limiti della società borghese in rapporto alla natura e al rispetto dell’ambiente e delle future generazioni. 
2. Comte (uno dei tre fondatori della moderna sociologia insieme a Marx e Weber): la filosofia “positiva”. La legge dei tre stadi. La Dottrina della scienza: la classificazione positivista delle scienze. Ruolo metodologico della filosofia: conseguenze insite nella sua concezione strumentale. La Sociologia come Fisica Sociale (studio dei fenomeni sociali come fenomeni naturali): aspetti positivi e pericoli della scienza sociologica. Statica e dinamica sociale. La Religione dell’Umanità. La Sociologia come nuova religione: aspetti critici. La Sociocrazia: “impadronitevi dei fenomeni sociali”. Significato positivo della previsione e del controllo dei fenomeni sociali; pericoli e limiti insiti nel dominio della società (condizionamento della società e riduzione dell’uomo a istinto).

3. Il darwinismo sociale e il suo intrinseco legame con il positivismo evoluzionistico, il colonialismo, l’imperialismo, il razzismo e la mentalità occidentalista (esaltazione del ruolo di civiltà superiore e subordinazione delle altre civiltà)

Bergson

1. Il tempo della scienza e il tempo della vita: caratteri specifici e confronto; il concetto di durata; la libertà come elemento costitutivo della vita spirituale. 

2. Il rapporto spirito-materia è spiegato attraverso il fenomeno della memoria. 
3. La struttura della memoria: il ricordo-immagine e la memoria pura; la percezione come filtro selettivo dei dati.
4. La teoria dello slancio vitale: legami con l'evoluzionismo darwiniano, somiglianze e differenze. Lo slancio vitale come creazione libera e imprevedibile. Rifiuto del meccanicismo e del finalismo. La teoria delle biforcazioni dello slancio vitale.
5. Istinto, intelligenza e intuizione: caratteri specifici e differenze. La differenza tra homo faber e homo sapiens.
6. Caratteri distintivi e confronto dei seguenti concetti: la società chiusa e la società aperta; la morale dell'obbligazione e la morale assoluta; la religione statica e la religione dinamica. Il misticismo come prova dell'esistenza di Dio. Il "supplemento d'anima" nella moderna società materializzata.
Freud

1. Gli studi sull’isteria e il caso di Anna O. Dal metodo catartico alla psicanalisi.

2. La scoperta dell’inconscio: sua definizione e novità. L’io come frammentato e conflittuale. La struttura e i caratteri dell’inconscio. I metodi per accedere all’inconscio: Ipnosi, Transfert, Sogni. Gli atti mancati.
3. La struttura della Psiche secondo le due topiche: Conscio, Pre-conscio e l’Inconscio (rimosso). Rimozione e censura;  Es, Io, Super-Io. Il ruolo della società.
4. L’interpretazione dei sogni. 
5. La teoria della sessualità. Il carattere onnicomprensivo della libido e sua definizione. La sessualità infantile e il complesso di Edipo.
6. Il Disagio della civiltà: carattere repressivo della società, sublimazione della libido e controllo dell’istinto.
5 UNITA’ DIDATTICA: FILOSOFIA DEL NOVECENTO (15 ORE: 10 PER SPIEGAZIONE E 5 PER VERIFICA ORALE)

La Scuola di Francoforte: Horkheimer

La dialettica autodistruttiva dell’Illuminismo e l’Eclisse della ragione: la critica alla modernità. Ragione oggettiva e ragione soggettiva: la critica della razionalità strumentale. La logica del dominio alla base della prassi dell’Occidente. Il mito di Ulisse e le sirene come metafora del destino dell’Occidente. La critica al dominio dello scientismo e della tecnocrazia. La nostalgia del totalmente Altro: la critica al marxismo. Dio come speranza dell’uomo.

Adorno

La dialettica negativa: il compito critico della dialettica. Il compito della filosofia dopo Auschwitz. La critica dell’industria culturale: i media e la manipolazione delle coscienze; l’industria culturale e l’uomo ridotto a consumatore, oggetto di un uso commerciale; il divertimento programmato. L’arte come denuncia, l’arte come prodotto.

Marcuse

Eros e civiltà: l’amore alienato nella società della prestazione lavorativa. Il principio della prestazione. Lavoro al posto del piacere. Reinterpretazione del mito di Orfeo e Narciso. La risessualizzazione dell’uomo. Discussione critica: i limiti della sessualità come sola procreatività; i limiti dell’esaltazione del piacere come unico scopo della sessualità; la sessualità come espressione integrale dell’io: la dimensione affettivo-relazionale ed etico-responsabile della sessualità. Le deformazioni della sessualità nella mentalità post-sessantottesca della rivoluzione sessuale. 

Jacques Maritain

L’antiindividualismo, cioè la filosofia incentrata sulla persona umana. La critica alla modernità. L’umanesimo integrale. La critica all’imperialismo culturale e al totalitarismo ideologico. Personalismo pluralistico e solidaristico. Rifiuto dello statalismo, dell’individualismo e della massificazione. Fondamento (persona), metodo (pluralismo) e fine (pace) della democrazia. Critica delle pseudo democrazia. La denuncia della tecnocrazia. I caratteri della democrazia: persona come valore in sé, rispetto del pluralismo, raggiungimento del bene comune, democrazia come razionalizzazione etica.  La fondazione cristiana della democrazia a partire dal primato della persona, del pluralismo, della libertà e dei diritti umani.

Karl Popper

Popper e Einstein: l’influenza di Einstein sulla epistemologia di Popper. La critica al criterio di verificazione. Il criterio di falsificabilità come criterio di demarcazione e non come criterio di significanza. La scienza come “edificio costruito su palafitte”. L’asimmetria tra verificabilità e falsificabilità. La teoria della corroborazione. La riabilitazione della metafisica. La scienza come “faro” e non come “recipiente”. Il metodo per tentativi ed errori, congetture e confutazioni. La critica al marxismo e alla psicanalisi. Le dottrine politiche: la critica allo storicismo. La fondazione razionale della democrazia: società chiusa e società aperta. Il riformismo gradualista.

Hans Jonas

I rischi della tecnologia moderna e la nuova etica della responsabilità. I caratteri della nuova etica: ambiente e future generazioni. Il nuovo imperativo ecologico sostituisce il kantiano categorico: motivazioni. La responsabilità verso le generazioni future. Il fondamento ontologico dell’etica della responsabilità. L’archetipo della responsabilità: la protezione della vita appena nata. Il programma minimo di Jonas. La critica all’ottimismo di Bloch e all’utopismo. Elogio della cautela e funzione euristica della paura. Moderata fiducia nella ragione e nella libertà.

Hans Georg Gadamer

Origini classiche della ermeneutica e significato etimologico. L’ermeneutica come analisi critica del fenomeno interpretativo. Interpretante (soggetto) e interpretando (oggetto): impossibilità di un incontro neutro. Impossibilità della “tabula rasa” e valore positivo del pre-giudizio. Condizione indispensabile del pre-giudizio: apertura alla realtà e al testo e disponibilità a mettersi in continua discussione. Il “Circolo Ermeneutico”. Il carattere storico-finito della razionalità e conoscenza umana. Rivalutazione del pre-giudizio, della autorità e della tradizione, contro le esasperazioni dell’illuminismo e del romanticismo. Impossibilità di prescindere dalla tradizione a causa della storicità dell’essere umano. Caratteri del Circolo Ermeneutico: 1) Lontananza temporale 2) tensione tra estraneità e famigliarità 3) coscienza della determinazione storica 4) fusione degli orizzonti 5) dialogo tra domanda e risposta 6) impossibilità di un sapere assoluto. 

Emanuel Lévinas

Il fondamento etico del filosofare di Lévinas. La polemica contro la filosofia moderna: contro l’ontologia e la totalità. L’incontro con l’Altro, il Volto e l’Infinito. La responsabilità per Altri. Responsabilità e giustizia.

Hannah Arendt

La critica al totalitarismo. Il legame del totalitarismo con la società di massa. Il totalitarismo come intreccio di ideologia e terrore. La distruzione della vita democratica e della vita privata. La politeia perduta. La concezione dell’attività lavorativa (animal laborans); l’operare (homo faber); l’agire politico (zoon politikon). L’azione e il discorso nella civiltà greca. La progressiva svalutazione della vita attiva. Verso la società del lavoro.

6 UNITA’ DIDATTICA: MODULO CLIL IN COMPRESENZA CON LA DOCENTE DI INGLESE PROF.SSA ELISABETTA BACCHIN SU CONJECTURES AND REFUTATIONS DI KARL POPPER. (e’ previsto un modulo di 5 ore nel mese di maggio 2017) 

Lettura di brani scelti da: K. Popper, Conjectures and refutations, Routledge Classic New York and London, 2002

“Introduction: On the sources of knowledge and of ignorance”, pp. 3-39 passim
First Chapter: Science: Conjectures and Refutations, pp. 43-78 passim

      Il Docente                                                            I Rappresentanti degli Studenti

 Giulio Zennaro                                              Matilde Dal Maso                       Davide Stasi
Prof.
ELIANA PIETROBON



Materia INGLESE






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Il gruppo-classe ha manifestato via via un interesse e una partecipazione più attivi nei confronti della disciplina. La partecipazione è stata viva e gli allievi si sono impegnati in modo più che soddisfacente. Pur nella omogeneità di tale atteggiamento si sono diversificate tre fasce di rendimento, in particolare un gruppo (circa un terzo della classe) è stato in grado di ottenere risultati sempre ottimi con un’applicazione costante e produttiva. Questo gruppo di alunni possiede un’ottima conoscenza delle strutture grammaticali e sintattiche di base della lingua inglese, ha acquisito un lessico adeguato ad esprimersi in situazioni più o meno formali, conosce i diversi generi letterari, è in grado di esporre sia oralmente che per iscritto in merito agli autori studiati e al contesto storico-sociale cui appartengono. Un altro gruppo di studenti nel complesso possiede una conoscenza più che sufficiente delle strutture grammaticali e sintattiche di base della lingua inglese, sa  esprimersi in modo abbastanza soddisfacente ed è in grado di esporre sia oralmente che per iscritto in merito agli autori studiati e al contesto storico-sociale cui appartengono. Il terzo gruppo di alunni, pur avendo manifestato impegno costante e interesse, presenta ancora qualche difficoltà nell’utilizzo di vocaboli e strutture.
COMPETENZE

Nel complesso la classe è in grado di utilizzare la lingua inglese in modo soddisfacente in situazioni che riguardano sia l'ambito della vita quotidiana (parlare di sé ed interagire con altri in modo adeguato alle diverse funzioni linguistiche secondo quanto previsto dal Portfolio Europeo al Livello B1), sia di tipo più formale (produrre testi di tipo espositivo ed argomentativo in forma scritta e orale) in riferimento a quanto studiato in ambito letterario.

CAPACITÀ

Gli studenti sono in grado di elaborare in modo complessivamente produttivo le competenze acquisite attraverso collegamenti e percorsi interdisciplinari. La maggior parte della classe ha raggiunto il Livello B1 ed un buon numero di studenti ha raggiunto il livello B2 del Portfolio Europeo, ovvero: “comprendono le idee principali di testi complessi.... sono in grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità..... sanno produrre un testo chiaro e dettagliato.... sanno spiegare il loro punto di vista su un argomento”. Alcuni hanno conseguito il livello C1 del Portfolio Europeo.

METODOLOGIE 

Poiché il processo di insegnamento-apprendimento è uno scambio continuo non solo tra docente e studente, ma anche tra studente e studente (peer learning) ho cercato di creare percorsi di pair work (lavori di coppia e di gruppo) per stimolare la collaborazione, il confronto, lo scambio di prospettiva.

Al centro del processo di apprendimento ho posto lo studente facendo leva sulla sua motivazione e sul suo coinvolgimento per far apprendere la lingua come strumento vivo di comunicazione, pur tenendo come principale obiettivo lo sviluppo di conoscenze letterarie e storiche.

Affinché quanto studiato fosse il più possibile legato alla realtà degli studenti ho usato sussidi come film, partecipazioni teatrali, siti web per lezioni in lingua di docenti stranieri e un dialogo interattivo in classe anche su tematiche non strettamente storico-letterarie.

MATERIALI DIDATTICI 

· Testo di letteratura adottato: Only Connect, New Directions, ed. Blu, Vol.2, M.Spiazzi e M.Tavella, Zanichelli. Testo di lingua inglese adottato: Performer FCE Tutor, M.Spiazzi, M.Tavella e M.Layton, Zanichelli.

· I DVD rom di Performer Culture and Literature.
· Power Point di Only Connect.
· Fotocopie da altri testi di Letteratura inglese.

· Web sites per ricerche e lezioni in lingua.

· Film di rinforzo e confronto con quanto studiato.

SPAZI 

Nel secondo quadrimestre la classe ha assistito alla rappresentazione teatrale in lingua originale Oliver Twist di Charles Dickens al Teatro ai Colli, Padova.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Il livello e la qualità di apprendimento degli studenti sono stati sottoposti a verifiche orali e scritte di tipo formale (compiti e interrogazioni in classe) e informale (class discussions, osservazioni in itinere sull’interesse e la partecipazione al dialogo scolastico, coinvolgimento nello sviluppo delle lezioni, peer learning, qualità dell’esecuzione dei compiti assegnati per casa). 

In entrambi i quadrimestri sono state assegnate quattro valutazioni ciascuno: nel primo quadrimestre due scritte e due orali, nel secondo tre scritte e una o due orali per ogni allievo. Le valutazioni hanno seguito i criteri espressi nella Tabella di Valutazione adottata dal Dipartimento di Inglese dell'Istituto. I compiti scritti in classe e le simulazioni di terza Prova sono sempre stati di Tipologia B ovvero tre quesiti a risposta aperta. Durante lo svolgimento di tutti i compiti scritti, incluse le simulazioni di Terza Prova, agli studenti è stato consentito l'utilizzo di un dizionario sia monolingue che bilingue.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

In conformità a quanto stabilito in Dipartimento di Inglese (Verbale n.2 del 10/09/12), secondo il Programma Ministeriale che prevede per l'ultimo anno lo studio della letteratura a partire dall'Età Vittoriana fino ad includere ed approfondire il Modernismo, e dopo aver concluso lo studio del Romanticismo al quarto anno, sono stati svolti i seguenti argomenti letterari:

	Argomenti svolti da settembre 2016 al 12 maggio 2017
	Pag.
	Ore

	The early Victorian Age
	E4-E5
	1

	The later years of Queen Victoria’s reign
	E6-E7
	1

	The Victorian Compromise + powerpoint
	E13-15
	1

	The Victorian Novel
	E16-17
	1

	Types of novels
	E18-19
	1

	The dramatic monologue: Prayer before birth di Louis MacNiece (fotocopia)
	E22-23
	1

	Aestheticism and Decadence
	E25-26
	1

	The American Renaissance
	E28 (da riga 30)
	1

	Charles Dickens + Powerpoint
	E29-30
	1

	              Oliver Twist
	E31
	1

	              “Oliver wants some more”
	E32-33
	1

	              Hard Times
	E34 (righe 1-8 e 33-67)
	

	              “Nothing but Facts”
	E35-36
	1

	Robert Louis Stevenson
	E60
	1

	              The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde
	E61
	1

	              “Jekyll's experiment”
	E62-64
	2

	Emily Brontë’s  Wuthering Heights  ( powerpoint)
	E39-41 
	2

	               “Catherine’s ghost”
	E42-43
	2

	               “Catherine’s resolution”
	E44-47
	2

	Oscar Wilde
	E65-66
	1

	              The Picture of Dorian Gray
	E67
	1

	              “Basil Hallward”
	E68-69
	1

	              “Dorian's hedonism”
	E70-72
	1

	              “Dorian's death”
	E73-76
	1

	              Power Point ed estratti dal film Wilde
	
	1

	              The Importance of being Ernest 
	E77-78
	1

	:             "Mother’s worries”
	E78-80
	1

	Emily Dickinson
	E96-97
	1

	             Time feels so vast that were it not
	E101
	1

	             There’s a certain slant of light
	E99
	

	             I died for beauty (da fotocopia)
	
	

	            As if the sea should
	E100
	1

	            Hope is the thing
	E98
	

	            That did I always love (da fotocopia)
	
	1

	            To my quick ear (da fotocopia)
	
	

	The Modern Age – The age of anxiety
	F14-16
	2

	Modernism and modern poetry
	F17-20
	1

	Free Verse and Ezra Pound
	F21
	1

	           In a Station of the Metro e video da YouTube con commento
            del Dr.   Michael Blackburn
	F21 
	2

	The War Poets
	F37
	1

	Rupert Brooke - The soldier
	F37, 40
	1

	Wilfred Owen - Dulce et decorum est + video da YouTube con comment
                          del Dr. Andrew Barker
	F41
	2

	Siegfried Sassoon - Suicide in the trenches - 
	F43
	1

	             Glory of women (da fotocopia)
	
	

	Wystan Hugh Auden 
	F52-53
	1

	            Funeral Blues 
	F54-55
	1

	           Refugee Blues (da fotocopia)
	
	

	           The Unknown Citizen
	F56-57
	1

	T.S. Eliot
	F44-45
	1

	              The Waste Land
	F46-47
	1

	              “The Burial of the Dead”
	F48-49
	1

	              “The Fire Sermon”
	F50-51
	1

	              Comparing Literatures: T.S. Eliot and Montale (fotocopia)
	
	1

	The interior monologue
	F24-25
	1

	             Modern Novel
	F22-23
	1

	             Features of Narrative text (da fotocopia)
	
	1

	Joseph Conrad
	F58-59
	1

	            Heart of Darkness
	F60-61
	1

	            “The chain-gang”
	F62-65
	2

	“He was hollow at the core” (da fotocopia)
	
	2

	Virginia Woolf
	F99-100
	1

	              Mrs. Dalloway (da fotocopia)
	
	1

	              “Clarissa and Septimus” (da fotocopia)
	
	1

	              “What an extraordinary night!” (da fotocopia)
	
	2

	
	
	

	Programma svolto fino ad oggi (12 maggio 2017)
	
	

	Si prevede di completare il programma con:
	
	

	              Mrs. Dalloway (estratti dal film)
	
	1

	Postmodernism
	F133
	1

	Samuel Beckett
	G65-66
	1

	              Waiting for Godot
	G66-67
	2

	              “We'll come back tomorrow”
	G68-70
	1

	
	
	

	
	
	


Per quanto riguarda la parte strettamente linguistica, sono state svolte attività di rinforzo dal libro di testo Performer FCE Tutor, argomenti: 

· Question tags unit 11 e pag 179
· Prefixes and suffixes (6 fotocopie)

· Linkers (4 fotocopie) 

· Present perfect e present perfect continuous unit 1 e pag 158-159
· Future tenses unit 4 e pag 165-166
· Passive forms unit 7 e pag 170
 Totale ore di lezione svolte durante l'anno: 94 di cui 11 di Lingua 

                          Il Docente                                                                           I rappresentanti degli Studenti

Prof.
GIUSEPPE GRECO



Materia
MATEMATICA


In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Gli studenti hanno affrontato lo studio dell’analisi infinitesimale, a partire dalle prime definizioni e dai concetti introduttivi, con il fine di riuscire a rappresentare, entro la fine dell’anno scolastico, il grafico di una funzione razionale fratta o irrazionale data la sua equazione.

Dopo aver approfondito il concetto di funzione reale di variabile reale si è passati a definire i vari limiti di una funzione e a enunciare i teoremi sui limiti e sulle funzioni continue, per proseguire con la definizione e il calcolo delle derivate e con la ricerca dei punti di massimo, di minimo e di flesso di una funzione per poter disegnare il grafico della funzione conoscendo la sua equazione.

Non sono state svolte le dimostrazioni dei teoremi relativi ai limiti delle funzioni, ai limiti notevoli e alle funzioni continue per non appesantire troppo queste unità didattiche, concettualmente complesse, alle quali, nonostante questa semplificazione, è stato dedicato un numero notevole di ore del corso.

Inoltre sono stati dimostrati solo alcuni teoremi sulle derivate fondamentali, sull’algebra delle derivate e sulle funzioni derivabili, a causa dell’esiguo numero di ore di lezione settimanali in relazione alla mole di lavoro da svolgere.

Studiando le derivate si è messo in evidenza il ruolo fondamentale del calcolo infinitesimale nella descrizione e nella modellizzazione di alcuni fenomeni fisici, soprattutto nel campo della cinematica.

Per quanto riguarda i dettagli delle conoscenze acquisite, si rimanda al paragrafo riguardante i contenuti disciplinari dettagliati.

COMPETENZE

Alla data di compilazione del presente documento, la classe risulta avere le seguenti caratteristiche in termini di competenze acquisite.

Un gruppo, composto da circa quattro-cinque alunne, ha studiato la materia con costanza ed impegno decisamente buoni fin dall’inizio dell’anno scolastico, pertanto è in grado di verificare un limite, di calcolare, in maniera formalmente corretta, dominio, limiti e derivate di funzioni non troppo complesse e di risolvere esercizi e problemi anche di media difficoltà. Inoltre le allieve appartenenti a questo gruppo riescono ad esporre le dimostrazioni studiate con argomentazioni logico-deduttive rigorose e con un linguaggio scientifico appropriato, e alla fine del percorso didattico sapranno sicuramente disegnare il grafico di una funzione razionale fratta, data la sua equazione, se si riuscirà a svolgere qualche esercizio sull’argomento entro la fine dell’anno scolastico.

Un secondo gruppo, quello più consistente composto da poco più di metà classe, ha studiato la materia con impegno ed interesse mediamente discreti, anche se non sempre lo studio è stato continuo e metodico. Pertanto gli alunni appartenenti a questo gruppo sono in grado di calcolare dominio, limiti e derivate di semplici funzioni e risolvere esercizi e problemi non complessi, non sempre in maniera rigorosa e formalmente corretta. Gli alunni appartenenti a questo gruppo inoltre dimostrano i teoremi studiati non sempre con argomentazioni logico-deduttive rigorose e con un linguaggio scientificamente corretto.

I restanti alunni, circa cinque-sei, hanno conseguito una preparazione non sufficiente, non tanto per negligenza, ma a causa di una preparazione pregressa in matematica alquanto lacunosa. Pertanto questi alunni hanno difficoltà ad eseguire anche calcoli non particolarmente complessi, a risolvere esercizi e problemi semplici, e a dimostrare un teorema seguendo un ragionamento logico-deduttivo accettabile.

Non essendo ancora state effettuate, alla data di stesura del presente documento, una verifica scritta per tutti gli alunni e un’interrogazione orale per poco più di un quarto della classe, non si può escludere che i rapporti numerici tra i vari gruppi possano subire delle variazioni entro la fine dell’anno scolastico.

CAPACITÀ

Gli allievi hanno conseguito gradi diversi di conoscenze e competenze, non tanto perché dotati di capacità cognitive molto diverse tra loro, ma perché hanno affrontato lo studio con livelli diversi d’impegno, di partecipazione e di interesse o perché hanno affrontato il corso di matematica con un bagaglio di conoscenze propedeutiche non del tutto adeguato. Non si può escludere che alcuni alunni, tra quelli che non hanno conseguito un profitto sufficiente alla data di stesura del presente documento, riescano a conseguire una preparazione accettabile per fine anno scolastico o per l’Esame di Stato.

METODOLOGIE 

Le lezioni sono state di tipo frontale con continuo coinvolgimento della classe durante le spiegazioni, poiché agli studenti è stato spesso richiesto di anticipare le conclusioni dell’insegnante durante una spiegazione teorica o di proporre la soluzione di un nuovo problema anche semplicemente a livello intuitivo. In ogni caso l’insegnante ha formalizzato la spiegazione teorica di un nuovo argomento, o il procedimento risolutivo di un nuovo problema, inserendoli in un quadro organico di conoscenze, con argomentazioni logico-deduttive rigorose. Sono stati assegnati numerosi esercizi da svolgere a casa e di questi sono stati corretti, durante le interrogazioni orali, tutti quelli che hanno creato difficoltà anche ad un solo alunno della classe. La correzione degli esercizi assegnati per casa ha permesso di chiarire i dubbi della classe su metodi e strategie di calcolo e di risoluzione di esercizi e problemi, e, spesso, ha dato l’occasione di approfondire concetti e fondamenti teorici alla base degli esercizi stessi.

MATERIALI DIDATTICI 

Testo in adozione:

Baroncini, Manfredi, Fragni  “Lineamenti.MATH AZZURRO 5”  Ghisetti e Corvi Editore

SPAZI 

Le lezioni sono state svolte esclusivamente nell’aula assegnata alla classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel primo quadrimestre sono state effettuate due verifiche scritte, mentre nel secondo quadrimestre ne sono state effettuate tre. In particolare la seconda verifica scritta del primo quadrimestre e la seconda del secondo quadrimestre sono state inserite rispettivamente nella prima e nella terza simulazione della terza prova scritta dell’Esame di Stato.

Gli studenti sono stati valutati anche con un’interrogazione orale per ogni quadrimestre che hanno permesso di verificare le conoscenze dei fondamenti teorici degli argomenti trattati, le abilità operative nella risoluzione degli esercizi e dei problemi proposti, la competenza nel dimostrare un teorema con un procedimento logico-deduttivo rigoroso e la capacità di esprimersi con linguaggio scientifico corretto.

Il docente metterà a disposizione della Commissione i testi delle verifiche scritte effettuate durante l’anno scolastico.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

ANALISI INFINITESIMALE

Topologia della retta reale. Funzioni (14 ore)
Corrispondenza biunivoca tra l’insieme dei numeri reali e i punti della retta reale; insiemi numerici ed insieme di punti; intervalli; intorno completo, intorno circolare, intorno sinistro e intorno destro di un punto; il simbolo 
[image: image3.wmf]¥

; intorni di infinito; insiemi numerici limitati superiormente e inferiormente; maggiorante, minorante, massimo, minimo, estremo inferiore ed estremo superiore di un insieme numerico; punti isolati e punti di accumulazione; funzioni reali di variabile reale; proprietà delle funzioni reali di variabile reale; classificazione delle funzioni; dominio di una funzione reale di variabile reale; funzioni limitate; massimi e minimi assoluti e relativi; insieme di positività ed insieme di negatività di una funzione; punti d’intersezione del grafico di una funzione con gli assi cartesiani.

Limiti delle funzioni (18 ore)
Definizione di limite finito per x tendente ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite sinistro e limite destro finiti per x tendente ad un valore finito con interpretazione grafica; limite per difetto e limite per eccesso; definizione di limite finito per x che tende a più infinito, o a meno infinito, con interpretazione grafica; definizione di limite finito per x che tende all'infinito con interpretazione grafica; limiti delle funzioni periodiche per x che tende all’infinito; limite per difetto e limite per eccesso; asintoti orizzontali; definizione di limite più infinito, o meno infinito, per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite infinito per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite sinistro e limite destro infiniti per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; asintoti verticali; definizione di limite più infinito, o meno infinito, di una funzione per x che tende a più infinito, o a meno infinito, con interpretazione grafica; definizione di limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito con interpretazione grafica; conseguenze della definizione di limite; teorema di unicità del limite (solo enunciato); teorema della permanenza del segno e suo inverso (solo enunciati ed interpretazione grafica); primo, secondo e terzo teorema del confronto (solo enunciati ed interpretazione grafica).

Funzioni continue e calcolo dei limiti (13 ore)
Definizione di continuità di una funzione in un punto e in un intervallo; definizione alternativa di continuità; continuità delle funzioni elementari; teorema sul limite della somma algebrica di più funzioni; limite della somma algebrica di due funzioni se almeno uno dei due limiti è infinito; forma di indeterminazione 
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; teorema sulla somma algebrica di due o più funzioni continue; teorema sul limite del prodotto di una funzione per una costante; teorema sul limite del prodotto di due o più funzioni; limite del prodotto di due funzioni se almeno uno dei due limiti è infinito; forma di indeterminazione 
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; teorema sul limite della potenza di una funzione; teorema sul prodotto di due o più funzioni continue; teorema sul limite del quoziente di due funzioni; limite del quoziente di due funzioni se uno dei due limiti è zero oppure infinito; forme di indeterminazione 
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; teorema sul limite del reciproco di una funzione; limite del reciproco di una funzione se il limite della funzione è zero oppure infinito; teorema sul quoziente di due funzioni continue; teorema sul limite della radice di una funzione; teoremi sulla radice e sul valore assoluto di una funzione continua; limiti delle funzioni razionali intere; limiti delle funzioni razionali fratte per x tendente ad un valore finito; limiti delle funzioni razionali fratte per x tendente all’infinito; teorema sulla continuità della funzione inversa; teorema sul limite della funzione composta; cambiamento di variabile; composizione di funzioni continue; potenze delle funzioni continue; forme indeterminate esponenziali 
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; infinitesimi e loro confronto; scrittura fuori dal segno del limite; infiniti e loro confronto.

Nota: non è stata svolta nessuna dimostrazione presente in questa unità didattica.

Teoremi sulle funzioni continue (2 ore)

Punti singolari di una funzione; classificazione delle singolarità; teorema di Weierstrass (solo enunciato ed interpretazione grafica); teorema di Bolzano o di esistenza degli zeri (solo enunciato ed interpretazione grafica), teorema dei valori intermedi (solo enunciato ed interpretazione grafica); corollario conseguenza dei teoremi di Weierstrass e dei valori intermedi (solo enunciato ed interpretazione grafica).

Derivata di una funzione (9 ore)
Introduzione al concetto di derivata; rapporto incrementale e suo significato geometrico; definizione di derivata; derivata sinistra e derivata destra; la funzione derivata; funzione derivabile in un intervallo; significato geometrico della derivata; la velocità come derivata della legge oraria di un moto; l'accelerazione come derivata della velocità in funzione del tempo; punti stazionari e punti di non derivabilità di una funzione; teorema sulla continuità di una funzione derivabile (con dimostrazione); derivata di una funzione costante (con dimostrazione); derivata della funzione identica (con dimostrazione); derivata di 
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 (con dimostrazione); derivata di 
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 (con dimostrazione); derivata di 
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 (con dimostrazione); derivate delle funzioni esponenziali (senza dimostrazione); derivate delle funzioni logaritmiche (senza dimostrazione); derivate di 
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 e di 
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 (senza dimostrazione); derivata della somma di due funzioni (con dimostrazione); derivata del prodotto di due funzioni (con dimostrazione); derivate delle funzioni razionali intere; derivata del prodotto di tre o più funzioni (con dimostrazione); derivata della funzione reciproca (con dimostrazione); derivata del quoziente di due funzioni (con dimostrazione); derivate di 
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 e 
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 (senza dimostrazione); derivata della funzione composta (senza dimostrazione); derivata di 
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 reale (senza dimostrazione); derivata di 
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 (senza dimostrazione); derivata della funzione inversa (senza dimostrazione); derivate delle funzioni inverse delle funzioni goniometriche (senza dimostrazione); derivate di ordine superiore.

Teoremi sulle funzioni derivabili (7 ore)
Teorema di Fermat (con dimostrazione); teorema di Rolle (con dimostrazione); teorema di Lagrange o del valore medio (con dimostrazione); primo e secondo corollario del teorema di Lagrange (solo enunciati); teorema sulla monotonia di una funzione derivabile (con dimostrazione); teorema sulla derivata di una funzione monotòna (solo enunciato); definizione di funzione crescente o decrescente in punto; teorema di De L’Hôpital (solo enunciato); regola di De L’Hôpital; criterio di derivabilità e teorema sul limite della derivata (solo enunciato).

(*) Massimi, minimi e flessi (4 ore previste)
Teorema sulla condizione sufficiente per l’esistenza di un estremo (solo enunciato); ricerca degli estremi relativi e assoluti; concavità di una curva; concavità e derivata seconda; punti stazionari delle figure concave e convesse; punti di flesso; ricerca dei punti di flesso; metodo della derivata seconda per la determinazione degli estremi relativi.

(*) Rappresentazione grafica delle funzioni (4 ore previste)
Definizione di asintoto obliquo; ricerca degli asintoti obliqui; asintoti obliqui e funzioni razionali fratte; grafici delle funzioni razionali intere; grafici delle funzioni razionali fratte; grafici delle funzioni irrazionali.

(*) Argomenti che si prevede di svolgere dopo il 15 maggio 2017. Se il docente non avrà completato la scaletta degli argomenti previsti, comunicherà alla Commissione le variazioni dei contenuti disciplinari svolti.

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti

Prof.
GIUSEPPE GRECO


Materia
FISICA




In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Gli studenti hanno affrontato lo studio delle proprietà ondulatorie della luce, nonché lo studio dei fenomeni elettrici e dell’elettromagnetismo che proseguirà fino alla fine dell’anno scolastico.

Studiando la legge di Coulomb e il campo elettrico si è sempre fatto costante riferimento a proprietà e formule relative alla legge di gravitazione universale e al campo gravitazionale, studiati durante lo scorso anno scolastico, per analizzare analogie e differenze tra i due fenomeni e per evidenziare l’importanza fondamentale che riveste il concetto di campo conservativo per la comprensione di numerosi fenomeni meccanici ed elettrici.

Per quanto riguarda i dettagli delle conoscenze acquisite, si rimanda al paragrafo riguardante i contenuti disciplinari dettagliati.

COMPETENZE

Alla data di consegna del presente documento, la classe risulta avere le seguenti caratteristiche in termini di competenze acquisite.

Solo un numero molto esiguo di alunne ha studiato la materia con costanza ed impegno decisamente buoni fin dall’inizio dell’anno scolastico, pertanto sa esporre i vari argomenti studiati in modo esauriente, con linguaggio preciso e scientificamente corretto, e sa analizzare differenze ed analogie tra fenomeni appartenenti ad ambiti fisici diversi. Inoltre le allieve appartenenti a questo gruppo sono in grado di risolvere, in maniera formalmente corretta, esercizi applicativi anche di media difficoltà.

Un secondo gruppo, composto da poco meno di metà classe, ha studiato la materia con impegno ed interesse mediamente discreti, anche se non sempre lo studio è stato continuo e metodico. Pertanto gli alunni appartenenti a questo gruppo sanno esporre i vari argomenti studiati in modo soddisfacente, anche se non sempre con linguaggio preciso e scientificamente corretto, e sanno cogliere differenze ed analogie tra fenomeni appartenenti ad ambiti fisici diversi. Inoltre, gli studenti appartenenti a questo gruppo sono in grado di risolvere problemi applicativi che non presentano particolari difficoltà, anche se non sempre in maniera formalmente corretta.

La restante parte della classe, composta da circa una decina di alunni, ha conseguito una preparazione non sufficiente, pertanto ha difficoltà a risolvere anche semplici problemi e non riesce ad esporre gli argomenti in maniera organica e con un linguaggio scientifico appropriato. All’interno di quest’ultimo gruppo alcuni alunni, in realtà la minoranza, hanno mostrato un impegno non adeguato, mentre gli altri hanno avuto difficoltà nello studio e nell’assimilazione della materia dovuta ad una preparazione pregressa in matematica e in fisica piuttosto lacunosa e alla difficoltà di esprimersi con linguaggio scientifico appropriato.

Non essendo ancora state effettuate, alla data di stesura del presente documento, una verifica scritta per tutti gli alunni e un’interrogazione orale per poco più di un terzo della classe, non si può escludere che i rapporti numerici tra i vari gruppi possano subire delle variazioni entro la fine dell’anno scolastico.

CAPACITÀ

Gli allievi hanno conseguito gradi diversi di conoscenze e competenze, non tanto perché dotati di capacità cognitive molto diverse tra loro, ma perché hanno affrontato lo studio con livelli diversi d’impegno, di partecipazione e d’interesse o perché hanno affrontato il corso di fisica con un bagaglio di conoscenze propedeutiche non del tutto adeguato. Non si può escludere che alcuni alunni, tra quelli che non hanno conseguito un profitto sufficiente alla data di stesura del presente documento, riescano a conseguire una preparazione accettabile per fine anno scolastico o per l’Esame di Stato.

METODOLOGIE 

Le lezioni sono state di tipo frontale e, durante la spiegazione di un fenomeno fisico, spesso è stato richiesto agli studenti di proporre una possibile interpretazione intuitiva del fenomeno stesso, successivamente trattato in maniera scientifica ed inserito in un quadro organico di conoscenze.

Sono stati assegnati numerosi esercizi da svolgere a casa e di questi sono stati corretti, durante le interrogazioni orali, tutti quelli che hanno creato difficoltà anche ad un solo alunno della classe. La correzione degli esercizi assegnati per casa ha permesso di chiarire eventuali dubbi degli allievi su metodi e strategie di risoluzione dei problemi, e, spesso, ha dato l’occasione di approfondire concetti e fondamenti teorici che sono alla base degli esercizi.

Purtroppo non sono state svolte esperienze di laboratorio, sia per l’esiguo numero di ore settimanali, in relazione al programma da svolgere, sia per la mancanza di un’aula adibita a laboratorio.

MATERIALI DIDATTICI 

Testi in adozione:

1) A. Caforio, A. Ferilli  “FISICA! Le leggi della natura vol. 2” (edizione riforma per il triennio dei licei umanistici)  LE MONNIER SCUOLA

2) A. Caforio, A. Ferilli  “FISICA! Le leggi della natura vol. 3” (edizione riforma per il triennio dei licei umanistici)  LE MONNIER SCUOLA

SPAZI 

Le lezioni sono state svolte esclusivamente nell’aula assegnata alla classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel primo quadrimestre è stata effettuata una verifica scritta, mentre nel secondo quadrimestre ne sono state effettuate due. In particolare la prima verifica scritta del secondo quadrimestre è stata inserita nella seconda simulazione della terza prova scritta dell’Esame di Stato.

Gli studenti sono stati valutati anche con un’interrogazione orale per ogni quadrimestre che hanno permesso di verificare le conoscenze dei fondamenti teorici degli argomenti trattati, le abilità operative nella risoluzione di problemi proposti e la capacità di esprimersi con linguaggio scientifico corretto.

Il docente metterà a disposizione della Commissione i testi delle verifiche scritte effettuate durante l’anno scolastico.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

PROPRIETÁ ONDULATORIE DELLA LUCE

La natura della luce (6 ore)
Lo spettro della luce visibile; corpi luminosi; corpi illuminati; la luce si propaga in linea retta; la formazione delle ombre; la velocità della luce; definizione di anno luce; modello corpuscolare e modello ondulatorio della luce (cenni); l'interferenza della luce; l'esperimento di Young; la posizione delle frange luminose sullo schermo; la posizione delle frange scure; interferenza multicolore; la descrizione quantistica della luce (cenni).

Riflessione, rifrazione e dispersione della luce (13 ore)
Le leggi della riflessione; la diffusione; la riflessione su uno specchio piano; l’immagine di un oggetto esteso; gli specchi sferici; il fuoco di uno specchio sferico; i punti coniugati di uno specchio sferico; un punto luminoso e la sua immagine prodotta da uno specchio sferico; l'aberrazione sferica; immagini reali capovolte e immagini virtuali diritte; le distanze dell'oggetto e dell'immagine dal vertice di uno specchio sferico; equazione dei punti coniugati di uno specchio sferico; l'ingrandimento dell'immagine prodotta da uno specchio sferico; la rifrazione della luce; riflessione e rifrazione di un raggio di luce sulla superficie che separa due mezzi trasparenti; rifrazione e velocità di propagazione della luce; l'indice di rifrazione di un mezzo trasparente; la prima legge della rifrazione; la seconda legge della rifrazione o legge di Snell; la riflessione totale e l'angolo limite; il prisma a riflessione totale; i fenomeni "miraggio" e "fata morgana"; le fibre ottiche; lenti convergenti e lenti divergenti; l'aberrazione delle lenti; il potere diottrico delle lenti; i punti coniugati di una lente; equazione dei punti coniugati di una lente; le immagini prodotte dalle lenti e l'ingrandimento.

CARICHE E CORRENTI ELETTRICHE

La carica e il campo elettrico (12 ore)
L'elettrizzazione per fregamento; la carica elettrica e l'interazione tra cariche elettriche; l'elettricità a livello microscopico; l’elettrizzazione è un trasferimento di elettroni; il principio di conservazione della carica elettrica; l'elettrizzazione per contatto; gli elettroni di conduzione; l'elettroscopio; l'induzione elettrostatica; l'elettrizzazione per induzione; i dielettrici e la polarizzazione per deformazione; i dielettrici polari e la polarizzazione per orientamento; fenomeno dell'attrazione di piccoli frammenti di materiale dielettrico da parte di corpi elettrizzati; l'unità di carica elettrica; la legge di Coulomb; interazione elettrica e interazione gravitazionale; il principio di sovrapposizione; la costante dielettrica di un mezzo; il concetto di campo elettrico; il vettore campo elettrico; dal campo elettrico alla forza; il campo elettrico generato da una carica puntiforme; la rappresentazione del campo elettrico; le linee di campo del campo elettrico; il campo elettrico generato da più cariche puntiformi; il campo elettrico generato da una distribuzione sferica di carica; l'equilibrio elettrostatico dei conduttori; come produrre un campo elettrico uniforme; il moto di una carica in un campo elettrico uniforme.

Il potenziale e la capacità (12 ore)
Il lavoro di un campo elettrico uniforme; il lavoro del campo elettrico generato da una carica puntiforme; il campo elettrico è conservativo; dal lavoro del campo elettrico all'energia potenziale elettrica; l'energia potenziale elettrica in un campo uniforme; l'energia potenziale elettrica nel campo generato da una carica puntiforme; la conservazione dell'energia meccanica in un campo elettrico; definizione di potenziale elettrico e di differenza di potenziale; relazione tra differenza di potenziale e lavoro; il potenziale elettrico nel campo di una carica puntiforme; l'elettronvolt; la differenza di potenziale e il campo elettrico uniforme; le superfici equipotenziali dei conduttori; le linee di campo sono perpendicolari alle superfici equipotenziali; il potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico; il potenziale di un conduttore sferico; l’equilibrio elettrostatico di due conduttori collegati tra loro; il potere dispersivo delle punte; definizione di capacità di un conduttore; il condensatore e la sua capacità; il condensatore piano; effetto di un dielettrico sulla capacità di un condensatore; condensatori in parallelo; condensatori in serie; il lavoro per caricare un condensatore; l’energia potenziale elettrica immagazzinata da un condensatore.

La corrente elettrica (8 ore)

La conduzione elettrica nei metalli; l’agitazione termica e il moto di deriva degli elettroni; il verso e l’intensità della corrente elettrica; analogia tra generatore elettrico e pompa idraulica; la forza elettromotrice di un generatore; la resistenza elettrica; la prima legge di Ohm; i resistori; misure di intensità di corrente, di d.d.p. e di resistenza; la seconda legge di Ohm; la resistività dei materiali; generatore ideale; la resistenza interna di un generatore reale; il teorema della maglia; tensione tra i poli di un generatore; resistori in serie; resistori in parallelo; teorema dei nodi; potenza di un generatore elettrico; l’effetto Joule e la legge di Joule; il kilowattora.

ELETTROMAGNETISMO

Il magnetismo (11 ore previste)

I poli dei magneti; poli magnetici e cariche elettriche; i campi dei magneti; le linee di campo del campo magnetico; campo magnetico uniforme; il campo magnetico terrestre; la forza tra due fili percorsi da corrente; legge di Ampère; unità di corrente e di carica elettrica; la permeabilità magnetica del vuoto; l’equivalenza tra una spira percorsa da corrente e un magnete; l’intensità della forza magnetica; l’intensità del campo induzione magnetica; (*) il campo induzione magnetica di un filo rettilineo; (*) il campo induzione magnetica di un solenoide; (*) l’intensità, la direzione e il verso della forza magnetica su un filo rettilineo percorso da corrente; (*) la forza di Lorentz su una carica elettrica in movimento; (*) l’azione di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente; (*) le proprietà magnetiche della materia. 

(*) Argomenti che si prevede di svolgere dopo il 15 maggio 2017. Se il docente non avrà completato la scaletta degli argomenti previsti, comunicherà alla Commissione le variazioni dei contenuti disciplinari svolti.

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti

Prof. BRANCALEONI ANNAMARIA



Materia SCIENZE






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

La classe ha raggiunto le conoscenze riferite all’aspetto geologico della Terra e all’inquinamento atmosferico, alle caratteristiche dei composti organici e delle biomolecole, ai meccanismi dei processi metabolici e della loro funzione.

COMPETENZE

La classe sa collegare i diversi aspetti della Terra con i fenomeni endogeni, sa individuare le cause delle forme di inquinamento atmosferico, sa comprendere le strutture organiche e metterle in relazione alle biomolecole, sa descrivere e comprendere le tappe di un processo metabolico.

CAPACITÀ

La maggior parte della classe sa analizzare i contenuti in modo critico usando un linguaggio scientifico preciso. Pochi alunni dimostrano alcune incertezze nell’esposizione e nell’uso della terminologia.

METODOLOGIE 

Il lavoro in classe si è basato sulla lezione frontale e interattiva, sullo svolgimento di esercizi in classe e relativa correzione.

MATERIALI DIDATTICI 

Si è utilizzato il testo in adozione D. Sadava, D. M. Hillis, H. Craig Heller, M. R. Berenbaum, A. Bosellini –Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Biochimica, biotecnologie e scienze della Terra con elementi di chimica organica. Ed. Scienze Zanichelli. Per quanto riguarda lo studio delle rocce si è utilizzato il testo in adozione lo scorso anno: G. Valitutti, M. Falasca, A. Tifi, A. Gentile – Chimica concetti e modelli con minerali e rocce di E. Lupia Palmieri e M. Parotto.

SPAZI 

Le lezioni si sono svolte in aula.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

La valutazione si è basata nel corso dell’anno scolastico su due verifiche scritte di tipologia B e tre verifiche orali. Sono stati considerati anche impegno, attenzione e partecipazione alle diverse fasi delle lezioni.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Le ore indicate si riferiscono alla trattazione, ripasso degli argomenti, svolgimento e correzione degli esercizi in classe, escluso il tempo dedicato alle verifiche scritte e orali.

MINERALI E ROCCE ( 3 ore ): i minerali e proprietà fisiche; classificazione delle rocce in relazione ai processi magmatici, sedimentari e metamorfici; il ciclo litogenetico.

LA TETTONICA DELLE PLACCHE ( 7 ore ): struttura interna della Terra; il calore interno della Terra e le sue origini; il gradiente geotermico; il flusso di calore; il campo magnetico della Terra e la sua origine; il paleomagnetismo, le inversioni di polarità; la teoria della tettonica delle placche, i margini delle placche, i moti convettivi come motore delle placche; i terremoti associati ai moti delle placche; l’attività vulcanica, i vulcani e le placche.

L’ESPANSIONE DEL FONDO OCEANICO E L’OROGENESI ( 3 ore ): le dorsali medio-oceaniche, la struttura della crosta oceanica; l’espansione del fondo oceanico; il meccanismo dell’espansione oceanica; le prove dell’espansione oceanica; i tre tipi di margini continentali; la tettonica delle placche e l’orogenesi; le ofioliti.

L’ATMOSFERA E LE SUE INTERAZIONI ( 3 ore ): l’atmosfera e i suoi strati; l’ozono troposferico e il protocollo di Montreal; l’energia solare e l’irraggiamento; energie rinnovabili e non rinnovabili; il diossido di carbonio e il riscaldamento globale; gli effetti dei mutamenti climatici; gli accordi internazionali sul clima.

CHIMICA ORGANICA ( 14 ore ): l’atomo di carbonio e le sue caratteristiche; gli orbitali ibridi; gli idrocarburi saturi; gli idrocarburi insaturi; la nomenclatura e la struttura dei composti organici; l’isomeria di struttura, l’isomeria ottica; gli idrocarburi aromatici, struttura e nomenclatura; i derivati degli idrocarburi e riconoscimento dei gruppi funzionali ( alcoli, fenoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri ammidi, ammine ); confronto tra reazione di addizione e reazione di sostituzione.

LE BIOMOLECOLE ( 5 ore ): strutture chimiche e funzioni biologiche dei carboidrati monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi; strutture chimiche e funzioni biologiche dei lipidi saponificabili e non saponificabili; amminoacidi e loro struttura; il legame peptidico; classificazione delle proteine in base alla composizione chimica, alla funzione, alla forma; le strutture proteiche; i nucleotidi e gli acidi nucleici.

L’ENERGIA E GLI ENZIMI ( 2 ore ): energia e metabolismo in riferimento ai due principi della termodinamica; reazioni anaboliche e cataboliche; ATP, struttura e funzione nelle reazioni endoergoniche ed esoergoniche; enzimi e meccanismo di azione.

IL METABOLISMO ENERGETICO ( 3 ore ): coenzimi e vitamine nelle reazioni redox; il processo aerobico e anaerobico del catabolismo del glucosio; aspetti generali della glicolisi e respirazione cellulare; caratteristiche generali della fermentazione alcolica e della fermentazione lattica.

LA FOTOSINTESI, ENERGIA DALLA LUCE ( 2 ore ): caratteristiche generali della fotosintesi; la fase luminosa, i fotosistemi e il flusso di elettroni; il ciclo di Calvin e la sintesi degli zuccheri.

Contenuti da svolgere nel mese di maggio:

BIOTECNOLOGIE – TECNICHE E STRUMENTI ( 2 ore ): il DNA ricombinante e l’ingegneria genetica; gli enzimi di restrizione; DNA ligasi; i vettori plasmidici; significato di clonaggio e clonazione; la PCR.

BIOTECNOLOGIE – LE APPLICAZIONI ( 2 ore ): gli OGM; le piante transgeniche; farmaci biotecnologici; la terapia genica e le cellule staminali.  

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti

Prof.
 Ximena Vanarelli




Materia
Storia dell'arte


In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Durante lo svolgimento di questo anno scolastico, la classe ha dimostrato un'ottima conoscenza dei  contesti storici e socio-culturali, delle correnti artistiche, degli artisti e delle opere d'arte in programma. Inoltre la maggior parte della classe conosce il lessico disciplinare e le caratteristiche specifiche dell'opera d'arte. 
COMPETENZE
La classe mostra di saper contestualizzare l'opera d'arte e di saperla analizzare nei suoi caratteri formali, stilistici e storici. Inoltre la maggior parte della classe sa utilizzare il linguaggio specifico della disciplina e sa riconoscere le modalità con cui gli artisti utilizzano i linguaggi figurativi.
CAPACITÀ
La classe è in grado di organizzare e argomentare le proprie conoscenze al fine di esprimere un giudizio critico prendendo in esame l'opera d'arte. La maggior parte della classe è capace di fare collegamenti tra l'opera, l'artista, gli stili e i periodi.
METODOLOGIE 
Lezioni frontali. Lezioni decentrate (mostre, musei). Dibattito argomentativo.
MATERIALI DIDATTICI 
Libro di testo adottato: Dorfles G., Ragazzi M., Recanati M. G., Arte. Artisti, opere e temi, vol.II e III, Atlas. A questo sono stati aggiunti materiali didattici integrativi (fotocopie, schemi).

Per la didattica, sono stati utilizzati materiali multimediali (computer, proiettore). 
SPAZI 
Visita guidata alla mostra “ L'impressionismo di Zandomeneghi” presso Palazzo Zabarella, Padova.

Visita guidata alla mostra “ Picasso. Figure (1906-1971)” presso Palazzo Forti, Verona.

Visita guidata al “Peggy Guggenheim Collection” di Venezia.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
I criteri di valutazione hanno tenuto conto dei seguenti aspetti: conoscenza, comprensione, analisi ed  esposizione. Le verifiche effettuate sono state sia scritte sia orali.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
Introduzione critica allo studio dell'arte contemporanea (2h)

Elementi di analisi dell'opera d'arte (2h)

Neoclassicismo (1h)

Romanticismo (1h)

Canova: (1h)
· Dedalo e Icaro

· Teseo e il Minotauro

· Monumento funerario di Clemente XIV

· Monumento funerario di Clemente XIII

· Amore e Psiche

· Ritratto di Paolina Borghese come Venere vincitrice

· Monumento funerario di Maria Cristina di Sassonia-Teschen
David (30 min)
· Belisario che riceve l'elemosina

· Il giuramento degli Orazi

· I littori portano a Bruto le salme dei figli

· La morte di Marat

· Incoronazione di Napoleone
Ingres (30 min)
· La bagnate di Valpincon

· Madame de Sennones

· Monsieur Bertin

· Napoleone attraversa le Alpi al S. Bernardo

· Napoleone nel suo studio 

Goya (30 min)
· Maja desnuda

· Maja vestida

· Il sonno della ragione genera mostri

· La famiglia di Carlo IV

· Il 3 maggio 1808

· Saturno che divora un figlio
Gericault (30 min)
· Alienato con la monomania del furto

· Alienata con monomania dell'invidia

· La zattera della Medusa
Friedrich (30 min)
· Monaco in riva al mare

· Viandante su un mare di nebbia
Constable (30 min)
· Il mulino di Flatford
Turner (30 min)
· Pace. Esequie in mare

· Il mattino dopo il diluvio

· Pioggia, vapore e velocità
Delacroix (30 min) 
· Donne di Algeri

· La libertà guida il popolo
Realismo Francese (30 min)
· Il ponte di Narni (Corot)

· L'Angelus (Millet)

· Il vagone di terza classe (Daumier)
Courbet (30 min)
· Gli spaccapietre

· Funerale ad Ornans

· L'atelier del pittore
Impressionismo (1h)

Monet (30 min)
· Colazione sull'erba

· Olympia

· Il bar delle Folies-Bergères
Manet (30 min)
· Impressione, sole nascente

· La Cattedrale di Rouen

· Ninfee

· Soleil couchant
Renoir (30 min)
· Il palco

· Nudo. Effetto sotto il sole

· Ballo al Moulin de la Gallette
Degas (30 min)
· La modista

· Due stiratrici

· La classe di danza

· L'etoile

· L'assenzio
Cezanne (1h)
· La casa dell'impiccato

· Natura morta con mele e arance

· Autoritratto con sfondo rosa

· Ambroise Vollard

· Le grandi bagnanti

· Due giocatori di carte

· Montaigne Sainte-Victoire
Gauguin (30 min)
· I miserabili

· Cristo giallo

· Orana Maria

· La visione dopo il sermone

· Da dove veniamo? Cosa siamo? Dove andiamo?
Van Gogh (30 min)
· I mangiatori di patate

· La notte stellata

· Autoritratto con cappello di feltro

· Autoritratto dedicato a Gauguin

· Autoritratto

· La camera ad Arles

· Girasoli

· Terrazza del caffè in Place du Forum ad Arles
Toulouse-Lautrec (30 min)
· Au Moulin Rouge

· La toilette

· La pagliaccia Cha-u-kao
Secessione di Vienna (30 min)
· Il peccato ( Franz von Stuck)
Klimt (30 min)
· Le tre età della donna

· Il bacio

· Giuditta I

· Giuditta II

· Fregio di Beethoven
Art Nouveau (30 min)
· Ingresso alla metro (Guimard)

· Cassa della maiolica (Wagner)

· Hotel Tassel (Horta)
Gaudí (30 min)
· Casa Batlló

· Casa Milá

· Parco Güell

· Sagrada Familia
Espressionismo (30 min)

Munch (30 min)
· La bambina malata

· Il bacio

· Madonna

· Pubertà

· Sera sul viale Karl Johann

· L'urlo
Fauves, Matisse (30 min)
· Lusso , calma, voluttà

· Donna con cappello

· La gioia di vivere

· Madame Matisse con scialle

· La danza

· La musica

· La tavola imbandita
Die Brücke (30 min)
· Testa di donna ( Schimdt-Rottluff)

· Giornata cristallina (Heckel)

· La leggenda di Santa Maria Egiziaca ( Nolde)

· Nudo sotto la tenda (Pechstein)
Kirchner (30 min)
· Marcella

· Autoritratto come soldato

· Cinque donne sulla strada
Der Blaue Reiter (30 min)
· Cavaliere azzurro (Kandinskji)

· Cavallo blu I (Marc)
Kokoschka (30 min)
· Autoritratto

· La sposa del vento
Schiele (30 min)
· Autoritratto con braccio intorno alla testa

· L'abbraccio

· La famiglia
Cubismo (2h)
· Fabbrica a Horta de Ebro (Picasso)
Picasso (3h)
· Madre e figlio

· Ragazzo con pipa

· La famiglia di saltimbanchi

· Due nudi

· Autoritratto

· Ritratto di Gertrude Stein

· Les Demoiselles d'Avignon

· Ritratto di Daniel-Henry Kahnweiler

· Il portoghese

· Chitarra

· Natura morta con sedia impagliata

· Mandolino e clarinetto

· Bottiglia di Bass, clarinetto, chitarra, violino, giornale, asso di fiori

· Due donne che corrono sulla strada

· Il sogno

· Donna seduta

· Las Meninas

· Il pittore e la modella

· Guernica
Gris (30 min)
· Natura morta con vino

· Natura morta con banderillas
Braque (30 min)
· Chitarra su un tavolo

· La finestra aperta
Futurismo (30 min)
· Velocità d'automobile (Balla)

· Dinamismo di un cane (Balla)
Boccioni (30 min)
· La città che sale

· La strada che entra nella casa

· Stati d'animo: gli addii

· Materia

· Forme uniche della continuità nello spazio
Astrattismo (30 min)

Kandiskij (30 min)
· Paesaggio con pioggia

· Primo acquerello astratto

· Composizione VIII
Bauhaus (30 min)
· Poltrona Vasilij (Breuer)

· Sgabelli-tavolini (Breuer)

· Poltrona Barcellona (Mies van der Rohe)
Gropius (30 min) 
· Sede del Bauhaus a Dessau
Dadaismo (1h)
· Taglio con coltello da cucina il ventre gonfio di birra dell'ultimo periodo di Weimar (Höch)

· Adolfo il superuomo ingoia oro e dice sciocchezze (Heartfield)

· Merz con arcobaleno (Schwitters)

· Merzbau (Schwitters)
Man Ray (30 min)
· Cadeau

· L'enigma di Isadore Ducasse

· Merletto con piume, pinza, scorpione e fotografo

· Les Champs delicieux
Duchamp (30 min)     
· Nudo che scende le scale n°2

· Fontana

· L.H.O.O.Q.

· Ruota di bicicletta

· Belle Haleine – Eau de Violette
Metafisica (30 min)
· Idolo ermafrodito (Carrà)
De Chirico (30 min)
· L'enigma di una giornata

· L'enigma dell'ora

· L'enigma dell'oracolo

· Ettore e Andromaca

· Gioie ed enigmi di un'ora strana

· Ritratto premonitore di Guillaume Apollinaire

· Le muse inquietanti
Surrealismo (30 min)
· Tazza con cucchiaino e pelliccia (Oppenheim)
Ernst (30 min)
· La vergine che sculaccia il Bambino Gesù davanti a tre testimoni

· La grande foresta

· La vestizione della sposa
Dalí (30 min)
· La persistenza della memoria

· Sogno causato dal volo di un'ape

· La Venere a cassetti
Magritte (30 min)
· Gli amanti

· L'impero delle luci II

· L'uso della parola I
Ritorno all'Ordine ( 30 min)
· Maternità (Severini)

· Crocifissione (Guttuso)

· Autoritratto con modella (Schad)

· La partenza (Beckmann)

· I pilastri della società (Grosz)

· Ritratto della giornalista Sylvia von Harden (Dix)

· Metropolis (Dix)
Arte di regime (30 min)
· Donne al caffè (Marussing)

· Periferia (Sironi)

· L'attesa (Casorati)

· Giudizio di Paride (Salinger)
Architettura razionalista (30 min)

Le Corbusier (30 min)
· Chaise longue

· Villa Savoye

· Unità di abitazione

· Nôtre-Dame-du-Haut
Mies van der Rohe (30 min) 
· Padiglione tedesco all'Esposizione internazionale di Barcellona

· Seagram Building
Lloyd Wright (30 min) 
· Robie house

· Casa Kaufmann

· Solomon Guggenheim Museum
Espressionismo astratto (30 min) *
· Rosso, bianco e bruno (Rothko)
Pollock (30 min) *
· Convergence

· Number 31

· Numero 27
De Kooning (30 min) *
· Excavation

· Donna I
Informale italiano (30 min) *
· SZ1 (Burri)

· Concetto spaziale. Attesa (Fontana) 

· Concetto spaziale. Fine di Dio (Fontana) 
Pop art (30 min) *
· Ma cosa c'è che rende le case di oggi così diverse, così attraenti? (Hamilton)

· Stufa con carne (Oldenburg)

· M-Maybe (Lichtenstein)
Warhol (30 min) *
· Campbell's Soup

· Chairman Mao

· Brillo Soap Pads Box

· Marilyn Monroe
* Questi argomenti saranno svolti dal 15 maggio in poi.

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof. LAZZARO LAURA                                        Materia SCIENZE MOTORIE

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:
CONOSCENZE
E’ necessario premettere che la classe ha cambiato docente quest’ultimo anno scolastico e che,

l’attività pratica in palestra è iniziata con notevole ritardo.

Le conoscenze della classe sugli argomenti proposti durante l’anno scolastico risultano mediamente

buone, per alcuni alunni/e ottime. Le conoscenze dei regolamenti, dei fondamentali e dei ruoli dei

giochi di squadra affrontati durante quest’anno scolastico risultano assimilate. Le conoscenze sugli

altri argomenti del programma sono buone per quasi tutti gli alunni. La classe conosce le modalità

minime di effettuazione di un riscaldamento pre-attività motoria, conosce i rischi dell’attività svolta in

palestra, elementi base della ginnastica artistica, la tecnica e la tattica di alcuni giochi di squadra e le

basilari norme di primo soccorso.
COMPETENZE

Per quanto riguarda lo sviluppo delle competenze, gli alunni hanno raggiunto uno standard di livello

minimo per pochi, per molti buono, per alcuni elevato tenendo conto del grado di responsabilità e

autonomia nelle competenze stabilite.

Gran parte degli alunni attua azioni motorie personalizzate in situazioni complesse; altri, anche

utilizzando varie informazioni e adeguandole al contesto, pianificano percorsi motori e sportivi. Una

buona parte degli alunni padroneggia le abilità tecnico-tattiche sportive specifiche, con un personale

apporto interpretativo del fair play e dei fenomeni sportivi, sviluppando e orientando le attitudini

personali e assumendo anche ruoli organizzativi. Gran parte della classe adotta comportamenti

orientati a stili di vita attivi, alla prevenzione e alla sicurezza. Mediamente tutti sanno effettuare un

riscaldamento pre-attività motoria in piena autonomia.
CAPACITÀ
Gli alunni sono sufficientemente consapevoli della primaria necessità di aver rispetto per se stessi e

per i compagni, del percorso effettuato per conseguire il miglioramento delle capacità di coordinare

azioni efficaci in situazioni complesse, del valore della corporeità attraverso esperienze di attività

motorie, sportive e di relazione in funzione di una personalità equilibrata e stabile. Sono quasi

sempre in grado di autovalutare e analizzare il proprio lavoro. Gran parte della classe sa rielaborare

correttamente e approfondire in modo autonomo e critico. Una parte degli alunni ha fatto registrare

dei miglioramenti nelle varie specialità sportive che ha affrontato con impegno pervenendo a

raggiungere il miglior risultato possibile. Il lavoro svolto ha perseguito, inoltre, lo sviluppo delle

capacità condizionali e coordinative.
METODOLOGIE
La metodologia è stata basata sull’organizzazione di attività in “situazione”, sulla continua indagine e

sull’individuazione e autonoma correzione dell’errore. Tale metodologia ha consentito, in parte, di

creare i presupposti della trasferibilità delle abilità e competenze acquisite ad altre situazioni ed

ambiti. Il recupero di argomenti non assimilati è avvenuto all’interno delle regolari lezioni attraverso

una più attenta osservazione e analisi dell’errore, continue ripetizioni e lavoro individualizzato
MATERIALI DIDATTICI
Tutte le attrezzature disponibili in palestra adatte per un regolare svolgimento dell’attività scolastica.

Testo in uso: “IN MOVIMENTO” di Fiorini, Coretti, Bocchi.
SPAZI
Progetto di educazione stradale in collaborazione con la Polizia Municipale, spettacolo legato al

progetto di educazione alla legalità sempre inerente all’educazione stradale.

Visita al Musme di Padova.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Nel processo di valutazione si sono presi in considerazione il percorso dell’apprendimento, la

partecipazione alle attività sportive, l’impegno e l’interesse. E’ stata svolta una valutazione al termine

di ogni unità didattica. Le verifiche sono state scritte, pratiche e con lavori di gruppo, con l’esecuzione

di esercitazioni uguali per tutti gli alunni; sono state usate particolari griglie elaborate dall’insegnante

e adattate alla classe.

Gli alunni esonerati hanno effettuato prove orali e/o scritte ed è il stato valutato il coinvolgimento nel

lavoro in palestra.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
2 ore - corretta postura

4 ore - doping, Wada e il suo codice

3 ore - yoga, lezioni base

4 ore - esercizi di tattica specifici per i giochi di squadra

2 ore - esercizi sull’orientamento e sulla fiducia nei compagni

12 ore - calcio a cinque, fondamentali, tattica di gioco, partita

14 ore - ginnastica artistica, sequenza al corpo libero con simulazione di gara

2 ore - visita al Musme, museo di storia della medicina

2 ore - tavola rotonda sui valori dello sport

6 ore - pallavolo, fondamentali, tattica di gioco, partita

4 ore - educazione stradale, simulatori di guida

Lezioni previste dopo il 15 maggio 2017

4 ore - pallavolo, partita

2 ore - primo soccorso

2 ore - calcio a 11, partita in campo esterno

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti

Prof.

REBESCHINI DANIELE


Materia

RELIGIONE


In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Conoscono e hanno approfondito alcuni dei più importanti documenti del Magistero sociale della Chiesa cattolica e la testimonianza del messaggio evangelico offerta da alcuni fra i più significativi testimoni cristiani del ‘900.

Hanno acquisito una visione globale degli orientamenti etici elaborati dalla morale sociale della Chiesa su alcune delle principali problematiche sociali da essa affrontate (lavoro, politica, totalitarismo, fenomeno migratorio, multiculturalismo, integralismo religioso, giustizia sociale, legalità).

COMPETENZE

Gli studenti hanno dimostrato di sapere :

riflettere in modo critico sul significato della loro esistenza;

elaborare, esprimere ed argomentare le proprie opinioni anche utilizzando in modo consapevole e critico i principi fondamentali della  morale sociale cristiana ;

stabilire collegamenti tra le varie aree disciplinari, in particolare con le materie umanistiche, avvalendosi dei suggerimenti del docente;

utilizzare in maniera appropriata il linguaggio specifico della disciplina; 

CAPACITÀ

Gli studenti:

hanno consolidato la loro disponibilità all’ascolto, al dialogo educativo e alla collaborazione con i compagni e con il docente; 

hanno raggiunto la consapevolezza del valore formativo per la loro persona dell’ora di religione e del messaggio cristiano che essa veicola.

METODOLOGIE 

lezioni maieutico - comunicative;

risposte critiche personali a frasi, domande, brani di autori proposti dal docente.

ricerche personali con relativa esposizione in classe, su possibili percorsi tematici indicati dal docente.

MATERIALI DIDATTICI 

Per la didattica si è fatto un regolare uso di schede preparate dal docente stesso; inoltre sono stati utilizzati brevi audiovisivi, sia di carattere didattico sia giornalistico, come introduzione ai temi di attualità inseriti nella programmazione. Oltre a questo, sempre per il medesimo obiettivo, sono stati letti e commentati in classe articoli di giornali e riviste.

SPAZI 

La maggior parte delle lezioni si sono svolte in un’aula appositamente predisposta per coloro che seguono l’ora di I.R.C.  Si è fatto inoltre uso dell’aula multimediale, in particolare per lo svolgimento delle ricerche personali attraverso internet.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Per la valutazione si sono adottati i seguenti criteri:

l'attenzione e l’interesse dimostrati in classe nel seguire la proposta contenutistica dell'insegnante e gli apporti critici che i compagni di classe hanno manifestato in occasione dello svolgimento del dialogo educativo;

la partecipazione attiva al dialogo educativo e alle attività in generale svolte in classe (approfondimenti tematici, lettura del testo o di altro materiale scritto, visione di materiale audiovisivo, ecc.);

l'impegno e la costanza nel portare avanti gli impegni richiesti per una sufficiente assimilazione della materia, ed il rispetto di valori quali: l'ascolto di chi parla, il rispetto delle idee e delle opinioni altrui, la capacità di collaborare in classe a creare un clima solidale e sereno fra i compagni

Come strumenti di valutazione sono stati adottati:

interventi spontanei  di chiarimento degli studenti;

domande individuali di ripasso ad inizio lezione;

esposizioni orali su tematiche preventivamente convenute o su aspetti particolari del programma;

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

La Chiesa nel sociale: le ragioni bibliche della sua presenza (1 ora)

I principi del pensiero sociale della Chiesa (1 ora)

Elaborazione di lavori di ricerca su Documenti sociali del Magistero cattolico e su alcuni testimoni cristiani del ‘900, svolti a inizio anno (1 ora):

Esposizione e successivo dialogo e confronto critico su:

Rerum Novarum: proprietà  privata  e  lavoro  (4 ore)

I cattolici in politica e il rapporto fede – politica (Don Luigi Sturzo, Alcide De Gasperi, Aldo Moro) 3 ore)

La questione sociale e il comunismo ateo (Divini Redemptoris); il ruolo di Giovanni Paolo II nel crollo dei regimi comunisti  (4 ore)

Nazismo e totalitarismo (Mit Brennender Sorge, Padre Kolbe, Pio XII) (6 ore)

Il Concilio Vaticano II e la figura di Giovanni XXIII (1 ora)

Il suicidio assistito: la vicenda del dj Fabo (1 ora)

Non – violenza, razzismo, xenofobia e integrazione (Martin Luther King) (4 ore)

Globalizzazione, economia della solidarietà, giustizia sociale (1 ora) 

La figura di Madre Teresa di Calcutta (1 ora) 

Legalità e lotta alla mafia (Don Puglisi) (1 ora)

La figura di Edith Stein (1 ora)

La figura di Don Milani (1 ora)

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti

Griglie di Valutazione

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI ITALIANO          PRIMA PROVA

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia A: "Analisi testuale"
Candidato:____________________________________________Punteggio in quindicesimi:

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	Padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a)buona
	2

	
	b)sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	Conoscenza dello argomento e

del contesto di

riferimento
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo [S]
	 

	
	a) completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa
	2,5

	
	b) padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali
	2 

	
	c) descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo
	1,5 

	
	d) dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali 
	0/1

	Capacità

logico-

critiche ed espressive
	Comprensione del testo [O]
	 

	
	a) comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive
	2,5

	
	b) sufficiente comprensione del brano 
	1,5

	
	c) comprende superficialmente il significato del testo
	1

	
	Capacità di riflessione e contestualizzazione [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza di riferimenti culturali e approfondimenti personali
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e contestualizzazione 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici
	0/1


Padova,                                                                                             FIRME
                                                 ___________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia B: "Articolo di giornale"
Candidato:____________________________________________Punteggio in quindicesimi:

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	Padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	Conoscenza dello argomento e del contesto di riferimento
	Coerenza con il linguaggio e le modalità della comunicazione giornalistica [S]
	 

	
	a) sviluppa l’argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici (cioè: uso dei dati, titolo, sottotitolo, riferimento al pubblico e all’occasione)
	2,5

	
	b) padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici (…)
	2 

	
	c) si attiene correttamente agli usi giornalistici (…)
	1,5 

	
	d) non si attiene alle modalità di scrittura dell’articolo giornalistico 
	0/1

	Capacità logico-critiche ed espressive
	Presentazione e analisi dei dati (5w) [O]
	 

	
	a) presenta i dati in modo coerente e fornisce un’analisi sensata
	2,5

	
	b) dispone i dati in modo sufficientemente organico
	2-1,5

	
	c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’analisi
	1

	
	d) ignora i dati forniti dai documenti
	0

	
	Capacità di riflessione e sintesi [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici / non analizza i dati avendoli  ignorati
	0/1


Padova,                                                                                             FIRME
                                                 ___________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia B: "Saggio breve"
Candidato:____________________________________________Punteggio in quindicesimi:

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	Padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	Conoscenza dello argomento e del contesto di riferimento
	Struttura e coerenza dell’argomentazione [S]
	 

	
	a) imposta l’argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve 
	2,5

	
	b) si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve
	2 

	
	c) padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve 
	1,5 

	
	d) non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve 
	0/1

	Capacità logico-critiche ed espressive
	Presentazione e analisi dei dati (5w) [O]
	 

	
	a) presenta i dati in modo coerente e fornisce un’analisi sensata
	2,5

	
	b) dispone i dati in modo sufficientemente organico
	2–1,5

	
	c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’analisi
	1

	
	d) ignora i dati forniti dai documenti
	0

	
	Capacità di riflessione e sintesi [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici // non analizza i dati avendoli  ignorati
	0


Padova,                                                                                             FIRME
                                                 ___________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia C: “Tema storico”
Candidato:____________________________________________Punteggio in quindicesimi:

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	Padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	Conoscenza dello argomento e del contesto di riferimento
	Conoscenza degli eventi storici [S]
	 

	
	a) piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)
	2,5

	
	b) sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)
	2 

	
	c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)
	1,5 

	
	d) alcune parti del tema sono fuori traccia / non sono state sviluppate
	0/1

	Capacità logico-critiche ed espressive
	Organizzazione della struttura del tema [O]
	 

	
	a) il tema è organicamente strutturato
	2,5

	
	b) il tema è sufficientemente organizzato
	2–1,5

	
	c) il tema è solo parzialmente organizzato
	0/1

	
	Capacità di riflessione e sintesi [A]
	 

	
	a) presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali 
	3

	
	b) sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti
	2,5-2

	
	c) sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione dell’insegnante o l’interpretazione del libro di testo)
	1,5 

	
	d) non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi 
	0/1


Padova,                                                                                             FIRME
                                                 ___________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia D: “Tema di ordine generale
Candidato:____________________________________________Punteggio in quindicesimi:

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	Padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	Conoscenza dello argomento e del contesto di riferimento
	Sviluppo dei quesiti della traccia [S]
	 

	
	a) pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)
	2,5

	
	b) sufficiente (sviluppa tutti i punti)
	2 

	
	c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve) 
	1,5 

	
	d) alcune parti del tema sono fuori traccia / non sono state sviluppate
	0/1

	Capacità logico-critiche ed espressive
	Organizzazione della struttura del tema [O]
	 

	
	a) il tema è organicamente strutturato
	2,5

	
	b) il tema è sufficientemente strutturato
	2–1,5

	
	c) il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)
	0/1

	
	Capacità di approfondimento e riflessione [A]
	 

	
	a) presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate
	3

	
	b) dimostra una buona capacità di riflessione /critica
	2,5-2

	
	c) sufficiente capacità di riflessione / critica
	1,5 

	
	d) non dimostra sufficiente capacità di riflessione / critica
	0/1


Padova,                                                                                             FIRME
                                                 ___________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

_______________________________                                        ____________________________

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO         SECONDA PROVA

Cognome____________________________Nome____________________.Classe__________

	Comprensione 

del testo 

competenze di analisi e decodifica
	Brano tradotto interamente / non interamente / in minima parte.

Comprensione errata
	Brano tradotto interamente / non interamente 

Comprende alcuni passi ma non il significato globale del testo.

Comprensione parziale e/o discontinua
	Brano tradotto interamente / non interamente.

Comprensione superficiale
	Brano tradotto interamente / non interamente.

Comprensione essenziale
	Brano tradotto interamente, o con qualche omissione

Comprensione discreta, pur con qualche incertezza
	Brano tradotto interamente.

Comprensione completa
	Brano tradotto interamente.

Comprensione precisa e consapevole

	Max 4 punti
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	4

	Padronanza 

delle strutture 

morfologiche e 

sintattiche: analisi e riconoscimento

Problem solving
	Conoscenza scarsa,

inadeguata della grammatica e 

della sintassi.

Gravi e numerosissimi errori
	Conoscenza lacunosa della grammatica e della sintassi.

Numerosi errori
	Conoscenza superficiale degli aspetti morfosintattici.

Vari errori
	Conoscenza essenziale della grammatica e della sintassi.

Qualche errore che compromette la comprensione del testo
	Conoscenza adeguata della grammatica e della sintassi.

Qualche errore,  che non inficia la comprensione del testo.
	Conoscenza sicura,

buona della grammatica e della sintassi.

Qualche errore, ma circoscritto 
	Conoscenza ottima della grammatica e della sintassi.

Nessun errore

	Max 4 punti
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	3,5
	4

	Trasposizione e resa in

italiano

competenza linguistica ed espressiva
	Scorretta e confusa (inesattezza espositiva

 e negligenza nelle scelte lessicali; gli errori di lessico implicano alterazione del senso; errori di ortografia).
	Scelta lessicale non appropriata e tale da compromettere la

comprensione del testo.
	Scelta lessicale non

sempre del tutto

appropriata ma tale da

non compromettere

la comprensione  del testo.
	Accurata scelta lessicale e

resa espressiva precisa e rigorosa.

	Max 2 punti
	0,5
	1
	1,5
	2


Valutazione inferiore a 2 nel caso non sia possibile valutare gli indicatori ai loro livelli minimi

Valutazione finale della prova_____________________________

              TABELLA CORRISPONDENZA VOTI (decimi/quindicesimi)

	Area dell’insufficienza
	Area della sufficienza

	Quindicesimi
	Decimi
	Quindicesimi
	Decimi

	≤ 5
	3
	10
	6

	6
	4
	11
	6,5

	7
	4,5
	12
	7

	8
	5
	13
	8

	9
	5,5
	≥14
	9 o 10


 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI TERZA PROVA D’ESAME

Nome candidato:_________________________________________

	MATERIE
	

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	FASCE
	PUNTI
	

	Conoscenze
	Complete e approfondite
	eccellente
	15
	

	
	Ampie
	buono-ottimo
	13-14
	

	
	Abbastanza complete
	discreto
	11-12
	

	
	Essenziali
	sufficiente
	10
	

	
	Non organizzate
	insufficiente
	7-9
	

	
	Scarse e lacunose
	gravemente insufficiente
	1-6
	

	Competenze e capacità:

a) sviluppo del tema

b) elaborazione autonoma dei contenuti
	Sviluppa temi con sicurezza (anche con contributi personali e/o originali e/o critici)
	eccellente
	15
	

	
	Imposta e analizza problemi e individua collegamenti interdisciplinari
	buono-ottimo
	13-14
	

	
	Applica le conoscenze tecniche e si orienta in modo autonomo
	discreto
	11 -12
	

	
	Applica correttamente le conoscenze tecniche 
	sufficiente
	10
	

	
	Parziale abilità tecnico- operativa e orientamento limitato
	insufficiente
	7-9
	

	
	Scarsa abilità tecnico- operativa
	gravemente insufficiente
	1-6
	

	Forma espressiva
	Linguaggio articolato, corretto e preciso
	eccellente
	15
	

	
	Linguaggio corretto ed appropriato
	buono-ottimo
	13-14
	

	
	Linguaggio corretto
	discreto
	11-12
	

	
	Linguaggio sostanzialmente corretto
	sufficiente
	10
	

	
	Linguaggio approssimato
	insufficiente
	7-9
	

	
	Linguaggio impreciso
	gravemente insufficiente
	1-6
	

	
	
	
	Punteggio complessivo
	


Voto proposto :  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LATINO E GRECO

Biennio e triennio

Alunno/a: cognome…………………………………………………..nome………………………………….data…………………………………………..

	Comprensione 

del testo 

competenze di analisi e decodifica
	Brano tradotto interamente / non interamente / in minima parte.

Comprensione errata
	Brano tradotto interamente / non interamente 

Comprende alcuni passi ma non il significato globale del testo.

Comprensione parziale e/o discontinua
	Brano tradotto interamente / non interamente.

Comprensione superficiale
	Brano tradotto interamente / non interamente.

Comprensione essenziale
	Brano tradotto interamente, o con qualche omissione

Comprensione discreta, pur con qualche incertezza
	Brano tradotto interamente.

Comprensione completa
	Brano tradotto interamente.

Comprensione precisa e consapevole

	Max 4 punti
	0,5
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	4

	Padronanza 

delle strutture 

morfologiche e 

sintattiche: analisi e riconoscimento

Problem solving
	Conoscenza scarsa,

inadeguata della grammatica e 

della sintassi.

Gravi e numerosissimi errori
	Conoscenza lacunosa della grammatica e della sintassi.

Numerosi errori
	Conoscenza superficiale degli aspetti morfosintattici.

Vari errori
	Conoscenza essenziale della grammatica e della sintassi.

Qualche errore che compromette la comprensione del testo
	Conoscenza adeguata della grammatica e della sintassi.

Qualche errore,  che non inficia la comprensione del testo.
	Conoscenza sicura,

buona della grammatica e della sintassi.

Qualche errore, ma circoscritto 
	Conoscenza ottima della grammatica e della sintassi.

Nessun errore

	Max 4 punti
	1
	1,5
	2
	2,5
	3
	3,5
	4

	Trasposizione e resa in

italiano

competenza linguistica ed espressiva
	Scorretta e confusa (inesattezza espositiva

 e negligenza nelle scelte lessicali; gli errori di lessico implicano alterazione del senso; errori di ortografia).
	Scelta lessicale non appropriata e tale da compromettere la

comprensione del testo.
	Scelta lessicale non

sempre del tutto

appropriata ma tale da

non compromettere

la comprensione  del testo.
	Accurata scelta lessicale e

resa espressiva precisa e rigorosa.

	Max 2 punti
	0,5
	1
	1,5
	2


Valutazione inferiore a 2 nel caso non sia possibile valutare gli indicatori ai loro livelli minimi

Valutazione finale della prova…………………………………..

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI STORIA
	INDICATORI\ DESCRITTORI
	1 - <4

gravemente insufficiente

1-6,25
	4 - <5

insufficiente

6,5-8
	5 - <6

lievemente insufficiente

8,5-9,5
	6 - <7

sufficiente e pienamente sufficiente 

10-11
	7 - <8

discreto

11,25-12,25
	8 - <9

buono

12,5-13,5
	9 - 10

ottimo

13,75-15

	A.

CONTENUTO INFORMATIVO (correttezza delle informazioni generali e delle conoscenze)
	Nullo a quasi inesistente
	E’ presente qualche informazione ma lacunosa e con gravi errori
	Ci sono informazioni ma con qualche lacuna e lievi fraintendimenti
	Conoscenze semplici ed essenziali ma corrette
	Contenuto informativo corretto e sufficientemente sviluppato anche se non particolarmente approfondito in tutte le risposte
	Contenuto informativo ampio e ben sviluppato
	Ampio sviluppato e completo

	B. 

ADERENZA ALLA TRACCIA 

(capacità di selezione e di sintesi, nel caso di una domanda sintetica; completezza della risposta, nel caso di una domanda analitica, capacità argomentativa se richiesta)
	Nulla o quasi inesistente
	Forti difficoltà di comprensione delle consegne e sintesi frammentarie e lacunose
	Difficoltà di orientamento o fraintendimento 

della traccia e\o sintesi appena accennata, a tratti superficiale e/o con qualche incertezza
	Prova in linea con le richieste anche se non in modo approfondito o completo, sintesi semplice ed essenziale ma sostanzialmente corretta
	Risponde in modo adeguato alla consegna e sviluppa sintesi appropriate e sostanzialmente sicure anche se non particolarmente approfondite in tutte le risposte
	Risposta sicura organizzata e approfondita, svolta con argomentazioni solide culturalmente
	Argomenta con ottime capacità inferenziali, sviluppando percorsi autonomi e di ampio spessore critico

	C.

CORRETTEZZA FORMALE ED ESPRESSIVA GENERALE

(ortografia, lessico, grammatica e sintassi)
	Gravissimi errori formali ed espressivi
	Esposizione e formalismi inadeguati e non sempre corretti
	Esposizione con qualche incertezza e/o lievi errori formali
	Esposizione lineare formalmente corretta anche se semplice
	Esposizione corretta formalmente e adeguatamente articolata
	Si esprime in modo ben articolato sicuro e formalmente corretto
	Esposizione rigorosa, brillante e con spunti di originalità

	D.

CORRETTEZZA FORMALE, LESSICALE E INFORMATIVA SPECIFICA (terminologia tecnica, attinenza ai dati specifici della disciplina)
	Totale o gravissima scorrettezza nell’uso delle informazioni e del lessico specifico
	Imprecisione, genericità e confusione nell’uso del lessico e dell’informazione specifica
	Lieve scorrettezza o imprecisione e non sempre chiaro uso del lessico e dell’informazione specifica
	Prova corretta sostanzialmente nell’uso del lessico e dell’informazione specifica
	Prova corretta e adeguata nell’uso formale e lessicale specifici
	Prova precisa, sicura e ben fondata
	Prova rigorosa, brillante e originale


Punteggio in Quindicesimi: ……………….

Punteggio in Decimi: ……………………..

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FILOSOFIA
	INDICATORI\ DESCRITTORI
	1 - <4

gravemente insufficiente

1-6,25
	4 - <5

insufficiente

6,5-8
	5 - <6

lievemente insufficiente

8,5-9,5
	6 - <7

sufficiente e pienamente sufficiente 

10-11
	7 - <8

discreto

11,25-12,25
	8 - <9

buono

12,5-13,5
	9 - 10

ottimo

13,75-15

	A.

CONTENUTO INFORMATIVO (correttezza delle informazioni generali e delle conoscenze)
	Nullo a quasi inesistente
	E’ presente qualche informazione ma lacunosa e con gravi errori
	Ci sono informazioni ma con qualche lacuna e lievi fraintendimenti
	Conoscenze semplici ed essenziali ma corrette
	Contenuto informativo corretto e sufficientemente sviluppato anche se non particolarmente approfondito in tutte le risposte
	Contenuto informativo ampio e ben sviluppato
	Ampio sviluppato e completo

	B. 

ADERENZA ALLA TRACCIA 

(capacità di selezione e di sintesi, nel caso di una domanda sintetica; completezza della risposta, nel caso di una domanda analitica, capacità argomentativa se richiesta)
	Nulla o quasi inesistente
	Forti difficoltà di comprensione delle consegne e sintesi frammentarie e lacunose
	Difficoltà di orientamento o fraintendimento 

della traccia e\o sintesi appena accennata, a tratti superficiale e/o con qualche incertezza
	Prova in linea con le richieste anche se non in modo approfondito o completo, sintesi semplice ed essenziale ma sostanzialmente corretta
	Risponde in modo adeguato alla consegna e sviluppa sintesi appropriate e sostanzialmente sicure anche se non particolarmente approfondite in tutte le risposte
	Risposta sicura organizzata e approfondita, svolta con argomentazioni solide culturalmente
	Argomenta con ottime capacità inferenziali, sviluppando percorsi autonomi e di ampio spessore critico

	C.

CORRETTEZZA FORMALE ED ESPRESSIVA GENERALE

(ortografia, lessico, grammatica e sintassi)
	Gravissimi errori formali ed espressivi
	Esposizione e formalismi inadeguati e non sempre corretti
	Esposizione con qualche incertezza e/o lievi errori formali
	Esposizione lineare formalmente corretta anche se semplice
	Esposizione corretta formalmente e adeguatamente articolata
	Si esprime in modo ben articolato sicuro e formalmente corretto
	Esposizione rigorosa, brillante e con spunti di originalità

	D.

CORRETTEZZA FORMALE, LESSICALE E INFORMATIVA SPECIFICA (terminologia tecnica, attinenza ai dati specifici della disciplina)
	Totale o gravissima scorrettezza nell’uso delle informazioni e del lessico specifico
	Imprecisione, genericità e confusione nell’uso del lessico e dell’informazione specifica
	Lieve scorrettezza o imprecisione e non sempre chiaro uso del lessico e dell’informazione specifica
	Prova corretta sostanzialmente nell’uso del lessico e dell’informazione specifica
	Prova corretta e adeguata nell’uso formale e lessicale specifici
	Prova precisa, sicura e ben fondata
	Prova rigorosa, brillante e originale


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI  inglese per la terza prova

Tabella di valutazione  -  Inglese       Classi triennio

	Conoscenza degli argomenti, pertinenza alla traccia
	Organizzazione del testo, coesione, coerenza e stile
	Correttezza morfosintattica
	Lessico
	Voto espresso in decimi
	Voto espresso in quindicesimi

	Testo di limitata pertinenza e conoscenza quasi nulla
	Testo totalmente disorganizzato, frammentario,illeg-gibile
	Testo con numero eccessivo di errori gravi
	Numerose scorrettezze
	2/3
	3 /4

	Testo poco pertinente e conoscenza lacunosa
	Scarse idee esposte senza apparente connessione fra le parti
	Diversi errori gravi
	Molto povero, scorretto o ripetitivo
	4
	6

	Testo non del tutto pertinente e conoscenza superficiale
	Idee esposte in modo meccanico e/o troppo convenzionale
	Alcuni errori
	Elementare e impreciso
	5
	8

	Testo pertinente ma non del tutto esauriente. Conoscenza limitata agli elementi basilari
	Esposizione chiara e ordinata. Analisi non approfondita
	Lievi errori
	Essenziale
	6
	10

	Testo pertinente e conoscenza adeguata
	Esposizione chiara con apprezzabili tentativi di utilizzo di connettivi
	Forma corretta
	Corretto e pertinente
	7
	12

	Testo esauriente ed interessante. Conoscenza ampia
	Idee esposte in modo personale e logico
	Forma corretta, scorrevole e sicura
	Appropriato e corretto
	8
	13

	Testo originale e conoscenza ottima
	Conoscenza approfondita e sillabazione critica
	Forma corretta, fluida ed articolata
	Appropriato e ricercato
	9/10
	14/15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FISICA

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SCIENZE

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	VALUTAZIONE
	Conoscenza e comprensione dell’argomento
	Competenze
	Capacità di organizzazione, argomentazione ed elaborazione personale

	9-10/10

14-15/15
	Evidenzia una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati. Emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.


	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo. 

Si esprime in modo pienamente corretto e ben articolato, con un lessico ricco, vario e molto efficace.
	L’organizzazione dei contenuti appare solida, con considerazioni personali ampiamente e criticamente motivate.

	8/10

13/15
	Evidenzia una conoscenza completa dei contenuti richiesti. 
	Affronta e risolve situazioni problematiche di una certa complessità affiancandovi una buona conoscenza dei contenuti. 

Si esprime in modo complessivamente corretto con un lessico pertinente ed appropriato.
	L'organizzazione dei contenuti risulta assai coerente; analizza in modo complessivamente corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo abbastanza autonomo.

	7/10

11-12/15
	Conosce in modo chiaro e ordinato i contenuti con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.


	Esegue correttamente compiti semplici; affronta compiti più complessi pur con alcune incertezze. 

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
	L'organizzazione dei contenuti appare coerente; coglie gli aspetti fondamentali ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche. 

	6/10

10/15
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze. Ha compreso i concetti fondamentali ma sono ancora presenti delle lacune non estese e/o profonde.
	Risolve semplici situazioni problematiche senza errori sostanziali; sa condurre e relazionare in modo essenziale sui contenuti trattati. 

Comunica in modo semplice, ma non del tutto adeguato.
	L'organizzazione dei contenuti risulta semplice ed essenziale, possono mancare alcuni collegamenti significativi.

	5/10

8-9/15
	Ha dimostrato di conoscere in modo frammentario e incompleto rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina. 

Ha compreso i concetti fondamentali in modo superficiale.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione. Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato.
	L'organizzazione dei contenuti risulta elementare, con difficoltà nello stabilire collegamenti tra i concetti chiave.

	4/10

6-7/15
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.
Assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 
	Commette gravi errori nell’applicazione delle conoscenze in semplici contesti. 

Comunica in modo decisamente stentato e improprio.
	Organizzazione dei contenuti piuttosto sconnessa e priva di qualunque collegamento tra i concetti chiave.

	1-3/10

1-5/15
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.
	Dimostra incapacità di affrontare qualunque problema.
	Anche se guidato, non ha saputo orientarsi.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI STORIA DELL'ARTE.
	Criteri
	Descrittori
	Voti

	CONOSCENZA
sapere
i contenuti dell’unità didattica
	eccellente
	10

	
	approfondita
	9

	
	completa
	8

	
	adeguata
	7

	
	sufficiente
	6

	
	limitata
	5/4

	
	inesistente
	3/2

	COMPRENSIONE
dimostrare di possedere
e di
 saper spiegare 
gli argomenti in maniera pertinente
	eccellente
	10

	
	ottima
	9

	
	buona
	8

	
	adeguata
	7

	
	sufficiente
	6

	
	approssimativa
	5/4

	
	inesistente
	3/2

	ANALISI
saper fare
analisi, collegamenti, confronti tra

opere, artisti, teorie, stili e periodi
	eccellente
	10

	
	originale
	9

	
	articolata
	8

	
	essenziale
	7

	
	superficiale
	6

	
	frammentaria
	5/4

	
	inesistente
	3/2

	ESPOSIZIONE
saper usare
attraverso l’esposizione lineare 

il linguaggio specifico della disciplina
saper rispondere
in maniera corretta, fluida e pertinente
a domande specifiche
	eccellente
	10

	
	ricca
	9

	
	brillante
	8

	
	fluida
	7

	
	accettabile
	6

	
	confusa
	5/4

	
	incomprensibile
	3/2

	IMPREPARAZIONE
	L’alunno rifiuta l’interrogazione

o non fornisce risposte
	1


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	Voti in /10


	Voti in /15
	Conoscenze
	Impegno
	Partecipa-zione
	Capacità coordinative e condizionali
	Attività

CSS

	1 - 3
	1 - 5
	Nessuna o molto lacunose
	Scarso o nullo
	Nulla  e/o di disturbo
	Scarsa coordinazione, schemi motori incompleti
	

	4 - 5
	6 -  9
	Molto frammentarie e superficiali
	Discontinuo ed essenziale
	Dispersiva, discontinua
	Schemi motori poco efficaci, non sopporta minimi carichi di lavoro
	

	6
	10
	Essenziali e standardizza-te
	Essenziale e non sempre costante
	Selettiva e non sempre attiva
	Sufficienti, raggiunge i livelli minimi richiesti
	

	7
	11/12/15
	Complessiva-mente corrette e precise
	Regolare e 

standardizzato
	Regolare, a volte selettiva
	Padronanza più che sufficiente della tecnica e discreto sviluppo delle capacità condizionali
	

	8
	13
	Precise e con terminologia specifica
	Regolare e costante
	Attiva, regolare
	Buone, riproduce gesti tecnici efficaci
	Partecipa alle attività

propo-ste

	9
	14
	Ampie ed approfondite
	Costante, organizzato
	Attiva, regolare e cooperativa
	Più che buone, gesti tecnici precisi ed efficaci
	Ottiene buoni risultati

	10
	15
	Ampie approfondite, con rielaborazione personale
	Costante, organizzato determinato
	Responsabi-le

efficace e motivata 
	Ottime, gesti tecnici precisi, efficaci, ergonomici,

di eccellente livello
	Ottiene ottimi risultati


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI  RELIGIONE

	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	Non sufficiente
	Conoscenze frammentarie, assenza e disturbo nella partecipazione al dialogo educativo, interesse assente rispetto alla globalità dei contenuti proposti, non ha conseguito le abilità richieste

	Sufficiente
	Conoscenze essenziali, interesse selettivo, alterna partecipazione al dialogo educativo, impegno discontinuo, insicurezza nell’utilizzo delle abilità richieste

	Discreto
	Conoscenze globalmente acquisite, interesse costante, partecipazione al dialogo educativo nella dimensione dell’ascolto, impegno continuo, possiede le abilità richieste in modo soddisfacente 

	Buono
	Conoscenze complete, interesse e impegno costanti, partecipazione costruttiva al dialogo educativo, utilizzo appropriato del linguaggio specifico

	Ottimo
	Conoscenze ampie e complete con approfondimenti personali, interesse e impegno costanti, capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari, partecipazione creativa e propositiva al dialogo educativo, ottima padronanza del linguaggio specifico


Simulazioni della Terza Prova

 Simulazione N. 1
                 Terza Prova di greco

Quesiti di GRECO:

1) Quali sono le principali caratteristiche della commedia nuova, soprattutto in relazione a quella antica di Aristofane?

2)  Illustra il rapporto tra Platone e i Trenta Tiranni: quali eventi ne condizionarono le diverse fasi.

3) Spiega attraverso l’analisi del proemio degli Aitia i principi della poetica callimachea

Simulazione N. 2
                   Terza Prova di greco

Quesiti di GRECO:

1) Delinea una breve storia dell’epigramma dalle sue origini a genere letterario, indicando caratteristiche, temi e autori di ogni epoca.

2)  In che modo Polibio spiega il successo di Roma? Rivolgendosi con le Storie a un pubblico greco, quale atteggiamento invita ad avere nei confronti dei dominatori romani?

3) Traduci e illustra i seguenti versi del prologo del Filottete (vv. 86-95) individuando le parole - chiave che evidenziano la contrapposizione tra Neottolemo e Odiesseo. 

Simulazione N. 3
                    Terza Prova di greco
Quesiti di GRECO:

1) Descrivi il contesto storico e geografico  in cui si sviluppò la cultura giudaico-ellenistica e indica quali sono e le sue opere più significative.

2) Qual è la struttura delle Vite parallele di Plutarco? Quali sono la natura e la finalità di tale opera?

3) Illustra in modo sintetico il genere del “romanzo greco”: modelli, cronologia, diffusione, struttura, temi.

Simulazione N. 1

Terza Prova di Matematica

1) 
Scrivi la definizione di limite finito per x che tende a 
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 . Disegna il grafico di una funzione, a tuo piacimento, avente dominio 
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2) 
Nell’ipotesi che la curva in figura sia il grafico della funzione di equazione 
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, determina il dominio e i limiti della funzione, specificando se sono per difetto o per eccesso, per x tendente agli estremi degli intervalli che costituiscono il dominio. Si può affermare che esiste il 
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? Giustifica la risposta. Determina infine 
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3) Dopo aver determinato il dominio della funzione di equazione 
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Simulazione N. 2

       Terza Prova di Fisica

1) 
Spiega, con l’ausilio di un disegno, come si comporta, sia a livello macroscopico che microscopico, un elettroscopio a foglie scarico quando un oggetto elettrizzato con carica positiva si avvicina al pomello dell’elettroscopio senza che avvenga il contatto. Come si chiama questo tipo di elettrizzazione? Se le foglioline restano divergenti dopo che l’oggetto è stato posto a contatto con il pomello e successivamente allontanato, l’oggetto è costituito da materiale conduttore o dielettrico? Giustifica la risposta spiegando cosa è avvenuto a livello microscopico. Come si chiama questo secondo tipo di elettrizzazione?

2)
Spiega, con l’ausilio di un disegno, come si realizza un campo elettrico uniforme, quali sono le caratteristiche di un campo elettrico uniforme e la formula che esprime l’energia potenziale elettrica posseduta da una carica in un campo elettrico uniforme, specificando il significato dei termini che in essa compaiono. Se si lancia un carica elettrica perpendicolarmente alle linee di forza del campo, che tipo di moto si ha? In questo caso è possibile applicare il principio di conservazione dell’energia meccanica? Giustifica le risposte. Infine scrivi la formula dell’accelerazione che subisce la carica elettrica in funzione del campo.
3) 
Calcola la differenza di potenziale, approssimata alla terza cifra significativa, tra un punto A e un punto B posti rispettivamente alla distanza di 
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 e di 
[image: image43.wmf]cm

60

 da un carica puntiforme positiva di 
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. Calcola il lavoro compiuto dalle forze del campo elettrico quando una carica negativa di 
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 viene spostata dal punto A al punto B e dai una giustificazione al segno del lavoro ottenuto con mere considerazioni fisiche e non matematiche. In questo caso è possibile applicare il principio di conservazione dell’energia meccanica? Giustifica la risposta. 
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Simulazione N. 3

Terza Prova di Matematica

1) Dimostra il teorema della derivata della funzione reciproca di una funzione 
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 senza omettere alcun  passaggio. Quale altra condizione deve soddisfare la funzione 
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, nel punto x, oltre ad essere derivabile in questo punto?
2) Nell’ipotesi che la curva in figura sia il grafico della funzione di equazione 
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, determina i punti in cui la funzione non è derivabile e la relativa denominazione, dopo aver ricavato la derivata sinistra e quella destra in ognuno dei suddetti punti. Stabilisci, giustificando la risposta, se nell’intervallo 
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 si può applicare il teorema di Weierstrass e determina, in caso di risposta affermativa, quali sono i valori di cui il teorema assicura l’esistenza. Qual è  il punto stazionario della funzione? Perché?
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3) Dopo aver determinato, giustificando la risposta, il dominio della funzione di equazione 
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, determina gli intervalli in cui la funzione è crescente oppure decrescente, i punti di massimo e di minimo relativo, i massimi e i minimi relativi.

Simulazione N. 1

Terza Prova di storia

1. Quali sono i più significativi interventi di Stalin nell’economia, sia agricola che industriale, e quali conseguenze hanno avuto, anche dal punto di vista dei diritti umani?

2. Quale è stato il dibattito ideologico che ha caratterizzato la successione a Lenin?

3. In che modo si è sviluppata la politica staliniana nella repressione del dissenso?

Simulazione N. 2
         Terza Prova di Filosofia 
1. Quali sono le caratteristiche e i contenuti fondamentali del Positivismo?

2. Quale è il ruolo e la natura della sociologia nella filosofia di Comte?

3. In che consiste la sociocrazia e quale funzione assumono la scienza e la religione in questa prospettiva?.

Simulazione N. 3                      Terza Prova di storia

1. Sviluppa una analisi del problema monetario dell’Euro tenendo in considerazione le osservazioni contenute nella teoria del “Ciclo di Frenkel”. 
2. Come avvenne la Guerra dello Yom Kippur e quali conseguenze ebbe a livello mediorientale e mondiale? 
3. Quali trasformazioni avvennero in Cina dalla morte di Mao Zedong (Mao Tse Tung) all’avvento di Deng Xiaoping?
Simulazione N. 1 

             Terza Prova di Inglese

Quesiti a risposta breve (from 80 to 100 words)

1. Is Wuthering Heights a typical Victorian novel? Give reasons, considering its narrator, style, themes and characters.

2. Two famous novelists we have studied dealt with the theme of the double in their masterpieces. Can you exemplify this statement and explain it?

3. C. Dickens wrote novels containing autobiographical elements and influenced by the industrial society expanding all around him. Can you find evidences of both these elements in the extracts we read? Do you remember the title of the novels they belong to?

Simulazione N. 2

            Terza Prova di Inglese

Quesiti a risposta breve (from 80 to 100 words)

1. “There is no such thing as a moral or an immoral book. Books are well written, or badly written. That is all.”  Who is this statement by? Where is it contained? Why? What view of literature does it reveal? Contextualize it and its author.

2. Explain what Modernism is and what it meant in poetry and in fiction. What technical features did the artists adopt to convey their message? Give reasons and examples if you can.

      3. Present E. Dickinson’s poetry quoting from what we read; what particular aspect of her style hit    you the most? Explain and give reasons.

Simulazione N. 3

           Terza Prova di Inglese

Quesiti a risposta breve (from 80 to 100 words)

1. Present the possible interpretations of the title of J.Conrad’s novel “Heart of Darkness”, referring also to its biographical and modernist aspects. Contextualize it historically.

2.  “Dulce et Decorum est” is a so-called “war poem”. Why? Who wrote it and when? What contrasting points of view are there expressed? What’s the title referring to? Present also its language, giving examples if you can. What is the author’s aim?

3. Can you present the most characterizing romantic features of  Emily Brontee’s masterpiece “Wuthering Heights” as well as its gothic elements on one side and its innovative characteristics on the other
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